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Executive Summary 
La struttura della relazione sulla solvibilità e condizione finanziaria (SFCR) è redatta in linea con il Regolamento delegato (UE) 

2015/35 della Commissione del 10 ottobre ϮϬϭϰ ;͞Atti Delegati͟Ϳ, aƌtiĐoli da 292 - 298, con il Regolamento di esecuzione (UE) 

2015/2452 della Commissione del 2 dicembre 2015, con il Regolamento IVASS n. 33 del 6 dicembre ϮϬϭϲ ĐoŶĐeƌŶeŶte l’iŶfoƌŵatiǀa 

al puďďliĐo e all’IVASS e dagli artt. 47 septies e ss. del Decreto Legislativo 7 settembre 2015, n. 209 (Codice delle assicurazioni 

private, CAP), modificato dal decreto legislativo del 12 maggio 2015 n. 74. Inoltre, la presente relazione è redatta alla luce della 

recente emanazione della lettera al mercato IVASS del 28 marzo 2018 riguardante gli esiti delle analisi comparative sulle relazioni 

relative alla solvibilità e alla condizione finanziaria (SFCR). 

L’oďiettiǀo della ƌelazioŶe sulla solǀiďilità e ĐoŶdizioŶe fiŶaŶziaƌia ;SFCRͿ ğ Ƌuello di soddisfare gli obblighi di trasparenza e di 

informativa al pubblico e al mercato assicurativo. 

Ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ RegolaŵeŶto di eseĐuzioŶe ϮϬϭϱ/ϮϰϱϮ le Đifƌe Đhe espƌiŵoŶo gli iŵpoƌti soŶo pƌeseŶtati iŶ ŵigliaia di euƌo ;€ 
1.000). 

Il Regolamento IVASS n. 33/2016 stabilisce i contenuti della politica scritta per l’iŶfoƌŵatiǀa al puďďliĐo e, iŶ ĐoŵďiŶato disposto 
ĐoŶ l’aƌt. ϯϬ e ϰϳ-deĐies CAP, pƌeǀede la sua appƌoǀazioŶe da paƌte dell’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo dell’iŵpƌesa. 

La relazione è suddivisa in sintesi nelle seguenti sezioni: 

A. Attività e risultati: una descrizione delle attività e dei risultati di gestione della Compagnia; 

B. Sisteŵa di GoǀeƌŶaŶĐe: uŶa desĐƌizioŶe del sisteŵa di goǀeƌŶo soĐietaƌio e la ǀalutazioŶe dell’adeguatezza di tale sisteŵa 
rispetto al profilo di rischio della Compagnia, proporzionato alla natura, portata e alla complessità dei rischi, attuali e 

pƌospettiĐi, iŶeƌeŶti all’attiǀità sǀolta; 

C. Pƌofilo di ƌisĐhio: uŶa desĐƌizioŶe dell’esposizioŶe, della ĐoŶĐeŶtƌazioŶe, della ŵitigazioŶe e della seŶsitiǀità dei ƌisĐhi di 

Compagnia; 

D. Valutazioni ai fini di solvibilità: separatamente per attività, riserve tecniche e altre passività, la descrizione delle basi e dei 

metodi utilizzati per la loro valutazione, congiuntamente al riporto delle motivazioni di eventuali differenze rilevanti 

rispetto alle basi e ai metodi utilizzati per la valutazione nel bilancio; 

E. Gestione del Capitale: la descrizione della gestione del capitale con informazioni relative alla struttura e l’iŵpoƌto dei 
fondi propri, gli importi del Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) e del Requisito Patrimoniale Minimo (MCR). 

 

I dati pƌeseŶtati Ŷella ƌelazioŶe soŶo iŶ liŶea ĐoŶ i ŵodelli ƋuaŶtitatiǀi ƌipoƌtati all’IVASS. 

Attività e risultati 

Apulia previdenza S.p.A. è una Compagnia che opeƌa da ĐiƌĐa ϯϬ aŶŶi Ŷei ƌaŵi ǀita; ğ autoƌizzata all’eseƌĐizio delle assiĐuƌazioŶi e 
della ƌiassiĐuƌazioŶe ĐoŶ deĐƌeto del MiŶisteƌo dell’IŶdustƌia, del CoŵŵeƌĐio e dell’AƌtigiaŶato del ϭϵ/Ϭϰ/ϴϵ ;G.U. della Repubblica 

Italiana del 19/05/89 n. 115) ed è iscritta al numero 1.00080 dell'Albo delle imprese di assicurazione e riassicurazione. 

La CoŵpagŶia, ĐoŶfoƌŵeŵeŶte alle autoƌizzazioŶi ƌiĐeǀute dall’IVASS, eseƌĐita esĐlusiǀaŵeŶte attiǀità diƌetta ƌelatiǀa ai ƌaŵi vita 

I, III e V della tabella allegata al D.Lgs. 209/2005, ivi inclusi i rami danni complementari, attività svolta interamente in Italia. 

Nel giugno 2017 è stata avviata la procedura di liquidazione coatta amministrativa per Veneto Banca S.p.A. che a quella data era 

la capogruppo del gruppo bancario Veneto Banca oltre che la controllante indiretta di Apulia previdenza, detenendo la 

maggioranza delle quote azionarie di Banca Apulia S.p.A. che a sua volta possedeva il 100% del capitale della Compagnia. Tale 

procedura è normata dal Decreto Legge n. 9ϵ del Ϯϱ giugŶo ϮϬϭϳ il Ƌuale, oltƌe a staďiliƌe delle ƌegole peƌ l’aǀǀio della liƋuidazioŶe 
e per garantirne uno svolgimento ordinato, prevede anche degli interventi pubblici a sostegno della procedura stessa. Poiché 

questi ultimi sono stati valutati positivamente dalla Commissione Europea – che era stata interpellata circa la compatibilità di tali 

misure di supporto con la disciplina europea in tema di aiuti di stato – i commissari liquidatori di Veneto Banca hanno stipulato in 

data 26 giugno 2017 un contƌatto peƌ la ĐessioŶe di ͞Đeƌte attiǀità, passiǀità e ƌappoƌti giuƌidiĐi͟ ad IŶtesa SaŶpaolo S.p.A.. 
L’attuazioŶe di Ƌuesto ĐoŶtƌatto ha Đoŵpoƌtato iŶ pƌiŵo luogo il tƌasfeƌiŵeŶto ad IŶtesa SaŶpaolo della ŵaggioƌaŶza del Đapitale 

di Banca Apulia e, in secondo luogo, in data 10 luglio 2017 il passaggio da Banca Apulia a Veneto Banca in liquidazione coatta 

aŵŵiŶistƌatiǀa ;Ŷel seguito ͞VeŶeto BaŶĐa iŶ LCA͟Ϳ del ϭϬϬ% delle azioŶi ĐoŵpoŶeŶti il Đapitale soĐiale di Apulia pƌeǀideŶza;  

contestualmente sono state trasferite a Veneto Banca in LCA anche tutte le altre partecipazioni ed interessenze in altre entità o 

foŶdi pƌeĐedeŶteŵeŶte deteŶute da BaŶĐa Apulia. L’assetto soĐietaƌio Đhe si ğ ǀeŶuto a deteƌŵiŶaƌe iŶ Ƌuesto ŵodo ğ 
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caratterizzato da una natura transitoria: infatti il confronto del Governo italiano con la Commissione Europea sulle modalità di 

intervento nei confronti di Veneto Banca (e di Banca Popolare di Vicenza S.p.A.) ha dato origine ad una serie di clausole il cui 

ƌispetto eƌa deteƌŵiŶaŶte affiŶĐhĠ l’intera operazione non venisse considerata come un indebito aiuto di Stato. Fra queste clausole 

vi era la previsione che tutte le partecipazioni rimaste in carico a Veneto Banca in LCA venissero dismesse entro il termine del 30 

giugno 2018. 

Il processo di dismissione delle partecipazioni, in realtà, non si è interamente completato entro tale termine: alcune di esse, fra 

cui quella relativa alla Compagnia, al 30 giugno 2018 risultavano essere ancora in carico a Veneto Banca in LCA. Peraltro a fronte 

della preseŶtazioŶe di uŶ’istaŶza peƌ la ĐoŶĐessioŶe di uŶa pƌoƌoga Đhe ĐoŶseŶtisse il ĐoŵpletaŵeŶto delle disŵissioŶi, i 
commissari liquidatori hanno dato avvio al processo di cessione di Apulia previdenza, nominando Ernst & Young S.p.a. advisor per 

questa operazione e pubblicando, in data 25 luglio 2018, un avviso di vendita concernente la partecipazione in Apulia previdenza. 

Il processo di vendita si è quindi sviluppato dapprima attraverso una fase di presentazione, in cui i potenziali acquirenti hanno 

avuto la possibilità di accedere ad una serie di informazioni di dettaglio sulle caratteristiche della Compagnia e del suo business; al 

teƌŵiŶe di Ƌuesta fase, il Ϯϰ ottoďƌe ϮϬϭϴ i Đoŵŵissaƌi liƋuidatoƌi haŶŶo ƌiĐeǀuto da due ĐoŶtƌopaƌti uŶ’offeƌta ǀiŶĐolaŶte per 

l’acquisto della totalità del capitale azionario di Apulia previdenza: con tali controparti Veneto Banca in LCA ha quindi approfondito 

uŶ Ŷegoziato Đhe ha ĐoŶdotto alla suĐĐessiǀa defiŶizioŶe di uŶ’offeƌta ŵiglioƌatiǀa da paƌte di eŶtƌaŵďi i poteŶziali aĐƋuirenti. 

Ad esito di questo processo, in data 7 marzo 2019 è stato sottoscritto il contratto per la cessione da Veneto Banca in LCA a Nobis 

Filo diretto Assicurazioni S.p.A. dell’iŶteƌo paĐĐhetto azioŶaƌio di Apulia pƌeǀideŶza. Gli effetti del ĐoŶtƌatto soŶo subordinati 

all’otteŶiŵeŶto delle ŶeĐessaƌie autoƌizzazioŶi da paƌte dell’IVASS. 

Alla data di riferimento della presente relazione, ossia al 31 dicembre 2018, il capitale sociale della Compagnia risulta composto 

da 6.204.000 azioni ordinarie di nominale euro 1 cadauna, tutte detenute da Veneto Banca in LCA, come al 31 dicembre 2017. 

Apulia pƌeǀideŶza ğ soggetta a ǀigilaŶza da paƌte dell’Istituto peƌ la VigilaŶza sulle AssiĐuƌazioŶi ;IVASSͿ. 

Il ďilaŶĐio d’eseƌĐizio al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ di Apulia pƌeǀideŶza ğ sottoposto alla revisione contabile da parte di 

PƌiĐeǁateƌhouseCoopeƌs S.p.A., la Ƌuale, ĐoŶ deliďeƌa dell’Asseŵďlea OƌdiŶaƌia dei SoĐi del ϭϴ apƌile ϮϬϭϲ, ğ stata iŶĐaƌiĐata per 

gli esercizi dal 2016 al 2024 della revisione contabile del bilancio. 

La stessa PricewaterhouseCoopers è stata inoltre incaricata di svolgere per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 la revisione esterna 

dell’iŶfoƌŵatiǀa al puďďliĐo, seĐoŶdo i dettaŵi del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϰϮ/ϮϬϭϴ. 

I pƌeŵi loƌdi ĐoŶtaďilizzati Ŷell’eseƌĐizio ϮϬϭϴ aŵŵoŶtaŶo a ϭϭ.ϴϲϵ euƌo/ϬϬϬ, ĐoŶ uŶ iŶĐƌeŵeŶto del Ϯϰ,ϴ% ƌispetto all’eseƌĐizio 
precedente, quando si erano attestati a 9.508 euro/000, si precisa che tutta la raccolta premi 2018 così come quella 2017 è stata 

effettuata in Italia. 

Al 31 dicembre 2018 il portafoglio titoli di Apulia previdenza è interamente costituito da titoli di debito (di cui 97% titoli di Stato e 

3% altre obbligazioni quotate) per un valore nominale complessivo di 145.701 euro/000. 

Rispetto al 31 dicembre 2017, si rileva una contrazione del portafoglio titoli derivante dal fatto che la gestione del portafoglio è 

stata oƌieŶtata a fiŶaŶziaƌe il faďďisogŶo di liƋuidità della gestioŶe teĐŶiĐa; Ƌuest’ultiŵa, iŶfatti, ğ stata a sua ǀolta Đaratterizzata 

da un volume elevato di pagamenti per riscatto e per scadenza, non compensato dalla raccolta premi. Pertanto nel 2018, come 

già nei due esercizi precedenti, si è verificata una riduzione parallela di investimenti finanziari e riserve tecniche. 

Il ƌisultato della gestioŶe fiŶaŶziaƌia dell’eseƌĐizio, escludendo le plus/minusvalenze da valutazione e la quota di spese generali 

imputata, è positivo per 4.069 euro/000. La redditività media del portafoglio nel 2018, calcolata rapportando i proventi netti di 

competenza al capitale medio investito, si è attestata al 3,26%, in lieve flessione rispetto al 3,28% del 2017. 

Gli oŶeƌi di gestioŶe degli iŶǀestiŵeŶti diŵiŶuisĐoŶo ƌispetto a ƋuaŶto ƌileǀato peƌ l’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, aŵŵoŶtaŶdo a ϱϰϴ  

euro/000 contro 738 euro/000 del 2017. La ragione principale è la riduzione dei costi di struttura, da cui è dipesa una minor 

allocazione degli stessi ad oneri finanziari. 

Il saldo dei profitti e delle perdite da realizzo è negativo per -447 euro/000 (il saldo era positivo per 533 euro/000 nel 2017). 

Sono state infine iscritte a conto economico rettifiche di valore nette per -1.803 euro/000 (al 31 dicembre 2017 il bilancio 

presentava riprese rettifiche di valore nette per 61 euro/000). 
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Gli oneri lordi relativi ai sinistri di competenza del 2018 ammontano a 38.276 euro/000, in leggera contrazione rispetto ai 39.142 

euro/000 del 31 dicembre 2017. 

I costi di struttura ammontano a 3.309 euro/000, un livello nettamente inferiore rispetto al precedente esercizio (-15%) ed 

evidenziando un risparmio anche rispetto alle previsioni del plan 2018 (-5%). I minori costi sono conseguenza, in primo luogo, del 

mancato rinnovo degli accordi di distacco di personale di cui la Compagnia si era avvalsa nel 2017: ciò ha determinato una 

contrazione del 23% delle spese per il personale (1.712 euro/000 contro 2.221 euro/000 al 31 dicembre 2017). A ciò si affianca 

l’effetto di uŶ’azioŶe di ĐoŶteŶiŵeŶto delle spese opeƌatiǀe Đhe ha ĐoŶseŶtito di ƌealizzaƌe uŶ ƌispaƌŵio del ϰ% delle stesse rispetto 

allo scorso esercizio (1.591 euro/000 contro 1.662 euro/000 al 31 dicembre 2017). Risulta infine stabile, e marginale, la quota di 

costi di struttura riconducibile ad ammortamento di beni materiali (6 euro/000) 

Si precisa che la Compagnia non ha in essere al 31 dicembre 2018 contratti di leasing significativi, né ne ha avuti nel corso 

dell’eseƌĐizio. 

Nel complesso il conto economico di Apulia previdenza al 31 dicembre 2018 si chiude con una perdita netta di -2.529 euro/000; il 

ďilaŶĐio dell’eseƌĐizio 2017 si era chiuso invece con un utile netto di 6 euro/000. 

Sistema di Governance 

 

Il modello di governo societario di Apulia previdenza SpA è quello tradizionale secondo la definizione della normativa italiana che 
delinea una struttura organizzativa composta da: Assemblea degli Azionisti, Consiglio di Amministrazione, l’Alta DiƌezioŶe, Collegio 
Sindacale. 

Nell’eseƌĐizio del ϮϬϭϴ, si ğ ŵaŶteŶuto l’assetto oƌgaŶizzatiǀo ƌelatiǀo alla esteƌŶalizzazioŶe delle FuŶzioŶi di CoŶtƌollo, alla luce 
dell’attuale ĐoŶtesto azieŶdale e Ŷel ƌispetto dei Đƌiteƌi di economicità. 

Il modello di governance di Apulia previdenza S.p.A. è basato sulla gestione autonoma dei rischi, in coerenza con i principi 
fondamentali previsti dalla normativa di vigilanza in riferimento alle caratteristiche dei sistemi interni di gestione e controllo dei 
rischi. 
 
La Compagnia, in linea con la normativa vigente, attribuisce agli organi aziendali un ruolo primario in relazione al sistema di 
controlli interni e gestione dei rischi dei quali assicura la costante completezza, funzionalità ed efficacia, anche con riferimento alle 
attività esternalizzate. 
 
CoŶ l’eŵaŶazioŶe del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϯϴ/ϮϬϭϴ e la Letteƌa al ŵeƌĐato Ŷ. Ϭϭϲϴϯϵϲ/ϭϴ del ϱ luglio ϮϬϭϴ, la CoŵpagŶia ha 
pƌoĐeduto a defiŶiƌe l’assetto di goǀeƌŶo soĐietaƌio, Ŷel ƌispetto del principio di proporzionalità e di adeguatezza alla natura, 
portata e complessità dei rischi inerenti le attività svolte. 
Dalle indicazioni riportate nella Lettera al mercato vengono delineate le categorie omogenee di imprese, secondo criteri qualitativi 
e quantitativi, a ciascuna delle quali associare presidi di governo differenziati che, a seguito di un processo interno di 
autoǀalutazioŶe, possoŶo esseƌe di tipo ͞ƌaffoƌzato͟, ͞oƌdiŶaƌio͟, o, aŶĐoƌa, ͞seŵplifiĐato͟. 
 
IŶ ĐoŶsideƌazioŶe dell’aŶalisi sǀolta sui ƌeƋuisiti diŵeŶsioŶali, della Đoŵplessità e degli ulteƌioƌi paƌaŵetƌi si ƌitieŶe Đhe l’iŵpƌesa 
possa adottare un modello di governo societario semplificato, richiamando tuttavia che tale processo di valutazione è stato 
effettuato in un contesto societario particolare, in quanto, la Compagnia è interessata da un processo di cessione in corso di 
perfezionamento. 
 
La stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa desĐƌitta Ŷell’OƌgaŶigƌaŵŵa, ha suďito duƌaŶte l’eseƌĐizio del ϮϬϭϴ delle ŵodifiĐhe doǀute alle 
dimissioni del Direttore Generale, figura in distacco da Intesa Sanpaolo (ex Veneto Banca). 
 

 

Profilo di rischio 

I principali rischi della Compagnia derivano dal core business assicurativo vita: il portafoglio è prevalentemente costituito da 

prodotti tradizionali di risparmio, da polizze di rendita, in prevalenza polizze previdenziali collegate a fondi complementari di 

pƌeǀideŶza, e da Đopeƌtuƌe di puƌo ƌisĐhio. L’opeƌatiǀità ğ svolta ai fini della gestione tecnica delle polizze assicurative e della 

gestione della tesoreria e degli investimenti. 

In tale ambito il sistema di risk management è parte integrante delle attività di business; Apulia previdenza è dotata di un sistema 

integrato di gestione dei rischi proporzionato alla natura, alla portata e alla complessità dei rischi attuali e prospettici, che assicura 
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il mantenimento di obiettivi strategici mirati alla stabilità finanziaria, alla qualità del servizio offerto alla clientela e all’effiĐieŶza e 
all’effiĐaĐia dei pƌoĐessi gestioŶali. 

Ad oggi la Compagnia presenta un rischio strategico legato alla prevista cessione da parte della liquidatela. 

A seguito della variazione dei fondi propri il rapporto di solvibilità della Compagnia si è ridotto dal 200% al 31 dicembre 2017 al 

121% al 31 dicembre 2018. 

La copertura del SCR ĐalĐolato seŶza l’appliĐazioŶe del volatility adjustment alla curva dei tassi free risk, è così rappresentata: 

 

Risultati SCR   

(in migliaia di euro) 31-dic-18  

                    

Fondi propri ammessi a copertura del SCR 18.614  

SCR 15.392 

Rapporto di copertura del SCR 121% 

 

La composizione dei rischi rientranti nella formula standard del SCR è così delineata: 

SCR formula standard: dettaglio per rischio     

(in migliaia di euro)   31 dicembre 2018 

  Importo (%) 

SCR prima della diversificazione 16.947 100,00% 

Rischi di mercato 1.703 10,05% 

Rischi di credito (*) 519 3,06% 

Rischi di sottoscrizione vita 14.164 83,58% 

Rischi operativi 560 3,31% 

Benefici di diversificazione 
-1.555 

  

Imposte differite                      -     

SCR Totale 
15.392                   

  

(*) Il rischio di credito è inteso come rischio di default delle controparti   
 

La composizione del SCR evidenzia una concentrazione dei rischi collegata alla sottoscrizione dei prodotti vita (circa 84% del 
requisito al lordo del beneficio della diversificazione), seguita da una percentuale più contenuta di rischi di mercato (circa 10%) e 
di ĐoŶtƌopaƌte ;ϯ% ĐiƌĐaͿ. L’iŵpatto dei ƌisĐhi opeƌatiǀi si ŵaŶtieŶe ĐoŶteŶuto ;paƌi a poĐo ŵeŶo del ϯ% del ƌeƋuisito al loƌdo del 
beneficio della correlazione).  

Per i rischi non inclusi nel calcolo del SCR, vengono utilizzate anche altre tecniche di valutazione che permettono un adeguato 

monitoraggio e gestione dei rischi stessi. In particolare, per il rischio liquidità sono definite politiche e procedure in grado di 

mantenere su livelli bassi il profilo di rischio della Compagnia e garantire una solida posizione di liquidità. 

 

Valutazione a fini di solvibilità 

La tabella dà evidenza delle attività e delle passività così come valorizzate a fini di solvibilità. Per ogni voce è esposto anche il 

ĐoƌƌispoŶdeŶte ǀaloƌe di ďilaŶĐio d’eseƌĐizio al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ ;di seguito aŶĐhe ͞ďilaŶĐio͟Ϳ, ƌiĐlassifiĐato seĐoŶdo il piaŶo dei 
conti Solvency II. 
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(importi in migliaia di euro)

Valutazione

di solvibilità

Valore

di bilancio
Differenza

Attività 159.195 151.811 7.384

Attività immateriali 0 100 -100

Attività fiscali differite 2.182 45 2.137

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio 26 26 0

Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati a un

     indice e collegati a quote)

152.065 145.852 6.213

Mutui ipotecari e prestiti 197 197 0

Importi recuperabili da riassicurazione -857 9 -866

Crediti assicurativi e verso intermediari 241 241 0

Crediti riassicurativi 447 447 0

Crediti (commerciali, non assicurativi) 1.237 1.237 0

Contante ed equivalenti a contante 3.317 3.317 0

Tutte le altre attività non indicate altrove 340 340 0

Passività 140.581 111.737 28.844
Riserve tecniche vita (escluse quelle collegate a un indice e

     collegate a quote)
130.633 103.368 27.265

Riserve diverse dalle riserve tecniche 11 11 0

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche 540 277 263

Depositi dai riassicuratori -857 9 -866

Passività fiscali differite 2.182 0 2.182

Debiti assicurativi e verso intermediari 6.047 6.047 0

Debiti riassicurativi 989 989 0

Debiti (commerciali, non assicurativi) 985 985 0

Tutte le altre passività non segnalate altrove 51 51 0

Eccedenza delle attività sulle passività 18.614 40.074 -21.460

31/12/2018

 

Al fine di assicurare coerenza con le informazioni quantitative, le attività e le passività sono state classificate utilizzando lo schema 

del modello quantitativo di stato patrimoniale S.02.01.02 come definito nel Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2452 della 

Commissione del 2 dicembre 2015. Tale classificazione, peraltro, rispecchia la distinzione per natura delle varie componenti di 

attiǀità e passiǀità e ĐoŶseŶte di appƌezzaƌŶe la ƌispettiǀa sigŶifiĐatiǀità Ŷell’aŵďito dello stato patƌiŵoŶiale ƌedatto a fini di 

solvibilità. 

 

Gestione del capitale 

Apulia previdenza è dotata di una Politica di Gestione del Capitale che declina da un punto di vista metodologico ed organizzativo 

le linee guida per la gestione del capitale su un orizzonte temporale di medio termine. Tale documento è stato approvato dal 

Consiglio di Amministrazione ed è oggetto di revisione con cadenza almeno triennale o all’oĐĐoƌƌeŶza, iŶ fuŶzioŶe di ŵodifiĐhe 
soĐietaƌie/stƌuttuƌali, ŵetodologiĐhe, Ŷoƌŵatiǀe e gestioŶali Đhe Ŷe ƌeŶdaŶo ŶeĐessaƌio l’adeguaŵeŶto. 

La gestione del capitale è finalizzata a garantire la disponibilità di mezzi propri adeguati, per tipologia ed ammontare, a coprire i 

rischi assunti. Vengono pertanto definite strategie che consentano di avere un rapporto di solvibilità non inferiore al livello target 

definito dal Consiglio di Amministrazione su un orizzonte temporale almeno triennale e fissato al 120%; in altri termini, si prevede 

Đhe il Đapitale dispoŶiďile ĐoŶseŶta di ŵaŶteŶeƌe Ŷel teŵpo l’eƋuiliďƌio eĐoŶoŵiĐo-patrimoniale, in considerazione del rischio 

complessivo che Apulia previdenza è disposta ad assumere per il raggiungimento degli obiettivi di crescita del valore e del modello 

di business. 

Il requisito di capitale è calcolato sulla base della formula standard, considerando tutti i fattori di rischio rilevanti con un approccio 

market consistent e risk based; nello specifico, i moduli di rischio che vengono analizzati sono il rischio mercato, il rischio credito, 

il rischio di sottoscrizione ed il rischio operativo. 
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Alla data del 31 dicembre 2018 i fondi propri della Compagnia ammontano a 18.614 euro/000 e sono costituiti dagli elementi 

illustrati nella tabella seguente, dove si dà evidenza anche della loro classificazione per livelli nonché dei corrispondenti valori 

rilevati alla data del 31 dicembre 2017: 

(importi in migliaia di euro)
TOTALE

livello 1

illimitati

livello 1

limitati
livello 2 livello 3

Fondi propri disponibili
Capitale sociale ordinario 6.204 6.204 0 0 0
Riserva di riconciliazione 12.410 12.410 0 0 0
Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette 0 0 0 0 0
Totale 18.614 18.614 0 0 0

(importi in migliaia di euro)
TOTALE

livello 1

illimitati

livello 1

limitati
livello 2 livello 3

Fondi propri disponibili
Capitale sociale ordinario 6.204 6.204 0 0 0
Riserva di riconciliazione 22.917 22.917 0 0 0
Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette 0 0 0 0 0
Totale 29.121 29.121 0 0 0

(importi in migliaia di euro)
TOTALE

livello 1

illimitati

livello 1

limitati
livello 2 livello 3

Variazione dei fondi propri disponibili
Capitale sociale ordinario 0 0 0 0 0
Riserva di riconciliazione -10.507 -10.507 0 0 0
Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette 0 0 0 0 0
Variazione totale -10.507 -10.507 0 0 0

31/12/2018

31/12/2017

Variazioni intercorse nel 2018

 

Il requisito patrimoniale di solvibilità al 31 dicembre 2018 è stato quantificato da Apulia previdenza in 15.392 euro/000. La sua 

deteƌŵiŶazioŶe ğ stata effettuata ŵediaŶte l’appliĐazioŶe della foƌŵula staŶdaƌd, seŶza utilizzaƌe ĐalĐoli seŵplifiĐati e seŶza 

adottare parametri specifici. 

Il ƌappoƌto di Đopeƌtuƌa dell’SCR, definito sulla base del SCR così calcolato e dei corrispondenti fondi propri ammissibili, si attesta 

al 121%. 

Il requisito patrimoniale minimo per Apulia previdenza è stato quantificato in 4.593 euro/000; rapportandolo ai relativi fondi propri 

ammissibili, si ricava un rapporto di copertura del 405%. 

Il calcolo del MCR è stato effettuato mettendo a confronto il valore ottenuto dal calcolo lineare effettuato sulla base delle 

iŶdiĐazioŶi dell’aƌt. ϰϳ teƌ Đoŵŵa Ϯ del CodiĐe delle AssiĐuƌazioŶi Pƌiǀate ;CAPͿ ĐoŶ l’appliĐazioŶe delle soglie ŵiŶiŵe e ŵassiŵe 
rispettivamente del 25% e del 45% del SCR. Il requisito patrimoniale minimo calcolato linearmente è intermedio rispetto a questi 

valori soglia e poiché esso è maggiore del valore minimo stabilito in 3.700 euro/000, il MCR alla data del 31 dicembre 2018 è stato 

determinato pari al risultato del calcolo lineare. 

Nello schema seguente si riassumono i valori del requisito patrimoniale di solvibilità (e relative componenti): 

(importi in migliaia di euro) 31/12/2018

Rischio di sottoscrizione 14.164

Rischio di mercato 1.704

Rischio di controparte 519

Diversificazione -1.555

SCR di base 14.832

Rischio operativo 560

SCR 15.392

MCR 4.593  
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La Compagnia ha adottato Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio azioŶi di ĐoŶteŶiŵeŶto del ǀaloƌe del SCR attƌaǀeƌso l’adozioŶe di uŶa stƌategia 
di investimenti prudente, mirata – fƌa l’altƌo – al progressivo miglioramento del disallineamento degli attivi rispetto alla lunga 

durata delle passiǀità. IŶoltƌe si segŶala Đhe Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio ğ leggeƌŵeŶte ŵutato l’asset mix del portafoglio investimenti 

della Compagnia: infatti la cessione ed il rimborso a scadenza di alcune obbligazioni corporate hanno altresì consentito di 

minimizzare il rischio di concentrazione correlato a tale categoria di attività. 
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A. Attività e risultati 

A.1  Attività 

(Rif QRT S.05 – regolamento UE 2015/2452) 

Apulia previdenza S.p.A. è una Compagnia che opera da circa 30 anni nei rami vita; è autorizzata all’eseƌĐizio delle assiĐuƌazioŶi e 
della ƌiassiĐuƌazioŶe ĐoŶ deĐƌeto del MiŶisteƌo dell’IŶdustƌia, del CoŵŵeƌĐio e dell’AƌtigiaŶato del ϭϵ/Ϭϰ/ϴϵ ;G.U. della Repubblica 

Italiana del 19/05/89 n. 115) ed è iscritta al numero 1.00080 dell'Albo delle imprese di assicurazione e riassicurazione. 

La CoŵpagŶia, ĐoŶfoƌŵeŵeŶte alle autoƌizzazioŶi ƌiĐeǀute dall’IVASS, eseƌĐita esĐlusiǀaŵeŶte attiǀità diƌetta ƌelatiǀa ai ƌaŵi vita 

I, III e V della tabella allegata al D.Lgs. 209/2005, ivi inclusi i rami danni complementari. 

L’attiǀità della CoŵpagŶia si sǀolge iŶteƌaŵeŶte iŶ Italia. 

Nel giugno 2017 è stata avviata la procedura di liquidazione coatta amministrativa per Veneto Banca S.p.A. che a quella data era 

la capogruppo del gruppo bancario Veneto Banca oltre che la controllante indiretta di Apulia previdenza, detenendo la 

maggioranza delle quote azionarie di Banca Apulia S.p.A. che a sua volta possedeva il 100% del capitale della Compagnia. Tale 

procedura è normata dal Decreto Legge n. 99 del 25 giugno 2017 il quale, oltƌe a staďiliƌe delle ƌegole peƌ l’aǀǀio della liƋuidazioŶe 
e per garantirne uno svolgimento ordinato, prevede anche degli interventi pubblici a sostegno della procedura stessa. Poiché 

questi ultimi sono stati valutati positivamente dalla Commissione Europea – che era stata interpellata circa la compatibilità di tali 

misure di supporto con la disciplina europea in tema di aiuti di stato – i commissari liquidatori di Veneto Banca hanno stipulato in 

data Ϯϲ giugŶo ϮϬϭϳ uŶ ĐoŶtƌatto peƌ la ĐessioŶe di ͞Đeƌte attiǀità, passiǀità e ƌappoƌti giuƌidiĐi͟ ad IŶtesa SaŶpaolo S.p.A.. 
L’attuazioŶe di Ƌuesto ĐoŶtƌatto ha Đoŵpoƌtato iŶ pƌiŵo luogo il tƌasfeƌiŵeŶto ad IŶtesa SaŶpaolo della ŵaggioƌaŶza del Đapitale 

di Banca Apulia e, in secondo luogo, in data 10 luglio 2017 il passaggio da Banca Apulia a Veneto Banca in liquidazione coatta 

aŵŵiŶistƌatiǀa ;Ŷel seguito ͞VeŶeto BaŶĐa iŶ LCA͟Ϳ del ϭϬϬ% delle azioŶi ĐoŵpoŶeŶti il Đapitale soĐiale di Apulia pƌeǀideŶza;  

contestualmente sono state trasferite a Veneto Banca in LCA anche tutte le altre partecipazioni ed interessenze in altre entità o 

foŶdi pƌeĐedeŶteŵeŶte deteŶute da BaŶĐa Apulia. L’assetto soĐietaƌio Đhe si ğ ǀeŶuto a deteƌŵiŶaƌe iŶ Ƌuesto ŵodo ğ 
caratterizzato da una natura transitoria: infatti il confronto del Governo italiano con la Commissione Europea sulle modalità di 

intervento nei confronti di Veneto Banca (e di Banca Popolare di Vicenza S.p.A.) ha dato origine ad una serie di clausole il cui 

ƌispetto eƌa deteƌŵiŶaŶte affiŶĐhĠ l’iŶteƌa opeƌazioŶe ŶoŶ ǀeŶisse Đonsiderata come un indebito aiuto di Stato. Fra queste clausole 

vi era la previsione che tutte le partecipazioni rimaste in carico a Veneto Banca in LCA venissero dismesse entro il termine del 30 

giugno 2018. 

Il processo di dismissione delle partecipazioni, in realtà, non si è interamente completato entro tale termine: alcune di esse, fra 

cui quella relativa alla Compagnia, al 30 giugno 2018 risultavano essere ancora in carico a Veneto Banca in LCA. Peraltro a fronte 

della pƌeseŶtazioŶe di uŶ’istaŶza peƌ la concessione di una proroga che consentisse il completamento delle dismissioni, i 

commissari liquidatori hanno dato avvio al processo di cessione di Apulia previdenza, nominando Ernst & Young S.p.a. advisor per 

questa operazione e pubblicando, in data 25 luglio 2018, un avviso di vendita concernente la partecipazione in Apulia previdenza. 

Il processo di vendita si è quindi sviluppato dapprima attraverso una fase di presentazione, in cui i potenziali acquirenti hanno 

avuto la possibilità di accedere ad una serie di informazioni di dettaglio sulle caratteristiche della Compagnia e del suo business; al 

teƌŵiŶe di Ƌuesta fase, il Ϯϰ ottoďƌe ϮϬϭϴ i Đoŵŵissaƌi liƋuidatoƌi haŶŶo ƌiĐeǀuto da due ĐoŶtƌopaƌti uŶ’offeƌta ǀiŶĐolaŶte per 

l’aĐƋuisto della totalità del Đapitale azionario di Apulia previdenza: con tali controparti Veneto Banca in LCA ha quindi approfondito 

uŶ Ŷegoziato Đhe ha ĐoŶdotto alla suĐĐessiǀa defiŶizioŶe di uŶ’offeƌta ŵiglioƌatiǀa da paƌte di eŶtƌaŵďi i poteŶziali aĐƋuiƌenti. 

Nell’aŵďito dell’iteƌ di vendita sopra descritto, la Compagnia si è fatta, per quanto di propria competenza, parte attiva del 

processo, tramite la fornitura di un ampio e puntuale set iŶfoƌŵatiǀo e tƌaŵite uŶ ĐostaŶte dialogo ĐoŶ l’advisor. 

Ad esito di questo processo, in data 7 marzo 2019 è stato sottoscritto il contratto per la cessione da Veneto Banca in LCA a Nobis 

Filo diretto Assicurazioni S.p.A. dell’iŶteƌo paĐĐhetto azioŶaƌio di Apulia pƌeǀideŶza. Gli effetti del ĐoŶtƌatto soŶo suďoƌdiŶati 
all’otteŶiŵeŶto delle ŶeĐessaƌie autoƌizzazioŶi da paƌte dell’IVASS. 

In ogni caso, alla data di riferimento della presente relazione, ossia al 31 dicembre 2018, il capitale sociale della Compagnia risulta 

composto da 6.204.000 azioni ordinarie di nominale euro 1 cadauna, tutte detenute da Veneto Banca in LCA, come al 31 dicembre 

ϮϬϭϳ. IŶ ĐoŶsideƌazioŶe di Điò, ďeŶĐhĠ Ŷell’aggƌegato Đostituito da VeŶeto BaŶĐa iŶ LCA e dalle sue paƌteĐipate ŶoŶ si ƌisĐoŶtri una 

fattispecie di gruppo (data la transitorietà di tale assetto societario), nella presente relazione si ritiene opportuno fornire una 

descrizione delle operazioni effettuate da Apulia previdenza le cui controparti sono società che al 31 dicembre 2018 risultano 

esseƌe ĐoŶtƌollate da VeŶeto BaŶĐa iŶ LCA ;Ŷel seguito defiŶite peƌ ďƌeǀità ͞ĐoŶtƌopaƌti iŶfƌagƌuppo͟, seďďeŶe la defiŶizioŶe sia 
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imprecisa). Il grafico seguente illustra la struttura essenziale di tale aggregato societario (le frecce blu indicano rapporti di 

partecipazione diretta e controllo): 

Veneto Banca S.p.A. in LCA

Apulia previdenza S.p.a. Apulia Prontoprestito S.p.A.

 

Apulia previdenza non detiene azioni, né quote né altre forme di partecipazione in altre realtà societarie. 

Apulia pƌeǀideŶza ğ soggetta a ǀigilaŶza da paƌte dell’Istituto peƌ la VigilaŶza sulle AssiĐuƌazioŶi ;IVASSͿ. 

Il ďilaŶĐio d’eseƌĐizio al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ di Apulia previdenza è sottoposto alla revisione contabile da parte di 

PƌiĐeǁateƌhouseCoopeƌs S.p.A., la Ƌuale, ĐoŶ deliďeƌa dell’Asseŵďlea OƌdiŶaƌia dei SoĐi del ϭϴ apƌile ϮϬϭϲ, ğ stata iŶĐaƌiĐata per 

gli esercizi dal 2016 al 2024 della revisione contabile del bilancio. 

La stessa PricewaterhouseCoopers è stata inoltre incaricata di svolgere per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 la revisione esterna 

dell’iŶfoƌŵatiǀa al puďďliĐo, seĐoŶdo i dettaŵi del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϰϮ/ϮϬϭϴ. 

 

A.2  Risultati di sottoscrizione 

(Rif QRT S.05 – regolamento UE 2015/2452) 

I pƌeŵi loƌdi ĐoŶtaďilizzati Ŷell’eseƌĐizio ϮϬϭϴ aŵŵoŶtaŶo a ϭϭ.ϴϲϵ euƌo/ϬϬϬ, ĐoŶ uŶ iŶĐƌeŵeŶto del Ϯϰ,ϴ% ƌispetto all’eseƌĐizio 

precedente, quando si erano attestati a 9.508 euro/000. 

La composizione dei premi del laǀoƌo diƌetto, ĐoŶ il ĐoŶfƌoŶto ƌispetto l’aŶŶo pƌeĐedeŶte, ğ iŶdiĐata Ŷelle taďelle segueŶti: 

(importi in migliaia di euro)

31/12/2018 31/12/2017 var.  %

 - Premi prima annualità 443 157 182,2%

 - Premi annualità successive 764 1.379 -44,6%

 - Premi unici 10.662 7.972 33,7%

Premi contabilizzati 11.869 9.508 24,8%  

31/12/2018 31/12/2017 var. %

 - Ramo I - Individuali 8.311 5.260 58,0%

 - Ramo I - Collettive 3.529 4.229 -16,6%

 di cui : temp. caso morte gruppo 1.650 2.374 -30,5%

 di cui : contributi previdenziali 1.879 1.855 1,3%

 - Ramo V - Operazioni di capitalizzazione collettive 29 19 52,6%

Premi contabilizzati 11.869 9.508 24,8%  

Nel complesso, i premi delle polizze individuali di ramo I registrano un incremento del 58% rispetto al periodo di confronto; la 

variazione è da ascrivere ai fenomeni descritti di seguito: 

- l’azioŶe di ƌifoƌŵa del poƌtafoglio polizze iŶdiǀiduali iŶ sĐadeŶza e di ƌiĐeƌĐa di Ŷuoǀa ĐlieŶtela ĐoŶdotta dalle ƌeti di Pƌime Life 

S.r.l., Global Risk Insurance S.r.l., Olife Consulting S.r.l. e C.B & Partners S.r.l. ha portato a una raccolta più che doppia di quella 

realizzata nel 2017: tali premi (prevalentemente a premio unico) si sono attestati a 6.757 euro/000 (da attribuire per 4.098 

euro/000 a Prime Life, per 1.246 euro/000 a Global Risk, per 1.242 euro/000 a Olife e per 171 euro/000 a C.B. & Partners), con 

un incremento del 147% rispetto ai 2.730 euro/000 del periodo di confronto; 
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- una quota significativa di raccolta è stata inoltre realizzata dalla Compagnia senza l’ausilio di iŶteƌŵediaƌi: i pƌeŵi di pƌoduzioŶe 
diretta ammontano a 805 euro/000 (691 euro/000 al 31 dicembre 2017); 

- di segŶo opposto, iŶǀeĐe, ğ l’aŶdaŵeŶto della ƌaĐĐolta ƌiĐoŶduĐiďile al pƌeesisteŶte poƌtafoglio di polizze iŶdiǀiduali, 
caratterizzato da uŶa foƌte deĐadeŶza dei pƌeŵi di aŶŶualità suĐĐessiǀe deteƌŵiŶata a sua ǀolta dall’aŶziaŶità delle polizze iŶ 
questione e dalla conseguente estinzione delle stesse per scadenza e/o riscatto. I premi del portafoglio preesistente, uniti a 

quelli del canale Banca Apulia, registrano una contrazione del 59% passando da 1.840 euro/000 del 2017 a 749 euro/000 al 31 

dicembre 2018. 

Quanto ai premi rivenienti dal portafoglio polizze collettive di ramo I, si rileva una riduzione complessiva del 17%, risultante da: 

- una conferma dei livelli di produzione del precedente esercizio per i contributi previdenziali raccolti grazie alla collocazione di 

Ƌueste foƌŵe assiĐuƌatiǀe attƌaǀeƌso Apulia FoŶdo di pƌeǀideŶza ;foŶdo Đhiuso all’adesioŶe di Ŷuoǀe azieŶdeͿ; 

- una riduzione del 30% della raccolta per le temporanee caso morte di gruppo dipendente dal mancato rinnovo di una parte 

delle convenzioni preesistenti; questo andamento è stato influenzato in parte dal danno reputazionale subito dalla Compagnia 

per effetto delle vicende dell’eǆ Đapogƌuppo VeŶeto BaŶĐa e iŶ paƌte dal ŵaŶĐato ƌiŶŶoǀo delle ĐoŶǀeŶzioŶi stipulate ĐoŶ la 
stessa Veneto Banca e con Banca Apulia. 

IŶfiŶe, il ǀoluŵe dei pƌeŵi di ƌaŵo V, puƌ iŶĐƌeŵeŶtaŶdosi di oltƌe il ϱϬ% ƌispetto all’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, ƌiŵaŶe su livelli del 

tutto marginali. 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla ĐlassifiĐazioŶe dei ƌaŵi di attiǀità ĐoŶteŶuta Ŷell’Allegato I agli Atti delegati, la ƌaĐĐolta pƌeŵi ϮϬϭ8 di Apulia 

previdenza esposta in precedenza può essere così rappresentata: 

(importi in migliaia di euro)

31/12/2018 31/12/2017 var.  %

 - Assicurazione con partecipazione agli utili 10.138 6.961 45,6%

 - Altre assicurazioni vita 1.731 2.547 -32,0%

Premi contabilizzati 11.869 9.508 24,8%  

Si precisa che tutta la raccolta premi 2018 così come quella 2017 è stata effettuata in Italia. 

 

A.3  Risultati di investimento 

(Rif QRT S.05 – regolamento UE 2015/2452) 

Al 31 dicembre 2018 il portafoglio titoli di Apulia previdenza è interamente costituito da titoli di debito (di cui 97% titoli di Stato e 

ϯ% altƌe oďďligazioŶi ƋuotateͿ; la taďella segueŶte illustƌa la ǀaƌiazioŶe dell’asset mix rispetto al 31 dicembre 2017: 

(importi in migliaia di euro)
Peso %

Valore 

nominale
Peso %

Valore 

nominale

Obbligazionario 100% 145.701 100% 164.367

Titoli Stato - Italia 92,5% 134.701 95,2% 156.500

Titoli Stato - Spagna 4,5% 6.500 1,8% 3.000

Altre obbligazioni quotate 3,1% 4.500 3,0% 4.867

Azionario 0% 0 0% 0

Monetario 0% 0 0% 0

Totale 100% 145.701          100% 164.367          

31/12/2018 31/12/2017

 

Rispetto al 31 dicembre 2017, si rileva una contrazione del portafoglio titoli derivante dal fatto che la gestione del portafoglio è 

stata oƌieŶtata a fiŶaŶziaƌe il faďďisogŶo di liƋuidità della gestioŶe teĐŶiĐa; Ƌuest’ultiŵa, iŶfatti, ğ stata a sua ǀolta Đaratterizzata 

da un volume elevato di pagamenti per riscatto e per scadenza, non compensato dalla raccolta premi. Pertanto nel 2018 come già 

nei due esercizi precedenti si è verificata una riduzione parallela di investimenti finanziari e riserve tecniche. 
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Il ƌisultato della gestioŶe fiŶaŶziaƌia dell’eseƌĐizio, escludendo le plus/minusvalenze da valutazione e la quota di spese generali 

imputata, è positivo per 4.069 euro/000. I proventi di cui alla voce 2.b) del conto tecnico ammontano a 5.014 euro/000, rispetto 

ai 6.050 euro/000 del 2017. La redditività media del portafoglio nel 2018, calcolata rapportando i proventi netti di competenza al 

capitale medio investito, si è attestata al 3,26%, in lieve flessione rispetto al 3,28% del 2017. 

Gli oneri di gestione degli investimenti diminuiscono rispetto a quanto rilevato peƌ l’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, aŵŵoŶtaŶdo a ϱϰϴ 
euro/000 contro 738 euro/000 del 2017. La ragione principale è la riduzione dei costi di struttura, da cui è dipesa una minor 

allocazione degli stessi ad oneri finanziari. 

Il saldo dei profitti e delle perdite da realizzo è negativo per -447 euro/000 (il saldo era positivo per 533 euro/000 nel 2017). 

Sono state infine iscritte a conto economico rettifiche di valore nette per -1.803 euro/000 (al 31 dicembre 2017 il bilancio 

presentava riprese rettifiche di valore nette per 61 euro/000). 

Si precisa infine che: 

- il bilancio chiuso al 31 dicembre 2018 non include utili o perdite da investimenti rilevati direttamente nel patrimonio netto 

della Compagnia; 

- Apulia previdenza non detiene né ha effettuato nel corso del 2018 investimenti in cartolarizzazioni. 

 

A.4  Risultati di altre attività 

(Rif QRT S.05 – regolamento UE 2015/2452) 

Come evidenziato dalla tabella sottostante, gli oneri lordi relativi ai sinistri di competenza del 2018 ammontano a 38.276 euro/000, 

in leggera contrazione rispetto ai 39.142 euro/000 del 31 dicembre 2017: 

(importi in migliaia di euro) 31/12/2018 31/12/2017 var.%

Sinistri 2.022 1.915 6%
Riscatti 22.439 13.301 69%
Scadenze 13.024 22.805 -43%
Rendite 329 332 -1%
Sinistri complementare infortuni -162 96 -269%

37.652 38.449 -2%
Spese di liquidazione 624 693 -10%

Competenza lorda 38.276 39.142 -2%

Oneri ceduti in riassicurazione -1.630 -8.301 -80%

Competenza netta 36.646 30.841 19%

sub-totale individuali (ramo I) 31.053 32.316 -4%

sub-totale collettive (ramo I) 6.214 6.126 1%

sub-totale capitalizzazioni (ramo V) 385 7 5400%

37.652 38.449 -2%  

I feŶoŵeŶi Đhe haŶŶo deteƌŵiŶato l’aŶdaŵeŶto delle soŵŵe pagate Ŷel Đoƌso del peƌiodo soŶo desĐƌitti Ŷel dettaglio Ƌui di 
seguito: 

- il volume dei riscatti sulle polizze individuali di ramo I è aumentato notevolmente rispetto al 2017 (+112%) ed il fenomeno 

interessa principalmente il portafoglio Banca Apulia per la chiusura di polizze di investimento con significativi importi di premio; 

in particolare nel mese di dicembre sono state liquidate due polizze di investimento per un importo complessivo di 4.568 

euro/000. Al ƌiguaƌdo si eǀideŶzia Đhe a geŶŶaio ϮϬϭϴ ğ peƌǀeŶuta alla CoŵpagŶia la ĐoŵuŶiĐazioŶe dell’eseƌĐizio del diƌitto di 
disdetta da parte di Banca Apulia con rifeƌiŵeŶto all’aĐĐoƌdo di gestioŶe del poƌtafoglio polizze distƌiďuite peƌ il tƌaŵite degli 
sportelli della banca stessa nel periodo compreso tra il 16 maggio 2007 ed il 30 aprile 2010; 

- contribuiscono alla crescita dei riscatti anche le liquidazioni anticipate afferenti il portafoglio preesistente richieste dalla 

clientela per effettuare il reinvestimento in nuovi contratti delle somme giunte a scadenza; il fenomeno, i cui volumi sono 

ĐƌesĐiuti del ϯϮ% ƌispetto all’eseƌĐizio pƌeĐedeŶte, ğ da asĐƌiǀeƌe all’effiĐaĐia dell’azioŶe di ƌifoƌŵa del poƌtafoglio ĐoŶdotta dal 
broker Prime Life; 
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- il volume dei riscatti sulle polizze collettive di ramo I è in calo rispetto al 31 dicembre 2017 riflettendo la contrazione del 

portafoglio di riferimento; 

- i riscatti sulle polizze di ƌaŵo V soŶo auŵeŶtati ŶoteǀolŵeŶte ƌispetto al ϮϬϭϳ, ŵa data l’esiguità del poƌtafoglio ŶoŶ si tƌatta 
di uno scostamento di particolare rilievo; 

- il volume delle scadenze sulle polizze individuali di ramo I è diminuito significativamente (-43%) rispetto allo scorso anno, per 

effetto del minor volume residuo del portafoglio ex Swiss Life che giunge a naturale scadenza; 

- i sinistri di competenza relativi a polizze individuali sono diminuiti del 61%, sia per via di un indice di mortalità che ha mostrato 

un andamento favorevole sia per il cospicuo numero di polizze Banca Apulia ad alto contenuto finanziario liquidate; 

- i sinistri di competenza relativi a polizze collettive si sono attestati a 1.670 euro/000 crescendo in misura sensibile rispetto al 

periodo di confronto (1.019 euro/000 al 31 dicembre 2017); il rapporto sinistri/premi sul portafoglio di polizze temporanee 

caso morte di gruppo ha avuto un andamento sfavorevole sia per il significativo decremento della raccolta premi sia per 

l’iŶĐƌeŵeŶto dell’eŶtità dei sinistri denunciati nel periodo; 

- i sinistri di competenza per complementari infortuni registrano un forte calo (-269%) attestandosi ad un valore negativo: ciò è 

dovuto principalmente alla chiusura senza seguito di alcuni sinistri precedentemente riservati non sussistendo i presupposti 

per procedere alla loro liquidazione; va peraltro evidenziata anche la minor consistenza del portafoglio preesistente a cui 

afferiscono. In ogni caso gli importi interessati non sono particolarmente significativi. 

 

I costi di struttura ammontano a 3.309 euro/000, un livello nettamente inferiore rispetto al precedente esercizio (-15%) ed 

evidenziando un risparmio anche rispetto alle previsioni del plan 2018 (-5%). I minori costi sono conseguenza, in primo luogo, del 

mancato rinnovo degli accordi di distacco di personale di cui la Compagnia si era avvalsa nel 2017: ciò ha determinato una 

contrazione del 23% delle spese per il personale (1.712 euro/000 contro 2.221 euro/000 al 31 dicembre 2017). A ciò si affianca 

l’effetto di uŶ’azioŶe di ĐoŶteŶiŵeŶto delle spese opeƌatiǀe Đhe ha ĐoŶseŶtito di ƌealizzaƌe uŶ ƌispaƌŵio del ϰ% delle stesse ƌispetto 
allo scorso esercizio (1.591 euro/000 contro 1.662 euro/000 al 31 dicembre 2017). Risulta infine stabile, e marginale, la quota di 

costi di struttura riconducibile ad ammortamento di beni materiali (6 euro/000) 

 

Si precisa che la Compagnia non ha in essere al 31 dicembre 2018 contratti di leasing significativi, né ne ha avuti nel corso 

dell’eseƌĐizio. 

 

A.5  Altre informazioni 

Non si evidenziano elementi di costo o di ricavo particolarmente significativi ed ulteriori rispetto a quanto descritto in precedenza, 

fatta eccezione per le sopravvenienze attive che al 31 dicembre 2018 ammontano complessivamente a 309 euro/000: esse 

afferiscono in via prevalente allo storno di una parte degli accantonamenti per fatture da ricevere effettuati nel bilancio 2017, 

risultati poi eccedenti rispetto alle fatture ricevute; fra questi, il più rilevante è lo storno di un accantonamento eccedente da 188 

euro/000 relativo ai rapporti di distacco di personale. 

Nel complesso il conto economico di Apulia previdenza al 31 dicembre 2018 si chiude con una perdita netta di -2.529 euro/000; il 

ďilaŶĐio dell’eseƌĐizio ϮϬϭ7 si era chiuso invece con un utile netto di 6 euro/000. 
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B. Sistema di governance 

B.1  Informazioni generali sul sistema di governance 
Il modello di governo societario di Apulia previdenza SpA è quello tradizionale secondo la definizione della normativa italiana che 
delinea una struttura organizzativa composta da: 

- l’Asseŵblea degli AzioŶisti: che, nelle materie di sua competenza, esprime con le proprie deliberazioni la volontà degli Azionisti; 

- il Consiglio di Amministrazione: a cui è affidata la supervisione strategica per il perseguimento dello scopo sociale e le operazioni 
di maggior rilievo; 

- l’Alta DirezioŶe: a Đui ğ affidata la gestioŶe opeƌatiǀa deĐliŶata Ŷell’azieŶda attƌaǀeƌso il sisteŵa delle deleghe e pƌoĐuƌe; 
- il Collegio sindacale: che ha funzioni di vigilanza sul rispetto della legge, dello Statuto e dei principi di corretta amministrazione 

e sull’adeguatezza dell’assetto oƌgaŶizzatiǀo, aŵŵiŶistƌatiǀo e ĐoŶtaďili e sul suo ĐoŶĐƌeto fuŶzioŶaŵeŶto. 

La composizione, le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli Organi Sociali sono disciplinati dalla legge, dallo Statuto, 
Regolamenti e Politiche interne alla Compagnia conformi alle disposizioni degli Atti Delegati 35/2015 e dei Regolamenti attuativi 
IVASS. 

Nell’eseƌĐizio del ϮϬϭϴ, si ğ ŵaŶteŶuto l’assetto oƌgaŶizzatiǀo ƌelatiǀo alla esteƌŶalizzazioŶe delle FuŶzioŶi di CoŶtƌollo, alla luĐe 
dell’attuale ĐoŶtesto azieŶdale e Ŷel ƌispetto dei Đƌiteƌi di eĐoŶoŵiĐità. 

Il modello di governance di Apulia previdenza S.p.A. è basato sulla gestione autonoma dei rischi, in coerenza con i principi 
fondamentali previsti dalla normativa di vigilanza in riferimento alle caratteristiche dei sistemi interni di gestione e controllo dei 
rischi. 
 
La Compagnia, in linea con la normativa vigente, attribuisce agli organi aziendali un ruolo primario in relazione al sistema di 
controlli interni e gestione dei rischi dei quali assicura la costante completezza, funzionalità ed efficacia, anche con riferimento alle 
attività esternalizzate. 
 
Con l’eŵaŶazioŶe del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϯϴ/ϮϬϭϴ e la Letteƌa al ŵeƌĐato Ŷ. Ϭϭϲϴϯϵϲ/ϭϴ del ϱ luglio ϮϬϭϴ, la CoŵpagŶia ha 
pƌoĐeduto a defiŶiƌe l’assetto di goǀeƌŶo soĐietaƌio, Ŷel ƌispetto del pƌiŶĐipio di pƌopoƌzioŶalità e di adeguatezza alla Ŷatura, 
portata e complessità dei rischi inerenti le attività svolte. 
Dalle indicazioni riportate nella Lettera al mercato vengono delineate le categorie omogenee di imprese, secondo criteri qualitativi 
e quantitativi, a ciascuna delle quali associare presidi di governo differenziati che, a seguito di un processo interno di 
autoǀalutazioŶe, possoŶo esseƌe di tipo ͞ƌaffoƌzato͟, ͞oƌdiŶaƌio͟, o, aŶĐoƌa, ͞seŵplifiĐato͟. 
 
IŶ ĐoŶsideƌazioŶe dell’aŶalisi sǀolta sui ƌeƋuisiti diŵeŶsioŶali, della Đoŵplessità e degli ulteƌioƌi paƌaŵetƌi si ƌitieŶe Đhe l’iŵpƌesa 
possa adottare un modello di governo societario semplificato, richiamando tuttavia che tale processo di valutazione è stato 
effettuato in un contesto societario particolare, in quanto, la Compagnia è interessata da un processo di cessione in corso di 
perfezionamento. 
 
La struttura organizzativa di Apulia previdenza ğ desĐƌitta Ŷell’OƌgaŶigƌaŵŵa, Đhe ha suďito duƌaŶte l’eseƌĐizio del ϮϬϭϴ delle 
modifiche dovute alle dimissioni del Direttore Generale, figura in distacco da Intesa Sanpaolo (ex Veneto Banca); tali modifiche, di 
seguito rappresentate, verranno dettagliate nel paragrafo relativo alle modifiche del sistema di Governance: 
 
 
Organigramma ante luglio 2018: 

 

 

Responsabile per le

segnalazioni delle 
operazioni  sospette

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione

Antiriciclaggio 
art.13 Regolamento ISVAP n.41

esternalizzata

Consigliere Indipendente 
Risk e Attuariale

CDA

Funzione Attuariale 
esternalizzata

Revisione interna

esternalizzata

Salvatore Forte

Outsourcing: Pino 
Ruscio

(Società LPR)

Outsourcing: Salvatore 
Forte

(Società Crenca & Associati)

Outsourcing: Giuliano De Michele
(Società Vance)

Prof. Avv. Andrea Tina

Consigliere Indipendente

Compliance e Reclami 
esternalizzata

Outsourcing:Carmela Tufano

(Società Kriel Srl) 

Risk Management 
esternalizzata

Outsourcing: Elena Biffi
(Società EM Associates) 

Prof. Avv. Andrea Tina

Graziella Capellini

DIRETTORE GENERALE

Michele Romano (c) 
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Organigramma post luglio 2018: 

 

 
 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha aggiornato il seguente parco documentale e le relative procedure interne di recepimento: 

- policy Compliance: tenuto conto del principio di proporzionalità e del particolare contesto in cui opera la società, si è 
provveduto a definire le funzioni e i compiti della Funzione di Compliance esternalizzata; 

- policy Sistema dei controlli integrato: si è provveduto ad eliminare dalla Policy il riferimento alla Funzione di Risk Officer & 
CoŵpliaŶĐe, figuƌa ŶoŶ più pƌeseŶte all’iŶteƌŶo della CoŵpagŶia; 

- Normativa interna di redazione delle Politiche, dei Regolamenti e delle Procedure: in relazione alla realizzata revisione del 
ŵodello oƌgaŶizzatiǀo della CoŵpagŶia, si ğ pƌoĐeduto ĐoŶ l’aggioƌŶaŵeŶto della suddetta politiĐa, teŶeŶdo ĐoŶto delle 
modifiche intervenute; 

- Policy Reclami: si è reso necessario modificare la tempistica di risposta al reclamo prevista internamente dalla Compagnia da 
20 a 30 giorni, in quanto limitativa rispetto ai termini previsti dal Regolatore di 45 giorni dalla data di pervenimento del 
reclamo; 

- PoliĐǇ ReŵuŶeƌazioŶe, appƌoǀata poi dall’Asseŵďlea degli AzioŶisti: aggioƌŶata iŶ seguito alle ŵodifiĐhe oƌgaŶizzatiǀe iŶteƌŶe 
e alla defiŶizioŶe dei Đƌiteƌi Ƌualitatiǀi e ƋuaŶtitatiǀi peƌ l’aĐĐesso al sisteŵa iŶĐeŶtiǀaŶte; 

- AŶtiƌiĐiĐlaggio: ƌiǀista a seguito dell’aggioƌŶaŵeŶto dei pƌiŶĐipali aƌgoŵeŶti ƌelatiǀi alla iŶdiǀiduazioŶe del titolaƌe effettivo 
del rapporto continuativo, alla discrezionalità sulla tipologia di adeguata verifica della clientela da applicare ai titolari delle 
ŵoǀiŵeŶtazioŶi, all’aŵpliaŵeŶto del ƌaggio di ideŶtifiĐazioŶe dei PEP e alla teŶuta dell’AƌĐhiǀio UŶiĐo IŶfoƌŵatiĐo; 

- Redazione della relazione relative alla solvibilità e alla condizione finanziaria per il pubblico (SFCR), della relazione periodica 
all’Autoƌità di VigilaŶza ;RSRͿ e alla ƌedazioŶe dei ŵodelli ƋuaŶtitatiǀe di ƌepoƌtiŶg peƌiodiĐo ;QRTͿ, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto 
dal Regolamento IVASS n. 33/2016; 

- Informazioni da fornire al pubblico: è stato trasferito il ruolo di collaborazione nella redazioŶe dell’iŶfoƌŵazioŶe desĐƌittiǀa 
iŶeƌeŶte la sezioŶe delle ƌiseƌǀe teĐŶiĐhe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϮ del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϯϯ del ϮϬϭϲ, dall’aƌea AŵŵiŶistƌazione 
e Pianificazione alla Funzione Attuariale; 

- Informazioni statistiche: verifica di adeguatezza dei processi operativi e di coerenza degli stessi relativi alla tempestiva 
pƌoduzioŶe e tƌasŵissioŶe all’IVASS dei dati e delle iŶfoƌŵazioŶi; 

- Valutazione delle attività e delle passività diverse dalle riserve tecniche: la Funzione di Risk Management, per la parte di sua 
competenza, ha definito e precisato nel documento le principali responsabilità per la valutazione delle attività e delle passività 
diverse dalle riserve tecniche; 

- Assegnazione, riutilizzo e dismissione dei dispositivi IT: non ha subito alcuŶa ŵodifiĐa, se ŶoŶ ĐoŶ l’aggiuŶta, all’iŶteƌŶo della 
cornice normativa, del riferimento al Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali (GDPR) n. 679/2016; 

Responsabile per le segnalazioni delle 

operazioni  sospette

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione

Antiriciclaggio 
art.13 Regolamento ISVAP 

n.41

esternalizzata

Consigliere Indipendente 
Risk e Attuariale

Amministrazione & 

PianificazioneDirezione Operations

CDA

Funzione Attuariale 
esternalizzata

Revisione interna

esternalizzata

Salvatore Forte

Outsourcing: 
Giuseppe Ruscio

(Società LPR)

Outsourcing: Salvatore 
Forte

(Società C&A)

Outsourcing: Giuliano De 

Michele
(Società Vance)

Gianrosario Rubino
Francesco Ratti

Andrea Tina

Consigliere
Indipendente

Compliance e Reclami 
esternalizzata

Outsourcing:Carmela

Tufano

(Società Kriel) 

Risk Management 
esternalizzata

Outsourcing: Elena Biffi
(Società EM Associates) 

Andrea Tina

Graziella Capellini
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I contenuti delle norme interne sono state redatte e riviste dalle singole aree aziendali di competenza, con il supporto delle 
FuŶzioŶi di ĐoŶtƌollo Đhe haŶŶo pƌoǀǀeduto ad aŶalizzaƌe e ŵoŶitoƌaƌe l’adeguatezza Ŷoƌŵatiǀa e l’effettiǀa appliĐazioŶe 
all’iŶteƌŶo dell’azieŶda, ĐoŶ l’appƌoǀazioŶe fiŶale da paƌte del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazione. 

 

Consiglio di Amministrazione 

Composizione, ruoli e responsabilità 

Il Consiglio di Amministrazione, a data relazione, è composto da tre membri: Dott.ssa Graziella Capellini (Presidente), Prof. Avv. 

Andrea Tina (Vicepresidente e consigliere iŶdipeŶdeŶteͿ, Dott. Salǀatoƌe Foƌte ;CoŶsiglieƌeͿ, ŶoŵiŶato dall’Asseŵďlea degli 
AzioŶisti del ϭϯ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϳ ĐoŶ deĐoƌƌeŶza fiŶo all’appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϵ. 

Lo Statuto definisce agli artt. 15 e ss. i compiti e le responsabilità dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo, del PƌesideŶte e deliŶea le ŵodalità 
ĐoŶ le Ƌuali espliĐa i suoi poteƌi all’iŶteƌŶo della CoŵpagŶia. 

In particolare, il Presidente viene nominato dal Consiglio di Amministrazione ed ha, il potere di convocare il Consiglio di 

Amministrazione, di esercitare la rappresentanza legale della Società e quello di agire in nome del Consiglio di Amministrazione 

stesso, iŶ Đaso di ƌitaƌdo o iŵpediŵeŶto del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe, dell’AŵŵiŶistƌatoƌe Delegato o del Diƌettoƌe GeŶeƌale. 

A termini di Statuto alcune delibere (adeguamenti statutari, avvio o cessazione di operazioni su singoli rami, politiche retributive 

ed altre) sono di competenza del Consiglio di Amministrazione. 

Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i più ampi poteƌi peƌ l’aŵŵiŶistƌazioŶe oƌdiŶaƌia e stƌaoƌdiŶaƌia della SoĐietà, seŶza 
liŵitazioŶe alĐuŶa, ĐoŶ faĐoltà di Đoŵpieƌe tutti gli atti ƌiteŶuti oppoƌtuŶi peƌ il ĐoŶseguiŵeŶto e l’attuazioŶe dell’oggetto sociale, 

con la sola esclusione di quelli che la legge espƌessaŵeŶte ƌiseƌǀa all’Asseŵďlea ;aƌt. ϭϵ StatutoͿ, e si ƌiuŶisĐe ĐoŶ ĐadeŶza alŵeŶo 
trimestrale. 

L’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo peƌsegue iŶ ŵaŶieƌa effiĐaĐe il pƌopƌio ƌuolo di iŶdiƌizzo stƌategiĐo e delle attiǀità sǀolte peƌ 
l’assolǀiŵeŶto dei Đoŵpiti assegŶati ai sensi della normativa di settore ed inoltre definisce gli assetti organizzativi e di controllo 

della SoĐietà. IŶ paƌtiĐolaƌe, l’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo ha la ƌespoŶsaďilità ultiŵa dei sisteŵi dei ĐoŶtƌolli iŶteƌŶi e di gestione dei 

rischi dei quali assicura la costante completezza, funzionalità ed efficacia, anche con riferimento alle attività esternalizzate. 

A tal fiŶe, l’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo ğ iŶfoƌŵato alŵeŶo seŵestƌalŵeŶte dalle fuŶzioŶi di ĐoŶtƌollo e dalla DiƌezioŶe sull’efficacia 

e sull’adeguatezza dei controlli interni e di gestione dei rischi, adottando misure correttive in caso di anomalie riscontrate e con la 

stessa periodicità. 

L’assetto oƌgaŶizzatiǀo dell’iŵpƌesa ed il liǀello di stƌuttuƌa delle deleghe soŶo ƌiteŶuti adeguati e ǀeŶgoŶo foƌŵalizzati e rivisti 

periodicamente dal Consiglio. 

Le ŵodalità di sǀolgiŵeŶto del pƌoĐesso di autoǀalutazioŶe dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo, iŶ liŶea ĐoŶ la Ŷoƌŵatiǀa di settoƌe, hanno 

riguardato in particolare lo svolgimento di un processo di autovalutazione sulla dimensione, sulla composizione e sul 

fuŶzioŶaŵeŶto dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo Ŷel suo Đoŵplesso, ŶoŶĐhĠ dei suoi Coŵitati, al fiŶe di espƌiŵeƌe oƌieŶtaŵeŶti sulle  

figure professionali la cui presenza sia ritenuta opportuna e proponendo, nel caso, eventuali azioni correttive. 

 

Collegio Sindacale 

Composizione, ruoli e responsabilità 

È ĐoŵpeteŶza dell’oƌgaŶo di ĐoŶtƌollo ǀigilaƌe sull’adeguatezza dell’assetto oƌgaŶizzatiǀo, aŵŵiŶistƌatiǀo e ĐoŶtaďile dell’iŵpresa 
e sul suo concreto funzionamento, ai fini della normativa applicabile. 

La composizione del Collegio Sindacale è rimasta invariata nel corso del 2018 e a data relazione. 

Il Collegio Sindacale è composto dal Presidente, 2 Sindaci Effettivi e 2 Sindaci Supplenti: Ferruccio Battaini (Presidente), Riccardo 
Bonivento (Sindaco Effettivo), Giorgio Sannoner (Sindaco Effettivo), Fabrizio Carazzai (Sindaco Supplente), Michelangelo Liuni 
(Sindaco Supplente). 

Il Collegio Sindacale, nella propria autonomia, adempie ai propri doveri collaborando con gli Organi Sociali e le funzioni aziendali 
nelle materie di loro competenza. Lo scambio di comunicazioni con tali funzioni e Organi è stabilito attraverso incontri formali 
svolti almeno ogni 3 mesi e documentati attraverso appositi verbali. 
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Al Collegio Sindacale vengono riferite tempestivamente le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale della 
Società. 

Il Collegio Sindacale interagisce per lo scambio di informazioni con le altre funzioni aziendali deputate al controllo (Direzione, 
l’OƌgaŶismo di Vigilanza - D. Lgs. n. 231/2001, la Revisione Interna, il Risk Management, la Funzione di Compliance, la Funzione di 
Antiriciclaggio, la Funzione Attuariale e la Revisione Esterna). 

Il Collegio Sindacale è dotato di apposite procedure organizzative interne aziendali che garantiscano la riservatezza sia dei 
documenti che delle informazioni acquisite nello svolgimento dei propri compiti che le analisi effettuate su di essi. 

 

Alta Direzione 

Ruoli e responsabilità 

L’Alta DiƌezioŶe di Apulia previdenza S.p.A., composta da 1 unità, è individuata nella figura del Direttore Generale, Dott. Michele 
Romano. In data 13 giugno 2018, il Direttore Generale ha comunicato, con decorrenza 30 giugno 2018, le sue dimissioni. 

Il Consiglio di Amministrazione del 3 luglio 2018 ha provveduto, oltre alla riattribuzione dei poteri mediante la revoca e i 

ĐoŶfeƌiŵeŶti delle pƌoĐuƌe, a ƌidefiŶiƌe l’OƌgaŶigƌaŵŵa della SoĐietà, ĐƌeaŶdo due stƌuttuƌe oƌgaŶizzatiǀe: la DiƌezioŶe Opeƌations 

e la Funzione Amministrazione e Pianificazione. Alla Direzione Operations, sotto la responsabilità del Dott. Gianrosario Rubino, 

oltre alle strutture già presenti, fanno parte la struttura di IT Security. Nella funzione Amministrazione e Pianificazione, sotto la 

responsabilità del Dott. Francesco Ratti, è confluita la funzione di Gestione del Personale. 

Il Dott. Rubino ed il Dott. Ratti riportano direttamente al Consiglio di Amministrazione unitamente alla Segreteria Societaria, sotto 

la responsabilità della Sig.ra Roberta Leva. 

Alla data di riferimento della presente relazione l’oƌgaŶigƌaŵŵa di Apulia previdenza S.p.A. è delineato come segue: 

 
 

Organismo di Vigilanza 

Apulia previdenza S.p.A., ai sensi del D.lgs. 231/2001 recante disposizioni in materia responsabilità amministrativa a carico degli 
EŶti, ha adottato uŶ ͞Modello di oƌgaŶizzazioŶe, gestioŶe e ĐoŶtƌollo͟ e istituito uŶ OƌgaŶisŵo di VigilaŶza ŵoŶoĐƌatiĐo ĐoŶ il 
compito di vigilaƌe sull’effiĐaĐia, sull’osseƌǀaŶza e sull’aggioƌŶaŵeŶto del Modello. Il Dott. Giuliano De Michele, rappresentante 
l’OƌgaŶisŵo di VigilaŶza MoŶoĐƌatiĐo, duƌaŶte il CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe del ϮϮ ŵaƌzo ϮϬϭϴ ha iŶfoƌŵato l’OƌgaŶo 

Responsabile per le segnalazioni delle 

operazioni  sospette

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione

Antiriciclaggio 
art.13 Regolamento ISVAP 

n.41

esternalizzata

Consigliere Indipendente 
Risk e Attuariale

Sistemi Informativi

Amministrazione & 

Pianificazione

Tesoreria e Contabilità 
Agenzie Finanza & Solvency

Contabilità bilancio 
Controllo di Gestione 
Contabilità Fornitori

Commerciale e Concept 
di Prodotto

Attuariato & 
Riassicurazione e 
Sviluppo prodotto

Direzione Operations

Segreteria Generale e 

Societaria

Operations

CDA

Amministrazione risorse 
umane

Funzione Attuariale 
esternalizzata

Revisione interna

esternalizzata

Salvatore Forte

Outsourcing: 
Giuseppe Ruscio

(Società LPR)

Outsourcing: Salvatore 
Forte

(Società C&A)

Outsourcing: Giuliano De 

Michele
(Società Vance)

Roberta Leva 
Fabio Montedoro (e)

Sara Sbarra (e)

Walter Viera

Marco Smaniotto 
Lietti Marco (a)  

(Alessandro Valenti)

IT Security

Alessandro Valenti Danilo Lodi

Gianrosario Rubino

Barbara Catalini

Francesco La Monica

Paola Viola (d) Elisabetta Redaelli
(Francesco La Monica)

Katia Vergani  (d)
Francesca Milani (b)

Francesco Ratti

Paola Viola  (d)
Roberta Leva 

Fabio Montedoro (e)
Sara Sbarra (e) 

Cristina Peruzzi

Individuali Collettive

Supporto Tecnico

Daniela De Bellis (b) 
Francesco Musarra

Elisa Frigerio (b)

Giancarlo Bettoni (e)

Monica Pepe (b)
Simona Viganò

Simona Viganò

Andrea Tina

Consigliere
Indipendente

Compliance e Reclami 
esternalizzata

Outsourcing:Carmela

Tufano

(Società Kriel) 

Risk Management 
esternalizzata

Outsourcing: Elena Biffi
(Società EM Associates) 

Andrea Tina

Addetto Gestione 
Reclami

Fabio Montedoro (e)

Graziella Capellini
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Amministrativo che si è proceduto alla revisione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, reso necessario per le mutate 
condizioni aziendali. 

A seguito della tƌasfoƌŵazioŶe dell’OƌgaŶisŵo di VigilaŶza da Collegiale a MoŶoĐƌatiĐo si ğ ƌesa ŶeĐessaƌia l’aďƌogazioŶe del 
ƌegolaŵeŶto dell’OƌgaŶisŵo di VigilaŶza Đhe disĐipliŶaǀa le ŵodalità opeƌatiǀe dell’OƌgaŶo Collegiale. 

 

Deleghe coŶferite all’OrgaŶo AŵŵiŶistrativo 

A seguito dell’usĐita del Diƌettoƌe GeŶeƌale il sisteŵa delle deleghe ğ stato ǀaƌiato peƌ assiĐuƌaƌe piena funzionalità alla Compagnia, 
ŵaŶteŶeŶdo il ǀiŶĐolo della doppia fiƌŵa, iŶ ƌelazioŶe alle ǀaƌiazioŶi iŶteƌǀeŶute all’Assetto oƌgaŶizzatiǀo. 

I poteri, con i relativi limiti, sono regolarmente riportati in un report suddiviso per tipologia, operazione ed importi e referenti 
delegati e ƌeso ǀisiďile Ŷell’aƌea ĐoŵuŶe azieŶdale seĐoŶdo la pƌoĐeduƌa iŶteƌŶa ͞Poteƌi e PƌoĐuƌe͟. 

L’assetto oƌgaŶizzatiǀo dell’iŵpƌesa ed il liǀello di stƌuttuƌa delle deleghe soŶo ƌiteŶuti adeguati e ǀeŶgoŶo foƌŵalizzati e  rivisti 
periodicamente dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Funzioni fondamentali 

Il sistema di governance, ai seŶsi dell’aƌt. ϯϬ Đoŵŵa Ϯ lett. eͿ del CAP, si Đaƌatteƌizza peƌ l’istituzioŶe di FuŶzioŶi foŶdaŵeŶtali 
deputate al controllo, i cui ruoli e responsabilità sono ad oggi normati dal Regolamento IVASS n. 38/2018 e recepiti in apposite 

politiche aziendali. 

Nel Đoƌso dell’eseƌĐizio ϮϬϭϴ, teŶeŶdo ĐoŶto della Ŷatuƌa, della poƌtata e Đoŵplessità dei ƌisĐhi iŶeƌeŶti all’attiǀità di Apulia 
previdenza S.p.A. e nel rispetto dei criteri di economicità, si ğ ŵaŶteŶuta l’esteƌŶalizzazioŶe delle FuŶzioŶi di ĐoŶtƌollo.  

Con periodicità semestrale le funzioni di controllo relazionano al Consiglio di Amministrazione per illustrare le varie attività svolte 

e valutare se siano stati ƌaggiuŶti gli oďiettiǀi stƌategiĐi fissati dall’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo iŶ ŵodo da sottopoƌli ad uŶa eǀeŶtuale 
revisione (art. 13 Regolamento IVASS n. 38/2018). 

 

 Funzione di Revisione Interna 

L’attiǀità della ReǀisioŶe IŶteƌŶa si ĐoŶfiguƌa Đoŵe iŶdipeŶdente, oggettiva, finalizzata ad aggiungere valore e migliorare 

l’opeƌatiǀità della CoŵpagŶia ĐoŶ uŶa ǀalutazioŶe dei pƌoĐessi di ƌisk ŵaŶageŵeŶt, di ĐoŶtƌollo e governance. 

La Funzione di Revisione Interna risponde direttamente al Consiglio di Amministrazione che verifica in fase di nomina e 

annualmente il possesso e mantenimento dei requisiti di idoneità alla carica fissati dalle politiche interne. 

La ŶoŵiŶa e la ƌeǀoĐa del ƌespoŶsaďile soŶo di ĐoŵpeteŶza dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo. 
La Funzione svolge le proprie attività conformemente a quanto previsto dalle disposizioni IVASS (Regolamento IVASS n. 38/2018) 

e si ispiƌa agli StaŶdaƌd IŶteƌŶazioŶali peƌ la PƌatiĐa PƌofessioŶale dell’IŶteƌŶal AuditiŶg eŵessi dall’Institute of Internal Auditors e 

integralmente ƌeĐepiti dall’AssoĐiazioŶe ItaliaŶa IŶteƌŶal Auditoƌs. 

 

 Risk Management 

L’istituzioŶe della FuŶzioŶe di Risk MaŶageŵeŶt, ğ foƌŵalizzata iŶ uŶa speĐifiĐa deliďeƌa del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe, Đhe ne 
definisce le responsabilità, i compiti, le modalità operative, la natura e la frequenza della reportistica agli organi sociali e alle altre 
funzioni interessate. 

Il responsabile della Funzione di Risk Management è nominato e revocato dal Consiglio di Amministrazione e soddisfa i requisiti di 
idoneità alla carica fissati dalla normativa di settore e dalla policy interna per la valutazione del possesso dei requisiti di idoneità 
alla carica, in termini di onorabilità, professionalità e indipendenza. 

Il responsabile della funzione non è posto a capo di aree operative né deve essere gerarchicamente dipendente da soggetti 
responsabili di dette aree. 

Le ƌespoŶsaďilità e i Đoŵpiti della FuŶzioŶe, oltƌe a Ƌuelli staďiliti dall’IVASS ĐoŶ speĐifiĐhe disposizioŶi ƌegolaŵeŶtaƌi, sono definiti 
in modo coerente con quanto delineato nella Politica di gestione dei rischi. 
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La FuŶzioŶe di Risk MaŶageŵeŶt foƌŶisĐe il suo giudizio sull’adeguatezza ed effiĐaĐia del sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi, delle 
metodologie e dei modelli utilizzati per il presidio dei rischi stessi, delle valutazioni del profilo di rischio. Segnala inoltre al Consiglio 
di Amministrazione i rischi individuati come potenzialmente sostanziali e relaziona sulle diverse aree specifiche di rischio, sia di 
propria iniziativa sia su richiesta del Consiglio. 

La Funzione di Risk management riporta in un risk report tutti i principali rischi identificati nel business ed è responsabile del 
ŵaŶteŶiŵeŶto e dell’aggioƌŶaŵeŶto del risk report. 

 

 Funzione Attuariale 

L’istituzioŶe della FuŶzioŶe Attuaƌiale, ğ foƌŵalizzata iŶ uŶa specifica delibera del Consiglio di Amministrazione che ne definisce le 
responsabilità, i compiti, le modalità operative, la natura e la frequenza della reportistica agli organi sociali e alle altre funzioni 
interessate. 

Il Responsabile della Funzione Attuariale è nominato e revocato dal Consiglio di Amministrazione e soddisfa i requisiti di idoneità 
alla carica fissati dalla Politica aziendale per la valutazione del possesso dei requisiti di idoneità alla carica, in termini di onorabilità, 
professionalità e indipendenza. 

 coordinare il calcolo delle riserve tecniche; 
 gaƌaŶtiƌe l’adeguatezza delle ŵetodologie e dei ŵodelli sottostaŶti utilizzati ŶoŶĐhĠ delle ipotesi fatte Ŷel ĐalĐolo delle 

riserve tecniche; 
 valuta la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche; 
 ƌaffƌoŶtaƌe le ŵiglioƌi stiŵe ĐoŶ i dati tƌatti dall’espeƌieŶza; 
 iŶfoƌŵaƌe l’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo, diƌettiǀo o di ǀigilaŶza iŶ ŵeƌito all’affidaďilità e all’adeguatezza del ĐalĐolo delle 

riserve tecniche; 
 supervisionare il calcolo delle riserve tecniche; 
 esprimere un parere sulla politica di sottoscrizione globale; 
 espƌiŵeƌe uŶ paƌeƌe sull’adeguatezza degli aĐĐoƌdi di ƌiassiĐuƌazioŶe; 
 contribuire ad applicare in modo efficace il sistema di gestione dei rischi, in particolare rispetto alla modellizzazione dei 

rischi sottesa al calcolo dei requisiti patrimoniali. 
 

Nell’aŵďito dei Đoŵpiti aggiuŶtiǀi, aŶĐhe di ĐooƌdiŶaŵeŶto e ƌaĐĐoƌdo, Đhe ƌifluisĐoŶo Ŷei Đoŵpiti della FuŶzioŶe Attuariale, 
l’iŵpƌesa ha assegŶato Ƌuelli ƌelativi alle verifiche sulla coerenza tra gli importi calcolati sulla base dei criteri di valutazione 
appliĐaďili al ďilaŶĐio ĐiǀilistiĐo e i ĐalĐoli ƌisultaŶti dall’appliĐazioŶe dei Đƌiteƌi SolǀeŶĐǇ II, ŶoŶĐhĠ sulla ĐoŶsegueŶte 
rappresentazione e motivazione delle differenze emerse. Tale verifica di coerenza è richiesta anche tra le base-dati e il processo 
di data quality adottati, rispettivamente, per le finalità prudenziali e civilistiche.  

La FuŶzioŶe Attuaƌiale peƌ l’espletaŵeŶto delle pƌopƌie fuŶzioŶi interagisce prettamente con la Funzione di Risk Management per 
uŶ’iŵpleŵeŶtazioŶe effiĐaĐe del sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi. 
La Funzione Attuariale interloquisce tramite la redazione di una relazione scritta da presentare all'organo amministrativo, e di 
vigilanza. La relazione documenta tutti i compiti svolti dalla Funzione attuariale e i loro risultati, individua con chiarezza eventuali 
deficienze e fornisce raccomandazioni su come porvi rimedio. 

 

 Funzione di Compliance e Gestione Reclami 

L’istituzioŶe della Funzione di Compliance e Gestione Reclami, è formalizzata in una specifica delibera del Consiglio di 
Amministrazione, che ne definisce le responsabilità, i compiti, le modalità operative, la natura e la frequenza della reportistica agli 
organi sociali e alle altre funzioni interessate. 

Il responsabile della Funzione di Compliance e Gestione Reclami è nominato e revocato dal Consiglio di Amministrazione e soddisfa 
i requisiti di idoneità alla carica fissati dalla normativa di settore e dalla Politica aziendale per la valutazione del possesso dei 
requisiti di idoneità alla carica, in termini di onorabilità, professionalità e indipendenza. 

Il ƌespoŶsaďile della fuŶzioŶe pƌedispoŶe, ĐoŶ ĐadeŶza seŵestƌale, uŶa ƌelazioŶe all’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo sulla adeguatezza ed 
effiĐaĐia dei pƌesidi adottati dall’iŵpƌesa peƌ la gestioŶe del ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità alle Ŷoƌŵe, sull’attiǀità sǀolta, sulle verifiche 
effettuate, sui risultati emersi e sulle criticità riscontrate, dando conto dello stato di implementazione dei relativi interventi 
migliorativi, qualora effettuati. 

Il responsabile della funzione non deve essere posto a capo di aree operative né deve essere gerarchicamente dipendente da 
soggetti responsabili di dette aree.  
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Nell’ideŶtifiĐazioŶe e ǀalutazioŶe del ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità alle Ŷoƌŵe, l’iŵpƌesa poŶe, tƌa gli altƌi, atteŶzioŶe al ƌispetto delle 
Ŷoƌŵe ƌelatiǀe alla tƌaspaƌeŶza e Đoƌƌettezza dei ĐoŵpoƌtaŵeŶti Ŷei ĐoŶfƌoŶti degli assiĐuƌati e daŶŶeggiati, all’iŶfoƌŵatiǀa  
precontrattuale e contrattuale, alla corretta esecuzione dei contratti, con specifico riferimento alla gestione dei sinistri e, più in 
generale, alla tutela degli assicurati e degli altri aventi diritto a prestazioni assicurative. 

La funzione di verifica della conformità alle norme valuta Đhe l’oƌgaŶizzazioŶe e le pƌoĐeduƌe iŶteƌŶe dell’iŵpƌesa siaŶo adeguate 
al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra. A tal fine, la funzione: 

a) ideŶtifiĐa iŶ ǀia ĐoŶtiŶuatiǀa le Ŷoƌŵe appliĐaďili all’iŵpƌesa, ǀaluta il loƌo iŵpatto sui pƌoĐessi e le procedure aziendali, 
prestando attività di supporto e consulenza agli organi sociali e alle altre funzioni aziendali sulle materie per cui assume 
rilievo il rischio di non conformità, con particolare riferimento alla progettazione dei prodotti; 

b) ǀaluta l’adeguatezza e l’effiĐaĐia delle ŵisuƌe oƌgaŶizzatiǀe adottate peƌ la pƌeǀeŶzioŶe del ƌisĐhio di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità alle 
norme e propone le modifiche organizzative e procedurali finalizzate ad assicurare un adeguato presidio del rischio; 

c) ǀaluta l’effiĐaĐia degli adeguamenti organizzativi conseguenti alle modifiche suggerite; 
d) pƌedispoŶe adeguati flussi iŶfoƌŵatiǀi diƌetti agli oƌgaŶi soĐiali dell’iŵpƌesa e alle altƌe stƌuttuƌe ĐoiŶǀolte. 

La Funzione di Compliance deve avere libero accesso a tutte le attiǀità dell’impresa e a tutte le informazioni pertinenti e disporre 
delle risorse quantitativamente e professionalmente adeguate allo svolgimento delle attività. 

La FuŶzioŶe di CoŵpliaŶĐe e GestioŶe ReĐlaŵi ha la ƌespoŶsaďilità di ǀalutaƌe Đhe l’oƌgaŶizzazioŶe e le pƌocedure interne di Apulia 
previdenza S.p.A. siano adeguate a prevenire il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite patrimoniali o 
danni di reputazione, in conseguenza di violazioni di leggi, regolamenti o provvedimenti delle Autorità di Vigilanza, ovvero di norme 
di autoregolamentazione e cura la gestione dei reclami. 

La struttura di Compliance presiede alla gestione e al trattamento dei reclami, secondo una specifica procedura interna approvata 

dal Consiglio di Amministrazione. 

 

La FuŶzioŶe di CoŵpliaŶĐe ƌipoƌta, alla fiŶe di ĐiasĐuŶ seŵestƌe, all’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo uŶa ƌelazioŶe ĐoŶ l’eǀideŶza delle 

analisi dei settori, prodotti ed i servizi assicurativi oggetto di frequente lamentela. 

 

Informazioni sulle Politiche di remunerazione 

Nel corso del 2018, Apulia previdenza S.p.A. ha pƌoǀǀeduto a ƌiǀedeƌe le politiĐhe di ƌeŵuŶeƌazioŶe Ŷell’iŶteŶto di assiĐuƌaƌŶe la 
ĐoeƌeŶza ĐoŶ la PolitiĐa di gestioŶe dei ƌisĐhi tƌaŵite l’iŶĐlusioŶe, Ŷei sisteŵi d’iŶĐeŶtiǀazioŶe, di iŶdiĐatori volti a guidare i 

comportamenti dei dipendenti in relazione alle tipologie di rischio tipiche del settore in linea con le disposizioni normative nazionali 

e sovranazionali. 

La SoĐietà Đuƌa l’aggioƌŶaŵeŶto delle liŶee guida sulle PolitiĐhe di ƌeŵuŶeƌazione degli Organi sociali e del personale attraverso 
due speĐifiĐi doĐuŵeŶti deŶoŵiŶati ͞PolitiĐhe di ƌeŵuŶeƌazioŶe͟ e la ͞pƌoĐeduƌa di ǀalutazioŶe delle pƌestazioŶi͟, defiŶiti dal 
CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe, e suĐĐessiǀaŵeŶte appƌoǀati dall’Asseŵďlea degli Azionisti. 

I principi generali delle Politiche sono basati su criteri che garantiscono: 

 trattamenti economici equi e coerenti rispetto al ruolo ricoperto, alle responsabilità assegnate e alle competenze e 
capacità dimostrate; 

 equilibrio del livello retributivo aziendale con quello del mercato di riferimento; 
 ĐoŶtiŶuità e gƌadualità Ŷell’appliĐazioŶe del sisteŵa pƌeŵiaŶte Đhe oƌieŶti i ƌisultati e i ĐoŵpoƌtaŵeŶti Ŷel ŵedio-lungo 

periodo. 
 
Le retribuzioni integrative si fondano sui seguenti principi: 

- trattenere le risorse considerate critiche (per la posizione ricoperta, la professionalità e esperienza maturata) ed attrarre quelle 
ŶeĐessaƌie peƌ gaƌaŶtiƌe l’adeguato suppoƌto allo sǀiluppo ĐostaŶte di Apulia previdenza S.p.A.; 

- garantire una politica retributiva basata essenzialmente su criteri meritocratici. 
In applicazione del processo di valutazione delle prestazioni, Apulia previdenza S.p.A. può riconoscere componenti aggiuntive o 
integrative alla retribuzione. 
Rispetto alle Politiche approvate e vigenti per il 2017, la Politica che è stata approvata per il 2018 contiene le seguenti principali 
modifiche: 

- si è provveduto ad eliminare dal documento ogni riferimento relativo all’eǆ Capogruppo Veneto Banca, in quanto la Compagnia 
ğ ĐoŶtƌollata diƌettaŵeŶte da VeŶeto BaŶĐa iŶ L.C.A., e ŶoŶ più soggetta a diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto da paƌte di Ƌuest’ultiŵa 
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entità. La semplificazione ha riguardato, in particolare, non solo il profilo della governance, ŵa aŶĐhe l’iŶdiǀiduazioŶe dei Đƌiteƌi 
quantitativi di identificazione del Personale, nonché la definizione delle componenti della remunerazione; 

- è stata inserita, tra le Funzioni di controllo, la Funzione di Antiriciclaggio, secondo una interpretazione estensiva della normativa 
esterna ed in base alla recente evoluzione della disciplina; 

- ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ai Đoŵpiti del Risk MaŶageŵeŶt, si ğ aggiuŶto Đhe la FuŶzioŶe ǀaluta altƌesì l’adeguatezza degli iŶdiĐatoƌi di 
misurazione delle perfomance adottati nelle schede obiettivi tenendo conto dei rischi attuali e futuri associati ai risultati 
conseguiti; 

- ğ stato ƋuaŶtifiĐato l’entry gate ƌelatiǀo al ǀeƌifiĐaƌsi della ĐoŶdizioŶe di utile Ŷetto d’eseƌĐizio della CoŵpagŶia positiǀo, 
ĐoŵpƌeŶsiǀo dell’aĐĐantonamento del bonus non inferiore, alla media degli ultimi 5 esercizi ed è stato aggiunto un ulteriore 
entry gate relativo alla realizzazione di una produzione premi in linea con il plan 2018; 

- sono stati introdotti sistemi di aggiustamento ex post: il sisteŵa iŶĐeŶtiǀaŶte pƌeǀede l’eƌogazioŶe cash del 50% del bonus 
aŶŶuale Ŷell’eseƌĐizio di ĐoŵpeteŶza, al ǀeƌifiĐaƌsi delle ĐoŶdizioŶi della pƌeseŶza iŶ seƌǀizio e dell’entry gate. Si precisa che 
tali condizioni valgono per tutte le figure aziendali, compreso il Direttore Generale; 

- sono state previste condizioni in caso di cessazione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro: si prevede che per il 
Direttore Generale o altre figure apicali che cessino dalla carica o dal rapporto di lavoro per compiuto mandato, per quiescenza 
oppure per motivi agli stessi non imputabili, è previsto il pagamento della parte variabile maturata ed accantonata relativa agli 
esercizi precedenti. 

Inoltre, nel caso di dimissioni volontarie la quota della parte variabile, relatiǀa all’eseƌĐizio ĐoƌƌeŶte iŶ ŵatuƌazioŶe ĐoŶ eƌogazioŶe 
diffeƌita, ŶoŶ ǀieŶe ƌiĐoŶosĐiuta, fatta salǀa seŵpƌe la ǀalutazioŶe delle ƌagioŶi Đhe aďďiaŶo deteƌŵiŶato l’iŶteƌƌuzioŶe del 
rapporto, tenuto anche conto della durata dello stesso e del conseguimento degli obiettivi prefissati. 
 

Ai componenti il Consiglio di Amministrazione non è riconosciuta alcuna componente variabile della propria remunerazione legata 
al raggiungimento di obiettivi predeterminati. La remunerazione fissa degli Amministratori è staďilita dall’Asseŵďlea degli 
AzioŶisti, a Ŷoƌŵa dell’aƌtiĐolo Ϯϯϴϵ del Đ.Đ.. 

Ai componenti il Collegio Sindacale non sono riconosciuti compensi collegati ai risultati o basati su strumenti finanziari. La 
ƌeŵuŶeƌazioŶe dei SiŶdaĐi ğ staďilita dall’Asseŵďlea, a Ŷoƌŵa dell’aƌtiĐolo ϮϰϬϮ del Đ.Đ.. 

I provvedimenti a favore del Direttore Generale sono di competenza del Consiglio di Amministrazione. I provvedimenti a favore 

dei Dirigenti e la promozione alla carica di Dirigente sono decisi dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Direttore 

GeŶeƌale, ĐoŶsideƌate le pƌestazioŶi ƌese, il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi assegŶati e l’iŵpoƌtaŶza stƌategiĐa della fuŶzione 

ƌiĐopeƌta dal DiƌigeŶte, ǀalutata ƌelatiǀaŵeŶte all’attiǀità della CoŵpagŶia, ai ƌisultati ƌaggiunti ed ai prevedibili sviluppi futuri e 

Ŷel ƌispetto dell’entry gate stabilito nella policy. 

Il Consiglio di amministrazione indentifica con periodicità almeno annuale i ruoli e le categorie che rientrano nella nozione di 
Personale. I criteri di identificazione del Personale sono basati su criteri oggettivi che tengono conto dei soggetti che 
individualmente e collettivamente possono avere un impatto materiale sui principali rischi della Apulia previdenza S.p.A.. Il 
processo di individuazione è posto in capo a più funzioni:  

- la Funzione di Risk Management con la collaborazione della Funzione di Compliance, nella definizione dei criteri 
d’iŶdiǀiduazioŶe del Personale; 

- l’aƌea AŵŵiŶistƌazioŶe e PiaŶifiĐazioŶe, Ŷella pƌedisposizioŶe dell’elenco dei soggetti rientranti nella categoria del Personale 
per la presentazione della proposta al Consiglio di Amministrazione. 

Al ͞peƌsoŶale͟ iŶdiǀiduato possoŶo esseƌe ƌiĐoŶosĐiuti, ad eĐĐezioŶe delle fuŶzioŶi di ĐoŶtƌollo iŶteƌŶo, ĐoŵpeŶsi iŶĐeŶtiǀaŶti in 

ŵisuƌa ǀaƌiaďile ;esĐluso stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌiͿ Đollegati all’effettiǀo ƌaggiuŶgiŵeŶto di oďiettiǀi pƌedeteƌŵiŶati, oggettiǀi, 
agevolmente misurabili e formalizzati. Gli obiettivi ed i compensi variabili sono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 

Ai responsabili delle funzioni di controllo – Internal Audit, Risk Management, Compliance, della Funzione Attuariale, della Funzione 

Antiriciclaggio - non sono corrisposti compensi variabili. I contratti di outsourcing che regolano la prestazione di servizio 

rappresentano la sola remunerazione corrisposta al fornitore. 

Si prevede che i responsabili delle funzioni di controllo interno possano essere beneficiari di bonus annuali coerenti con i compiti 

assegnati, indipendenti dai risultati conseguiti dalle unità operative soggette al loro controllo e legate al raggiungimento di obiettivi 

ĐoŶŶessi all’effiĐaĐia e alla Ƌualità dell’azioŶe di ĐoŶtƌollo, a ĐoŶdizioŶe Đhe ŶoŶ siaŶo foŶte di ĐoŶflitti di iŶteƌesse; la loro 

valutazione è rimessa direttamente al Consiglio di Amministrazione. 

VeŶgoŶo iŶoltƌe Đoƌƌisposte al ͞RestaŶte peƌsoŶale͟ soŵŵe pƌeǀiste dal C.C.N.L. e dall’AĐĐoƌdo IŶtegƌatiǀo AzieŶdale iŶ ǀigoƌe, 

nei limiti da essi previsti, come ad esempio: assistenza sanitaria (rimborso delle spese mediche), premi di anzianità, trattamento 
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pƌeǀideŶziale iŶtegƌatiǀo, passaggi autoŵatiĐi peƌ aŶziaŶità al tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo dell’aƌea pƌofessioŶale supeƌioƌe, pƌeŵio 

aziendale di produttività, ticket restaurant, copertura assicurativa caso morte, infortuni e invalidità permanente. 

L’iŶƋuadƌaŵeŶto del ͞RestaŶte peƌsoŶale͟ Ŷei liǀelli e Ŷelle posizioŶi pƌeǀisti dal C.C.N.L. aǀǀieŶe Ŷel ƌispetto delle deĐlaratorie di 

ogni posizione contenute nel C.C.N.L. in funzione della mansione effettivamente svolta e del grado di esperienza e di 

professionalità del personale. 

Il sistema incentivante prevede sistemi di riduzione che mettono in relazione i risultati raggiunti ex post, rispetto agli obiettivi 

rischio-peƌfoƌŵaŶĐe fissati eǆ aŶte; iŶ paƌtiĐolaƌe, la deteƌŵiŶazioŶe dell’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessiǀo del ďoŶus eƌogaďile, 
denominato bonus pool teorico, parte dagli incentivi individuali sopra definiti in relazione ad un bonus minimo erogabile stabilito 

dal Consiglio di Amministrazione fermo restando le condizioni di accesso. 

Le funzioni di controllo interno provvedono alle verifiche con cadenza almeno annuale delle politiche di remunerazione in 
otteŵpeƌaŶza alle disposizioŶi del RegolaŵeŶto e gli esiti delle ǀeƌifiĐhe ǀeŶgoŶo poƌtati all’atteŶzioŶe dal CoŶsiglio di 
AŵŵiŶistƌazioŶe e all’atteŶzioŶe dell’Asseŵďlea; Ƌuest’ultiŵa appƌoǀa il doĐuŵeŶto sulle ͞PolitiĐhe di ƌeŵuŶeƌazioŶe͟ 
relativamente agli aggiornamenti apportati. 

 
 
ValutazioŶe dell’adeguatezza del sisteŵa di goverŶaŶce 

CoŶ ĐadeŶza alŵeŶo aŶŶuale il CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe effettua uŶ’attiǀità di autoǀalutazioŶe sulla dimensione, sulla 

ĐoŵposizioŶe e sul fuŶzioŶaŵeŶto dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo iŶ ĐoŶfoƌŵità ĐoŶ ƋuaŶto disposto dalla Ŷoƌŵatiǀa di settore e 

dalla Politica Fit&Proper aziendale. 

Il processo si articola in tre fasi: 

- predisposizione dei questionari, effettuati indicativamente nel mese di febbraio; 

- compilazione dei questionari ed elaborazione dei risultati, svolti indicativamente nel mese di marzo; 

- esami dei risultati del consiglio di amministrazione, previsti nel mese di aprile. 

L’esito della ǀalutazioŶe complessiva è esaminato dal Consiglio entro la delibera di approvazione del progetto di bilancio. 

RelatiǀaŵeŶte all’eseƌĐizio ϮϬϭϴ, il CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ha effettuato uŶa ǀeƌifiĐa attƌaǀeƌso uŶ ƋuestioŶaƌio 
somministrato ai membri del Consiglio di Amministrazione e esteso al Collegio sindacale inerente i seguenti aspetti: 

- età anagrafica e professionale; 

- studi; 

- governance/compliance; 

- industry e visione strategica; 

- finanza; 

- risk management; 

- temi attuariali. 
 

Risultati autovalutazione attuale del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

Le attività in autovalutazione relatiǀe all’eseƌĐizio ϮϬϭϴ soŶo iŶ Đoƌso di sǀolgiŵeŶto alla data di redazione della presente relazione. 

 

Interessi degli amministratori e conflitti di interesse 

Apulia previdenza S.p.A. ha codificato i propri comportamenti in merito agli interessi degli Amministratori e, più in generale, in 

ŵeƌito ai ĐoŶflitti di iŶteƌesse iŶ uŶa foƌŵale politiĐa peƌ la gestioŶe di possiďili situazioŶi ĐoŶflittuali ĐoŶ l’oďiettiǀo  di meglio 

definire ed illustrare le politiche adottate dalla Apulia previdenza S.p.A. per identificare, prevenire e, se del caso, gestire le 

situazioni di conflitto di interesse derivanti in generale dallo svolgimento dei propri servizi e attività anche nei confronti della 

clientela assicurata. 
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Il documento individua gli ambiti operativi in cui si potrebbero verificare potenziali conflitti di interesse: si fa riferimento ai conflitti 

distributivi, in materia di investimento, infragruppo, di governance; la Compagnia ha identificato ulteriori ipotesi di conflitto di 

iŶteƌessi, tƌa Đui, a ŵeƌo titolo eseŵplifiĐatiǀo, ƌieŶtƌaŶo l’aŵďito peƌsoŶale, pƌofessioŶale, fiŶaŶziaƌio e politiĐo. 

Apulia previdenza S.p.A., al fine di tutelare la clientela, ha adottato modalità di gestione dei conflitti, predisponendo adeguati 

presidi sia normativi, attraverso il Codice Etico e il Modello organizzativo ai sensi del D.lgs. 231/2001, sia presidi operativi, mediante 

verifiche periodiche da parte delle funzioni di controllo. 

 

Operazioni infragruppo 

Apulia previdenza S.p.A. ha definito le operazioni infragruppo in una Politica interna ai fine di evitare che le stesse possano 

generare effetti negativi sul grado di solvibilità o liquidità della Apulia previdenza S.p.A., arrecare pregiudizio agli interessi degli 

assicurati e degli altri aventi diritto a prestazioni assicurative e ledere gli interessi della Apulia previdenza S.p.A. stessa. 

A tal fine, Apulia previdenza S.p.A. identifica fra le proprie operazioni infragruppo quelle significative e quelle molto significative, 
defiŶeŶdo iŶ Ƌuesto ŵodo le opeƌazioŶi ĐapaĐi di deteƌŵiŶaƌe uŶ’iŶflueŶza sigŶifiĐatiǀa o ŵolto sigŶifiĐatiǀa sul liǀello di solvibilità 
o liquidità della Apulia previdenza S.p.A. stessa. 
Le operazioni infragruppo sono peƌĐiò ǀalutate sia sul piaŶo Ƌualitatiǀo ;Ŷatuƌa e ĐaƌatteƌistiĐhe pƌopƌie dell’opeƌazioŶeͿ, sia sul 
piaŶo ƋuaŶtitatiǀo ;iŵpoƌto dell’opeƌazioŶeͿ. 
Sul piano qualitativo sono considerate operazioni infragruppo quantomeno significative le seguenti: 

- gli investimenti in titoli di debito, 

- i depositi vincolati, 

- i ƌappoƌti di ĐoŶto ĐoƌƌeŶte ;ďeŶĐhĠ ƌieŶtƌaŶti Ŷell’opeƌatiǀità iŶfƌagƌuppo ĐoƌƌeŶteͿ, 
- le operazioni sul patrimonio netto. 

 
SoŶo iŶǀeĐe seŵpƌe ĐoŶsideƌate ŵolto sigŶifiĐatiǀe, iŶ appliĐazioŶe dell’aƌt. ϭ0 del Regolamento IVASS n. 30/2016, le seguenti 

operazioni infragruppo: 

- movimenti di capitale o entrate non giustificate dalla politica di gestione del capitale o dalla politica dei dividendi; 

- ogni inusuale o rilevante trasferimento di capitale infragruppo. 

Apulia previdenza S.p.A. ha adottato presidi di controllo al fine di limitare e monitorare il processo di gestione e controllo delle 

operazioni infragruppo. 

Si precisa che la Apulia previdenza S.p.A. a partire dal 10 luglio 2017 è controllata direttamente da Veneto Banca in LCA e non è 

soggetta a diƌezioŶe e ĐooƌdiŶaŵeŶto da paƌte di Ƌuest’ultiŵa eŶtità. 

 

B.2  Requisiti di competenza e onorabilità 

La Compagnia definisce nella ͞Politica in ŵateƌia di ƌeƋuisiti di oŶoƌaďilità, pƌofessioŶalità e iŶdipeŶdeŶza͟ i ƌeƋuisiti di idoŶeità 
alla ĐaƌiĐa, iŶ teƌŵiŶi di oŶoƌaďilità, pƌofessioŶalità e iŶdipeŶdeŶza dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo, dell’OƌgaŶo di CoŶtƌollo, dell’Alta 
Direzione e dei Responsaďili delle FuŶzioŶi di ReǀisioŶe IŶteƌŶa, Risk MaŶageŵeŶt, CoŵpliaŶĐe, Attuaƌiale e AŶtiƌiĐiĐlaggio, o iŶ 
Đaso di esteƌŶalizzazioŶe di Ƌueste ultiŵe, ƌispettiǀaŵeŶte, dei ƌefeƌeŶti iŶteƌŶi o dei soggetti ƌespoŶsaďili delle attiǀità di controllo 
delle attiǀità esteƌŶalizzate. 

 

Peƌ soggetti pƌeposti alle fuŶzioŶi di aŵŵiŶistƌazioŶe, di diƌezioŶe e di ĐoŶtƌollo, ossia l’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo, l’Alta Direzione e 
l’OƌgaŶo di CoŶtƌollo, tali soggetti deǀoŶo possedeƌe i ƌeƋuisiti di pƌofessioŶalità, di oŶoƌaďilità e di iŶdipeŶdeŶza staďiliti ĐoŶ 
regolamento adottato dal Ministro dello Sviluppo Economico e con quanto disposto nella specifica Politica; sono comunicate 
all’IVASS le ǀalutazioŶi dell’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo ŵediaŶte tƌasŵissioŶe della ƌelatiǀa deliďera. 
L’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo ǀaluta la sussisteŶza dei ƌeƋuisiti iŶ Đapo a tali soggetti ĐoŶ ĐadeŶza alŵeŶo aŶŶuale e gaƌaŶtisĐe Đhe i 
Đoŵpiti affidati alle siŶgole peƌsoŶe siaŶo tali da assiĐuƌaƌe uŶ’appƌopƌiata diǀeƌsifiĐazioŶe delle ƋualifiĐhe, ĐoŶosĐeŶze ed 
espeƌieŶze ƌileǀaŶti affiŶĐhĠ la CoŵpagŶia sia diƌetta e ĐoŶtƌollata iŶ ŵodo pƌofessioŶale. 
L’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo gaƌaŶtisĐe Ŷel suo Đoŵplesso il possesso di adeguate ƋualifiĐhe, espeƌieŶze e ĐoŶosĐeŶze ƋuaŶto ŵeŶo 
in materia di: 
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a) mercati assicurativi e finanziari; 
b) stƌategie ĐoŵŵeƌĐiali e ŵodelli d’iŵpƌesa; 
c) sistema di governance; 
d) analisi finanziaria e attuariale; 
e) contesto normativo e relativi requisiti. 

 
Ogni anno il Consiglio di Amministrazione verifica il mantenimento dei suddetti requisiti, con riferimento ai requisiti di 
professionalità, la verifica è effettuata sia a livello individuale sia a livello collegiale tramite autovalutazione. 
 
Ai fini della valutazione di compatibilità per la sussistenza del requisito di indipendenza, si tiene conto della diversa rilevanza delle 
funzioni e del diverso ruolo esercitato dai soggetti interessati. I soggetti interessati informano il Consiglio di Amministrazione degli 
incarichi e dei rapporti rilevanti, dichiarando se essi sono tali da incidere negativamente sulla loro indipendenza. L’OƌgaŶo 
Amministrativo valuta tali dichiarazioni e le eventuali segnalazioni o informazioni autonomamente e legittimamente acquisite in 
merito. 
 
I ƌeƋuisiti di pƌofessioŶalità soŶo disĐipliŶati dall’aƌt. ϯ del deĐƌeto ŵiŶisteƌiale Ŷ. ϮϮϬ/ϮϬϭϭ peƌ gli AŵŵiŶistƌatoƌi ed i  Sindaci. In 
particolare, peƌ la ĐaƌiĐa di Diƌettoƌe GeŶeƌale o peƌ Ƌuella Đhe Đoŵpoƌti l’eseƌĐizio di funzione equivalente è richiesto il possesso 
di una specifica competenza professionale acquisita in materia assicurativa, creditizia o finanziaria attraverso esperienze di lavoro 
con funzioni dirigenziali di adeguata responsabilità per un periodo non inferiore ad un quinquennio. I sindaci devono essere iscritti 
nel registro dei revisori legali dei conti. 
L’adeguatezza dei ƌeƋuisiti degli AŵŵiŶistƌatoƌe e dei SiŶdaĐi ğ ǀalutata sulla ďase dei ĐuƌƌiĐula presentati. 
Il difetto di tali requisiti comporta la decadeŶza dall’uffiĐio. 
 
I soggetti, con riferimento ai requisiti di onorabilità previsti dalla legge e dalla normativa regolamentare non devono versare nelle 
situazioni che possono essere causa di sospensione delle funzioni previsti dalla legge vigente e non devono aver tenuto 
comportamenti che, pur non costituendo reati previsti dalla normativa suddetta, siano incompatibili con le cariche o possono 
comportare per la società conseguenze gravemente pregiudizievoli sul piano reputazionale. 
 
Il Consiglio di Amministrazione effettua annualmente la propria autovalutazione sulla dimensione, sulla composizione e sul 
fuŶzioŶaŵeŶto del CoŶsiglio stesso, ĐoŶ l’oďiettiǀo di: 

- valutare il livello di funzionamento e di efficienza del Consiglio; 
- identificare eventuali elementi Đhe possaŶo sia iŵpediƌe sia ŵiglioƌaƌe la fuŶzioŶalità e l’effiĐaĐia del CoŶsiglio. 

I ƌisultati deƌiǀaŶti dall’AutoǀalutazioŶe, soŶo poƌtati all’atteŶzioŶe del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe Đhe li aŶalizza, li valida e 
definisce le azioni di miglioramento. 
 
 
Valutazioni delle funzioni fondamentali di controllo interno 

 
Le posizioni rilevanti per le quali sono richieste valutazioni della professionalità particolarmente trasparenti e ben formalizzate e 
gli stessi requisiti di onorabilità degli Amministratori sono relative alle funzioni fondamentali di controllo interno, incluse funzioni 
esternalizzate e referenti preposti a controllo interno. 
 
Al momento della selezione per la candidatura della posizione rilevante, viene effettuata una valutazione di professionalità dei 
ĐaŶdidati sulla ďase dei ĐuƌƌiĐula e delle espeƌieŶze pƌofessioŶali ŵatuƌate peƌ sǀolgeƌe i Đoŵpiti attƌiďuiti dall’OƌgaŶo 
Amministrativo. 
Con riferimento al requisito di indipendenza dei responsabili delle funzioni di controllo, referenti e responsabili delle funzioni di 
controllo esternalizzate, si applica anche la Politica sui conflitti di interesse. 
In caso di esternalizzazione delle funzioni di Revisione Interna, Risk Management, Antiriciclaggio, Compliance e Funzione 
Attuariale, l’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo iŶdiǀidua ed effettua la ǀalutazioŶe della pƌofessioŶalità del ƌespoŶsaďile iŶteƌŶo e viene 
nominato un referente nel Consiglio di Amministrazione. 
I ƌeƋuisiti ƌiĐhiesti all’outsourcer sono declinati nella Politica di Esternalizzazione, è escluso che il referente interno ai controlli sia 
stato dipeŶdeŶte o aďďia sǀolto attiǀità iŶ ŵodo ĐooƌdiŶato e ĐoŶtiŶuatiǀo ĐoŶ l’outsourcer. 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva la documentazione impiegata per la valutazione del candidato ad assumere la posizione 
rilevante in fase di nomina e, nello specifico della Funzione di Revisione interna, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
 
La ǀalutazioŶe peƌiodiĐa di tali posizioŶi ƌileǀaŶti aǀǀieŶe uŶa ǀolta l’aŶŶo con delibera del Consiglio di Amministrazione. 
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B.3  Sistema di gestione dei rischi, compresa la valutazione interna del rischio e della solvibilità 

Il modello di governance della Compagnia, basato sulla gestione autonoma dei rischi e definito a presidio del processo di gestione 

dei rischi, si basa sui principi generali seguenti: 

- separazione tra i processi di gestione ed i processi di controllo del rischio; 

- sviluppo dei processi di gestione e controllo del rischio; 

- indipendenza della Funzione di Risk Management dalle fuŶzioŶi opeƌatiǀe iŶ Đapo all’Alta DiƌezioŶe; 
- chiarezza nella definizione dei poteri delegati, dei mandati di gestione e della conseguente struttura dei limiti imposti dal 

Consiglio di Amministrazione; 

- ĐoeƌeŶza a tutti i liǀelli di aggƌegazioŶe ŵediaŶte l’utilizzo di ŵodelli di ŵisuƌazioŶe uŶifoƌŵi ĐoŶgƌui ĐoŶ le best practice 
internazionali; 

- tempestività nella produzione dei dati a supporto dei processi decisionali e di controllo; 

- trasparenza nelle metodologie e nei criteri di misurazione utilizzati per una migliore comprensione delle misure di rischio 
adottate. 

 

Sono, inoltre, imprescindibili i principi fondamentali previsti dalla normativa di vigilanza con riferimento alle caratteristiche dei 

sistemi interni di gestione dei rischi. 

Il sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi della CoŵpagŶia ĐoŶseŶte uŶ’adeguata ĐoŵpƌeŶsioŶe della Ŷatuƌa e della sigŶifiĐatiǀità dei ƌisĐhi 
a cui Apulia previdenza è esposta. Il Sistema di gestione dei rischi permette di avere un unico punto di vista ed un approccio olistico 
alla gestione dei rischi, che è parte integrante della gestione del business. 
 
 
Processo di gestione dei rischi 

La Compagnia pone in essere un percorso di integrazione delle Funzioni di Controllo orientato alla definizione di un sistema 

iŶtegƌato effiĐieŶte ed effiĐaĐe peƌ la gestioŶe dei ƌisĐhi azieŶdali; il pƌesupposto d’iŶtegƌazioŶe, ǀolto al fiŶe di eǀitaƌe 

soǀƌapposizioŶi o laĐuŶe, ğ l’utilizzo di uŶ liŶguaggio e ŵodello di gestione dei rischi univoci. 

All’iŶteƌŶo del sistema di gestione dei rischi, viene definito il processo di gestione dei rischi articolato nelle seguenti fasi: 
 

- identificazione dei rischi: ĐoŶsiste Ŷell’ideŶtifiĐazioŶe dei ƌisĐhi ƌiteŶuti sigŶifiĐatiǀi in proporzione alle attività svolte dalla 
Compagnia, ovvero di quei rischi le cui conseguenze possono compromettere la solvibilità o la reputazione della 
Compagnia  o costituire un serio ostacolo alla realizzazione degli obiettivi strategici; 

- mappatura dei rischi: iŶteso Đoŵe l’iŶsieŵe delle iŶfoƌŵazioŶi sui ƌisĐhi ideŶtifiĐati sul piaŶo ƋuaŶtitatiǀo ;iŶdiĐatoƌi di 
rischio, misure di impatto) e sul piano organizzativo (responsabili dei rischi, controlli e presidi esistenti); 

- misurazione del rischio: ha lo scopo di misurare i rischi esistenti ed emergenti al fine di verificare la coerenza con la 
tolleranza ai rischi e gli impatti eventuali sulla Solvibilità della Compagnia e sul raggiungimento degli obiettivi definiti dagli 
azionisti; 

- sistema dei limiti: riflette il livello di rischiosità ritenuto accettabile con riferimento ai singoli rischi e costituisce un 
meccanismo che consente di controllare che le prassi operative si svolgano in coerenza con gli orientamenti gestionali e 
strategici definiti dai vertici della Compagnia; 

- assessment: tutti i rischi materiali sono inclusi in un registro dei rischi. La valutazione dei rischi su una scala di impatto di 
quattro livelli definita sulla base dei valori degli indicatori di rischio target; 

- stress test: le tecniche quantitative e qualitative con le quali valutare la propria vulnerabilità ad eventi eccezionali, ma 
plausibili. Esse si estrinsecano nella definizione di analisi di sensitivity e analisi di scenario e nella misurazione degli impatti 
finanziari e patrimoniali, attuali e prospettici, degli shock ipotizzati; 

- monitoraggio e controllo: il monitoraggio assicura che la gestione del rischio sia efficace, i controlli si dividono su due 
livelli: 

o primo livello: finalizzato alla verifica del rispetto dei limiti e al monitoraggio dei fattori di rischio rispetto ad 
indicatori stabilità. Tali controlli sono effettuati con il presidio dei responsabili delle unità organizzative; 

o secondo livello: controlli effettuati in modo autonomo dalla Funzione di Risk Management e si basano su analisi 
di indicatori di rischio e dei relativi trend Ŷell’iŶteŶto di ŵoŶitoƌaƌe il pƌofilo di ƌisĐhio e la ĐoeƌeŶza ĐoŶ il risk 
appetite e risk tolerance della Compagnia; 

- azioni di rilevamento e piani di emergenza: la definizione di piani di azione in risposta ad eventi di rischio di livello alto 
che determinano la violazione del livello di rischio o il superamento di soglie stabilite nel risk appetite framework; 
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- reporting e comunicazione: l’iŶsieŵe delle iŶfoƌŵazioŶi Ƌuali-quantitative in grado di assicurare un tempestivo e continuo 
ŵoŶitoƌaggio sull’eǀoluzioŶe del pƌofilo di ƌisĐhio e il ƌispetto del risk appetite definito. 

 
 
Risk appetite framework 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϰϱ della Diƌettiǀa SolǀeŶĐǇ II le iŵpƌese assiĐuƌatiǀe effettuaŶo la ǀalutazioŶe interna del rischio e della solvibilità 

e che tale valutazione sia sistematicamente presa in considerazione nelle decisioni strategiche. 

Il sistema di gestione dei rischi della Compagnia poggia su un elemento fondamentale quale il risk appetite. 
 
I principi generali del risk appetite sono fondati sulla capacità di gestione dei rischi attuali e prospettici della Compagnia in modo 
da assicurare una crescita sostenibile e di lungo periodo con gli obiettivi di salvaguardia del patrimonio, di sicurezza e protezione 
verso i clienti e verso i dipendenti e di garanzia di un ritorno economico verso gli azionisti. 
IŶ tal seŶso l’OƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo della CoŵpagŶia deteƌŵiŶa e ƌiǀede ĐoŶ peƌiodiĐità alŵeŶo aŶŶuale, sulla ďase delle 
valutazioni attuali e prospettiche dei rischi, la propria propensione al rischio in coerenza con gli obiettivi su citati finalizzati alla 
solidità patrimoniale, ad una liquidità sufficiente a far fronte ai propri impegni ed ad una solida reputazione. 
 
Il Risk Appetite Framework (RAF) della Compagnia è definito con il modello di business, il Piano strategico, il processo ORSA di 
valutazione attuale e prospettica dei rischi, il budget, l'organizzazione aziendale e il sistema dei controlli interni. 
 
Il Risk Appetite Framework è basato su quattro livelli di rischio: alto, medio-alto, medio-basso, basso. Ogni livello rappresenta, da 
una parte, la propensione al rischio che la Compagnia intende assumere (risk target), o ridurre ad un livello di rischio ritenuto dalla 
stessa accettabile (risk tolerance) e non superiore al livello di rischio che la Compagnia è tecnicamente in grado di assumere (risk 

capacity o massimo rischio assumibile). 
 
Il RAF della CoŵpagŶia ğ stƌuttuƌato su uŶa ŵatƌiĐe Đhe defiŶisĐe all’iŶteƌŶo di ĐiasĐuŶa Đategoƌia di ƌisĐhio identificata una 
corrispondenza tra i fattori di rischio e la tipologia portafoglio (attività finanziarie, tipologie tariffarie assicurative, processi 
operativi). 
 
Per ogni categoria di rischio sono identificate sottofamiglie di rischio, misurate attraverso indicatori prevalentemente collegati ai 
requisiti patrimoniali di solvibilità, indicatori di liquidità e di gestione integrata del portafoglio attivi e passivi, indicatori economici 
di bilancio (key risk indicator). 
Sono inoltre definiti indicatori in termini qualitativi con riferimento al rischio di non conformità, ai rischi reputazionali ed al rischio 
operativo. 
 
La Funzione di Risk Management predispone almeno con periodicità trimestrale la reportistica al Consiglio di Amministrazione, 
all’Alta DiƌezioŶe e alle stƌuttuƌe opeƌatiǀe iŶteƌessate ĐiƌĐa l’eǀoluzioŶe dei ƌisĐhi e la ǀiolazioŶe dei liŵiti opeƌatiǀi e delle soglie 
di atteŶzioŶe defiŶite all’iŶteƌŶo del risk appetite. 
 
 
Processo Own Risk Solvency Assessment (ORSA) 

 
Il sistema di gestione dei rischi comprende la valutazione prospettica dei rischi inerente il processo di valutazione interna del rischio 
e della solvibilità (Own Risk Solvency Assessment, ORSA) utilizzato al fine di supportare le decisioni strategiche della Compagnia. 
 
Il Processo ORSA della Compagnia è articolato nelle seguenti fasi principali: 

a) gestione sistematica dei rischi, sulla base del modello organizzativo interno di gestione dei rischi che la Compagnia ha 
definito nella politica di gestione dei rischi e nel processo di risk management descritto; 

b) analisi del piano di budget su un orizzonte temporale triennale sulla base della strategia di sviluppo approvata dal Consiglio 
di Amministrazione; 

c) determinazione del profilo di rischio, calcolo del requisito di solvibilità (solvency capital requirement – SCR e minimum 
capital requirement – MCR) e del fabbisogno di solvibilità complessivo secondo i principi ORSA e in ottica prospettica 
Ŷell’oƌizzoŶte teŵpoƌale alŵeŶo tƌieŶŶale; 

d) confronto tra il profilo di rischio, il livello di tolleranza al rischio approvato, il solvency capital requirement (SCR), il 
fabbisogno complessivo di solvibilità e i fondi propri; 
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e) calcolo dei requisiti patrimoniali nel triennio di proiezione attraverso analisi quantitative (stress test) svolte sui fattori di 
rischio ritenuti significativi non inclusi nella calcolo della formula standard del SCR ma insiti nelle attività finanziarie e nelle 
passiǀità assiĐuƌatiǀe, dai Ƌuali si potƌeďďe sĐatuƌiƌe l’esigeŶza di appostaƌe Đapitale a Đopeƌtuƌa aggiuŶtiǀo; 

f) monitoraggio e reporting. 
 

Il responsabile della Funzione di Risk Management, in occasione di ogni valutazione interna del rischio e della solvibilità, riporta il 

report ORSA alla discussione del Consiglio di Amministrazione. 

 

L’OƌgaŶo AŵŵiŶistƌatiǀo ǀaluta i Đƌiteƌi e le metodologie seguite per le valutazioni dei rischi e della solvibilità, con particolare 

riguardo a quelli significativi, partecipa attivamente al processo di valutazione dei rischi e della solvibilità, valuta le risultanze della 

valutazione prospettica dei rischi e approva il report ORSA definendo le azioni da intraprendere in funzione delle risultanze delle 

valutazioni prospettiche dei rischi. 

 

Gli esiti delle ǀalutazioŶi e le ĐoŶĐlusioŶi tƌatte dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ǀeŶgoŶo ĐoŵuŶiĐati all’Organo di Vigilanza, al 

Direttore Generale, alle altre funzioni di controllo e a tutte le strutture coinvolte. 

 

La ǀalutazioŶe pƌospettiĐa dei ƌisĐhi ǀieŶe effettuata alŵeŶo uŶa ǀolta all’aŶŶo pƌeŶdeŶdo Đoŵe ƌifeƌiŵeŶto la data di Đhiusura 
dell’eseƌĐizio. 
 

La Compagnia ha individuato le condizioni al verificarsi delle quali si rende necessario procedere a una nuova valutazione del 
fabbisogno complessivo di solvibilità nei seguenti casi: 

− mutamento dello scenario economico-finanziario che richieda una revisione sostanziale della strategia finanziaria in termini di 
profilo rischio/rendimento (modifica dei limiti di investimento, investimento in asset class non presenti in portafoglio, etc.); 

− deǀiazioŶe dell’eǀoluzioŶe del poƌtafoglio polizze da ƋuaŶto pƌeǀisto Ŷel business plan che richieda una revisione della strategia 
di business; 

− investimento in nuove asset class o attuazione di operazioni di carattere occasionale o non ricorrente, proposta di nuove 
tariffe/canali, che, sulla base delle analisi e delle valutazioni svolte ai sensi di quanto previsto nella Politica di gestione dei rischi, 
deteƌŵiŶaŶo l’iŶsoƌgeƌe di ƌisĐhi ai Ƌuali la CoŵpagŶia ŶoŶ ƌisulta attualŵeŶte esposta o l’auŵeŶto, iŶ ŵisura significativa, 
dell’esposizioŶe ai ƌisĐhi già pƌeseŶti. 

 
Al verificarsi di una delle situazioni precedenti, viene avviata una nuova valutazione, effettuata in base al processo ORSA su 
descritto. 
 
 

B.4  Sistema dei controlli interni 

La Compagnia è dotata di uŶ sisteŵa dei ĐoŶtƌolli iŶteƌŶi Đhe ĐoŶseŶte l’effettiǀo ĐoŶtƌollo delle sĐelte stƌategiĐhe e dell’eƋuiliďƌio 
gestionale. 

VieŶe gaƌaŶtita l’iŶdipeŶdeŶza tƌa il peƌsoŶale iŶĐaƌiĐato dell’attiǀità di ĐoŶtƌollo e Ƌuello opeƌatiǀe e soŶo defiŶiti limiti operativi 

per lo svolgimento di determinate operazioni aziendali. 

La Compagnia diffonde la cultura del controllo attraverso la formalizzazione di policy, procedure, formazione e incontri tra i 

responsabili interni delle varie unità per un allineamento e condivisione di eventuali problematiche e proposte di risoluzione. 

Il sistema dei controlli interni è normato iŶ uŶa apposita poliĐǇ ǀolta a disĐipliŶaƌe l’aƌĐhitettuƌa e i pƌiŶĐipali ŵeĐĐaŶisŵi di 
funzionamento del complessivo sistema dei controlli interni – di seguito SCI - della Compagnia, con particolare riferimento ai 
principi a cui lo stesso si ispira, ai ruoli e responsabilità degli organi e funzioni aziendali, ai meccanismi di coordinamento e ai flussi 
informativi tra i soggetti coinvolti. 
La principale finalità della Compagnia sullo SCI è di assicurare un efficace coordinamento tra tutte le funzioni e gli organi aziendali, 
evitando sovrapposizioni o carenze di controllo. 
Nel definire i meccanismi di coordinamento tra le funzioni e gli organi aziendali, ferme restando le attribuzioni previste dalla 
normativa, la Compagnia presta attenzione a non alterare le responsabilità primarie definite dalla normativa vigente. 
Il sistema dei controlli interni, in linea con la normativa vigente, è costituito dall’iŶsieŵe delle ƌegole, delle pƌoĐeduƌe e delle 
stƌuttuƌe oƌgaŶizzatiǀe ǀolte ad assiĐuƌaƌe il Đoƌƌetto fuŶzioŶaŵeŶto ed il ďuoŶ aŶdaŵeŶto dell’iŵpƌesa e a gaƌaŶtiƌe, ĐoŶ uŶ  
ragionevole margine di sicurezza: 
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a) l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia dei pƌoĐessi aziendali; 
b) l’adeguato ĐoŶtƌollo dei ƌisĐhi attuali e pƌospettiĐi; 
c) la tempestività del sistema di reporting delle informazioni aziendali; 
d) l’atteŶdiďilità e l’iŶtegƌità delle iŶfoƌŵazioŶi ĐoŶtaďili e gestioŶali; 
e) la salǀaguaƌdia del patƌiŵoŶio aŶĐhe iŶ uŶ’ottiĐa di medio-lungo periodo; 
f) la ĐoŶfoƌŵità dell’attiǀità dell’iŵpƌesa alla Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte, alle diƌettiǀe e alle pƌoĐeduƌe azieŶdali, iŶ teƌŵiŶi più generali 

la sana e prudente gestione. 
La Compagnia attribuisce un particolare rilievo allo SCI, in quanto elemento fondamentale per garantire la salvaguardia del 
patƌiŵoŶio soĐiale, l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia dei pƌoĐessi e delle opeƌazioŶi azieŶdali, l’affidaďilità dell’iŶfoƌŵazioŶe finanziaria, il 
rispetto di leggi e regolamenti. 
La cultura del controllo assuŵe uŶa posizioŶe di ƌilieǀo Ŷella sĐala dei ǀaloƌi azieŶdali pƌopƌio Ŷell’iŶteŶto della pƌedetta 
salǀaguaƌdia; peƌtaŶto ŶoŶ ƌiguaƌda solo le fuŶzioŶi di ĐoŶtƌollo, ŵa ĐoiŶǀolge tutta l’oƌgaŶizzazioŶe azieŶdale Ŷella defiŶizione, 
applicazione ed evoluzione di meccanismi, metodologie e strumenti in grado di identificare, misurare, valutare, gestire, mitigare i 
ƌisĐhi e assiĐuƌaƌe uŶ’adeguata iŶfoƌŵatiǀa agli oƌgaŶi azieŶdali. 
 
Il sistema dei controlli interni coinvolge, con diversi gradi di responsabilità, gli oƌgaŶi aŵŵiŶistƌatiǀi, di ĐoŶtƌollo e l’Alta Direzione, 
nonché tutto il personale e le funzioni esternalizzate che costituiscono parte integrante per la realizzazione dell'attività. Ogni 
ĐoŵpoŶeŶte del sisteŵa ğ ideŶtifiĐato ĐoŶ l’oďiettiǀo di ŵitigaƌe i rischi insiti nei processi aziendali ed assicurare, 
ĐoŶsegueŶteŵeŶte, il Đoƌƌetto sǀolgiŵeŶto dell’opeƌatiǀità azieŶdale. 
Lo SCI si articola su tre stadi di presidio: 

 presidio di terzo livello (attività di Revisione Interna); 

 presidio di secondo livello (attività di Risk Management, Compliance, Antiriciclaggio, Funzione Attuariale); 

 presidio di primo livello (controlli di linea insiti nelle procedure informatiche, in capo ai dipendenti operativi, alla rete di 
vendita, ecc.). 

Il Sistema dei controlli interni è promosso dal Consiglio di Amministrazione e presidiato dal Collegio Sindacale, entrambi coadiuvati 
dalle funzioni di controllo interno, dalla revisione esterna e dall’OƌgaŶisŵo di VigilaŶza Ϯϯϭ/Ϭϭ. 
 
 

B.5  Funzione di audit interno 

La Funzione di Revisione Interna è stata esternalizzata nel rispetto dei principi di economicità previsti dal Regolamento ISVAP n. 

20/2008 e alla luce della riorganizzazione aziendale attuata a fine esercizio 2017; in considerazione della vendita della Compagnia, 

ad oggi in fase avanzata, tale impostazione è stata mantenuta a data relazione. 

Responsabilità, compiti, modalità operative, natura e frequenza della reportistica agli organi sociali e alle altre funzioni interessate 

son definite dal Consiglio di Amministrazione. 

Il ƌespoŶsaďile della fuŶzioŶe ğ ŶoŵiŶato e ƌeǀoĐato dall’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo, seŶtito il Collegio SiŶdaĐale e soddisfa i ƌequisiti 

di idoneità alla carica, in termini di onorabilità, professionalità e indipendenza. Il responsabile della Funzione di Revisione Interna 

impronta le scelte valutative ed il proprio stile professionale e comportamentale a principi di obiettività e svolge la propria attività 

iŶ ŵodo autoŶoŵo, iŶdipeŶdeŶte ed iŵpaƌziale, asteŶeŶdosi dall’iŶtƌapƌendere qualsiasi attività che possa generare conflitto di 

interessi. 

La Funzione, con un approccio professionale, sistematico e senza assumere responsabilità operative: 
- ŵoŶitoƌa e ǀaluta l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza del Sisteŵa dei CoŶtƌolli IŶteƌŶi, teŶeŶdo conto della dimensione e delle specificità 

di Apulia previdenza; 

- relaziona sistematicamente i risultati delle attività svolte al Consiglio di Amministrazione; 
- promuove, anche attraverso attività di supporto, iniziative di continuo miglioramento degli assetti organizzativi e di 

governance, ƌisk ŵaŶageŵeŶt e ĐoŶtƌollo, ŶoŶĐhĠ la diffusioŶe di ǀaloƌi e pƌiŶĐipi etiĐi Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe azieŶdale. 
 
La funzione di revisione interna uniforma la propria attività agli standard professionali comunemente accettati a livello nazionale 

ed internazionale e verifica: 

a) i processi gestionali e le procedure organizzative; 
b) la regolarità e la funzionalità dei flussi informativi tra settori aziendali; 
c) l’adeguatezza dei sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi e la loƌo affidaďilità affiŶĐhĠ ŶoŶ sia inficiata la qualità delle informazioni sulle quali il 

vertice aziendale basa le proprie decisioni; 
d) la rispondenza dei processi amministrativo-contabili a criteri di correttezza e di regolare tenuta della contabilità; 
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e) l’effiĐieŶza dei ĐoŶtƌolli sǀolti sulle attività esternalizzate. 

DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dell’attiǀità di audit e in sede di valutazione e segnalazione delle relative risultanze, la funzione di revisione 

interna svolge i compiti ad essa assegnati con autonomia ed obiettività di giudizio, in modo da preservare la propria indipendenza 

e iŵpaƌzialità, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le diƌettiǀe a tal fiŶe defiŶite dall’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo. Le modalità operative con cui opera la 

Funzione di Revisione Interna sono codificate in apposita normativa che definisce gli iteƌ foŶdaŵeŶtali del ĐiĐlo di ǀita dell’attiǀità 
di ƌeǀisioŶe e peƌŵette di poteƌ ŵoŶitoƌaƌe fattiǀaŵeŶte l’attiǀità sǀolta, fiŶalizzata a ŵoŶitoƌaƌe e ǀalutaƌe peƌiodiĐaŵeŶte 

l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza del sistema dei controlli interni e la sua necessità di miglioramento, supportando anche le altre funzioni di 

controllo. 

 

Le attività di verifica sono pianificate in base a una logica di risk assessment, tenendo conto dei disposti normativi, delle evidenze 

pregresse di tutte le funzioni di controllo e degli organi di vigilanza. 

Il piano annuale delle attività – piano di audit – ğ sottoposto all’appƌoǀazioŶe del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe della CoŵpagŶia 
accompagnato da una relazione dettagliata sui criteri utilizzati per la predisposizione sui singoli interventi previsti, comprensivi 

della tempistica di esecuzione stimata, della collocazione temporale nei semestri dei relativi esercizi e degli adempimenti normativi 

a cui si riferiscono. 

 

Le risultanze dei singoli interventi sono formalizzati in speĐifiĐhe ƌelazioŶi iŶǀiate all’atteŶzioŶe del settoƌe ƌeǀisioŶato e pƌeseŶtate 
al CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe, al Collegio SiŶdaĐale e all’Alta DiƌezioŶe della CoŵpagŶia. 
 

 

B.6  Funzione Attuariale 

La Funzione Attuariale è una delle quattro funzioni fondamentali del sistema di governance della Compagnia. 

La CoŵpagŶia ha istituito la FuŶzioŶe Attuaƌiale ŵediaŶte la foƌŵalizzazioŶe della stessa iŶ uŶa speĐifiĐa deliďeƌa dell’Oƌgano 
Amministrativo che ne definisce le responsabilità, i compiti, le modalità operative, la natura e la frequenza della reportistica agli 
organi sociali e alle altre funzioni interessate. 
La Funzione Attuariale è stata strutturata tenendo conto della natura e della ridotta portata e complessità dei rischi inerenti 
all’attiǀità della Compagnia. 
L’attiǀità di ĐalĐolo delle ƌiseƌǀe ğ iŶ Đapo all’UffiĐio Attuaƌiato, RiassiĐuƌazioŶe e Sviluppo Prodotti, mentre è stata esternalizzata 

l’attiǀità della FuŶzioŶe Attuaƌiale ad uŶa società di consulenza italiana esperta nel settore tecnico-assicurativo. 

 
I principali compiti e responsabilità della Funzione attuariali sono: 

 coordinare il calcolo delle riserve tecniche; 
 gaƌaŶtiƌe l’adeguatezza delle ŵetodologie e dei ŵodelli sottostaŶti utilizzati ŶoŶĐhĠ delle ipotesi fatte Ŷel ĐalĐolo delle 

riserve tecniche; 
 valuta la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche; 
 ƌaffƌoŶtaƌe le ŵiglioƌi stiŵe ĐoŶ i dati tƌatti dall’espeƌieŶza; 
 iŶfoƌŵaƌe l’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌatiǀo, diƌettiǀo o di ǀigilaŶza iŶ ŵeƌito all’affidaďilità e all’adeguatezza del ĐalĐolo delle 

riserve tecniche; 
 supervisionare il calcolo delle riserve tecniche; 
 esprimere un parere sulla politica di sottoscrizione globale; 
 espƌiŵeƌe uŶ paƌeƌe sull’adeguatezza degli aĐĐoƌdi di ƌiassiĐuƌazioŶe; 
 contribuire ad applicare in modo efficace il sistema di gestione dei rischi, in particolare rispetto alla modellizzazione dei 

rischi sottesa al calcolo dei requisiti patrimoniali. 
 

Nell’aŵďito dei Đoŵpiti aggiuŶtiǀi, aŶĐhe di ĐooƌdiŶaŵeŶto e ƌaĐĐoƌdo, Đhe ƌifluisĐoŶo Ŷei compiti della Funzione Attuariale, 
l’iŵpƌesa assegŶa aŶĐhe Ƌuelli ƌelatiǀi alle ǀeƌifiĐhe sulla ĐoeƌeŶza tƌa gli iŵpoƌti ĐalĐolati sulla ďase dei Đƌiteƌi di ǀalutazione 
appliĐaďili al ďilaŶĐio ĐiǀilistiĐo e i ĐalĐoli ƌisultaŶti dall’appliĐazioŶe dei Đƌiteri Solvency II, nonché sulla conseguente 
rappresentazione e motivazione delle differenze emerse. Tale verifica di coerenza è richiesta anche tra le base-dati e il processo 
di data quality adottati, rispettivamente, per le finalità prudenziali e civilistiche. 

La FuŶzioŶe Attuaƌiale peƌ l’espletaŵeŶto delle pƌopƌie fuŶzioŶi iŶteƌagisĐe ĐoŶ la FuŶzioŶe di Risk MaŶageŵeŶt peƌ 
uŶ’iŵpleŵeŶtazioŶe effiĐaĐe del sisteŵa di gestioŶe dei ƌisĐhi. 
Annualmente la Funzione Attuariale elabora una relazione scritta da presentare all'organo amministrativo, direttivo e di vigilanza. 
La relazione documenta tutti i compiti svolti dalla Funzione Attuariale e i loro risultati, individua con chiarezza eventuali deficienze 
e fornisce raccomandazioni su come porvi rimedio. 
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B.7  Esternalizzazione 

La Compagnia ha definito la Politica di esternalizzazione con l’oďiettiǀo di gaƌaŶtiƌe Đhe: 

- l’esteƌŶalizzazioŶe delle attiǀità sia uŶa sĐelta stƌategiĐa; 
- le scelte non rechino pregiudizio alla qualità del sistema di governance della Compagnia, non compromettano i risultati 

fiŶaŶziaƌi ŶĠ la staďilità della stessa Ŷell’espletaŵeŶto delle pƌopƌie attiǀità; 
- l’eƌogazioŶe dei seƌǀizi affidati all’esteƌŶo sia ĐoŶtiŶuo, effiĐaĐe ed effiĐieŶte aŶĐhe peƌ gli assiĐuƌati e ŶoŶ pƌoĐuƌi uŶ 

ingiustificato incremento dei rischi operativi. 
 
La poliĐǇ defiŶisĐe pƌesidi oƌgaŶizzatiǀi e ĐoŶtƌattuali oltƌe a ƌegole, Đƌiteƌi e diƌettiǀe peƌ l’affidaŵeŶto iŶ outsourcing di attività, 
al fine di monitorare:  

- le attività esternalizzate; 
- la loro conformità a norme di legge, regolamenti, direttive; 
- il ƌispetto dei liŵiti opeƌatiǀi e delle soglie di tolleƌaŶza al ƌisĐhio fissate dall’iŵpƌesa; 
- il livello di servizio del fornitore per intervenire nel caso non si rispettino gli impegni assunti o la qualità del servizio fornito sia 

carente; 
- la continuità delle attività esternalizzate; 

Inoltre la policy deve ĐoŶseŶtiƌe all’IVASS di effettuaƌe tutte le oppoƌtuŶe ǀeƌifiĐhe e, se del Đaso, i ŶeĐessaƌi iŶteƌǀeŶti e alla 
Compagnia di adempiere in modo puntuale a tutti gli obblighi di ĐoŵuŶiĐazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’IVASS ƌelatiǀaŵeŶte alle attiǀità 
esternalizzate. 

Si precisa che Ŷell’eseƌĐizio ϮϬϭϴ e alla data di redazione della presente relazione, in linea con il principio di proporzionalità, tutte 
le funzioni di controllo risultano esternalizzate nel rispetto dei principi di economicità; i contratti di esternalizzazione delle funzioni 
di controllo contemplano una clausola a favore della Compagnia, che prevede la possibilità di riconsiderare le condizioni del 
seƌǀizio al ǀeƌifiĐaƌsi di ŵodifiĐhe di ƌilieǀo dell’opeƌatiǀità e Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe di Apulia previdenza S.p.A.. 
 

 

B.8  Altre informazioni 

Con Avviso del 25 luglio 2018, Veneto Banca S.p.A. in L.C.A., in persona dei Commissari Liquidatori, ha istruito la procedura di 
vendita avente ad oggetto la cessione della Partecipazione costituente il 100% del capitale sociale di Apulia previdenza S.p.A. 
I Coŵŵissaƌi LiƋuidatoƌi haŶŶo iŶĐaƌiĐato EY AdǀisoƌǇ S.p.A. ;l’͟Adǀisoƌ͟Ϳ di aǀǀiaƌe la PƌoĐeduƌa al fiŶe di solleĐitaƌe l’iŶǀio di 
offeƌte da paƌte di soggetti iŶteƌessati all’aĐƋuisto della CoŵpagŶia. 
Con avviso del 20 settembre 2018, si è comunicata la proroga dei termini per la presentazione delle offerte che si è conclusa il 24 
ottobre 2018. 
Apulia previdenza ha messo a disposizione ai soggetti interessati attraverso una virtual data room la documentazione richiesta 
propedeutica a una valutazione della Compagnia. 
Ad esito di questo processo, in data 7 marzo 2019 è stato sottoscritto il contratto per la cessione da Veneto Banca in LCA a Nobis 
Filo diƌetto AssiĐuƌazioŶi S.p.A. dell’iŶteƌo paĐĐhetto azioŶaƌio di Apulia pƌeǀideŶza. Gli effetti del ĐoŶtƌatto soŶo suďoƌd inati 
all’otteŶiŵeŶto delle ŶeĐessaƌie autoƌizzazioŶi da paƌte dell’IVASS. 
IŶ data ϮϬ ŵaƌzo ϮϬϭϵ ğ stata foƌŵula IstaŶza di pƌoƌoga a IVASS dei teƌŵiŶi di tƌasŵissioŶe dell’ORSA ai seŶsi del RegolaŵeŶto 
IVASS Ŷ. ϯϮ/ϮϬϭϲ e dell’aggioƌŶaŵeŶto e appƌoǀazioŶe delle PolitiĐhe azieŶdali ai seŶsi del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϯϴ/ϮϬϭϴ peƌ il 
periodo di sei mesi o comunque non inferiore a quello necessario per il completamento del processo di autorizzazione ex art. 68 
Đ.a.p., peƌ ĐoŶseŶtiƌe di pƌoĐedeƌe ĐoŶ i ƌiĐhiaŵati adeŵpiŵeŶti sulla ďase dell’effettiǀa situazioŶe della CoŵpagŶia Đhe si 
consolideƌà ĐoŶ la ĐoŶĐessioŶe, o la ŵaŶĐata ĐoŶĐessioŶe, dell’autoƌizzazione ex art. 68 c.a.p. richiesta da Nobis Filo diretto 
Assicurazioni S.p.A. 
 
 

C. Profilo di rischio 
Apulia pƌeǀideŶza, Ŷell’aŵďito dell’attiǀità ĐaƌatteƌistiĐa sǀolta, ğ speĐializzata Ŷello sǀiluppo di aĐĐoƌdi ĐoŵŵeƌĐiali ĐoŶ  broker 

per la distribuzione di polizze collettive temporanee caso morte o invalidità e rendite differite rivalutabili a premio unico, emesse 

in forma collettiva e contraenza fondi di previdenza; colloca, inoltre, polizze individuali attraverso una rete terza di agenti e brokers. 

I principali rischi della Compagnia derivano dal core business assicurativo vita: il portafoglio è prevalentemente costituito da 

prodotti tradizionali di risparmio, da polizze di rendita, in prevalenza polizze previdenziali collegate a fondi complementari di 

pƌeǀideŶza, e da Đopeƌtuƌe di puƌo ƌisĐhio. L’opeƌatiǀità ğ sǀolta ai fiŶi della gestioŶe teĐŶiĐa delle polizze assicurative e della 

gestione della tesoreria e degli investimenti. 
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In tale ambito il sistema di risk management è parte integrante delle attività di business; Apulia previdenza è dotata di un sistema 
integrato di gestione dei rischi proporzionato alla natura, alla portata e alla complessità dei rischi attuali e prospettici, che assicura 
il mantenimento di obiettivi strategici mirati alla stabilità finanziaria, alla qualità del servizio offerto alla clientela e all’effiĐieŶza e 
all’effiĐaĐia dei pƌocessi gestionali. 

A seguito dell’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe a paƌtiƌe dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϲ della Ŷoƌŵatiǀa SolǀeŶĐǇ II, Apulia pƌeǀideŶza ŵisuƌa i pƌopƌi rischi 
attƌaǀeƌso l’appliĐazioŶe della foƌŵula staŶdaƌd pƌeǀista dal ƌegiŵe SolǀeŶĐǇ II e adotta uŶ ŵodello di valutazione dei rischi attuali 
e prospettici allineato alla nuove disposizioni normative. Il requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) è calcolato come valore a 
rischio dei fondi propri, ossia esso rappresenta la massima perdita attesa dei fondi propri con un livello di confidenza del 99,5% su 
un orizzonte temporale di un anno, equivalente al capitale necessario per garantire la copertura di eventi sfavorevoli verificabili 
uŶa ǀolta ogŶi ϮϬϬ aŶŶi. I diǀeƌsi ŵoduli di ƌisĐhio all’iŶteƌŶo del SCR soŶo aggƌegati attraverso la matrice di correlazione della 
formula standard. Le principali categorie di rischio della Compagnia, riconosciute nella tassonomia come rilevanti, fanno 
ƌifeƌiŵeŶto alla ĐatalogazioŶe dei ƌisĐhi dell’aƌt. ϭϵ del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϯϴ/ϮϬϭϴ, Đoŵe aŶĐhe ƌiĐhiaŵate Ŷell’aƌt. ϭϬϭ della 
Direttiva 2009/38 CE (Direttiva Solvency II). 

Esse sono riconducibili alle seguenti tipologie: 

 rischio di sottoscrizione e riservazione, 

 rischio mercato, 

 rischio di disallineamento degli attivi e dei passivi (ALM), 

 rischio di credito, 

 rischio di liquidità, 

 rischio operativo, 

 rischio strategico, 

 rischio di appartenenza al Gruppo, 

 rischio di non conformità alle norme, 

 rischio reputazionale. 
 

L’oƌizzoŶte di luŶga duƌata e gli iŵpegŶi fiŶaŶziaƌi gaƌaŶtiti ǀeƌso gli assicurati dei prodotti di risparmio e di rendita, espongono la 
CoŵpagŶia alla ǀolatilità dei ŵeƌĐati fiŶaŶziaƌi e al ƌisĐhio Đollegato all’attuale ĐoŶtesto ŵaĐƌo-economico contraddistinto da tassi 
di iŶteƌesse ai ŵiŶiŵi stoƌiĐi Đhe haŶŶo uŶ’iŶĐideŶza ƌilevante sul solvency ratio. 

Ad oggi la Compagnia presenta un rischio strategico legato alla prevista cessione da parte della liquidatela. 

 

Il rapporto di solvibilità al 31 dicembre 2018 

Solvency II definisce la posizione di solvibilità regolamentare come rapporto tra i fondi propri ammissibili e il requisito patrimoniale 

di solvibilità (SCR). Tali elementi saranno trattati con maggior dettaglio nella sezione E della presente relazione. 

A seguito della variazione dei fondi propri il rapporto di solvibilità della Compagnia si è ridotto dal 200% al 31 dicembre 2017 al 

121% al 31 dicembre 2018. 

La copertura del SCR ĐalĐolato seŶza l’appliĐazioŶe del volatility adjustment alla curva dei tassi free risk, è così rappresentata: 

Risultati SCR   

(in migliaia di euro) 31-dic-18  

                    

Fondi propri ammessi a copertura del SCR 18.614 

SCR 15.392 

Rapporto di copertura del SCR 121% 

 

Gli utili attesi dei premi futuri sono pari a euro 351.669; il valore è determinato come differenza tra il valore della migliore stima 
delle passività e lo stesso valore ricalcolato nell'ipotesi che i futuri premi ricorrenti non siano riscossi. 

La composizione dei rischi rientranti nella formula standard del SCR è così delineata: 
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SCR formula standard: dettaglio per rischio     

(in migliaia di euro)   31 dicembre 2018 

  Importo (%) 

SCR prima della diversificazione 16.947 100,00% 

Rischi di mercato 1.703 10,05% 

Rischi di credito (*) 519 3,06% 

Rischi di sottoscrizione vita 14.164 83,58% 

Rischi operativi 560 3,31% 

Benefici di diversificazione 
-1.555 

  

Imposte differite                      -     

SCR Totale 
15.392                  

  

(*) Il rischio di credito è inteso come rischio di default delle controparti   
 

La composizione del SCR evidenzia una concentrazione dei rischi collegata alla sottoscrizione dei prodotti vita (circa 84% del 
requisito al lordo del beneficio della diversificazione), seguita da una percentuale più contenuta di rischi di mercato (circa 10%) e 
di ĐoŶtƌopaƌte ;ϯ% ĐiƌĐaͿ. L’iŵpatto dei ƌisĐhi opeƌatiǀi si ŵaŶtieŶe ĐoŶteŶuto ;paƌi a poĐo più del 3% del requisito al lordo del 
beneficio della correlazione). 

Per i rischi non inclusi nel calcolo del SCR, vengono utilizzate anche altre tecniche di valutazione che permettono un adeguato 

monitoraggio e gestione dei rischi stessi. In particolare, per il rischio liquidità sono definite politiche e procedure in grado di 

mantenere su livelli bassi il profilo di rischio della Compagnia e garantire una solida posizione di liquidità. 

Il sistema di gestione dei rischi definisce nelle politiche approvate piani di azione o contingency plan da attuare in risposta ad eventi 

di rischio che determinano la violazione del livello di tolleranza al rischio o il superamento delle soglie fissate rispetto a indicatori 

o grandezze economiche ritenute significative. 

Per ciascuna sotto categoria di rischio ideŶtifiĐata all’iŶteƌŶo di ĐiasĐuŶ ŵaĐƌo ƌisĐhio, Ŷei sotto paƌagƌafi segueŶti si ƌipoƌtaŶo la 
descrizione del rischio, il livello di esposizione ed eventuali elementi di concentrazione e tecniche di attenuazione applicate. 

Per ciascuno dei rischi individuati come significativi nel RAF della Compagnia, si riportano analisi di sensitività mirate a valutare la 

resilienza della posizione di solvibilità della Compagnia in scenari probabili che non si discostano in modo significativo da quello 

centrale. Le analisi hanno la finalità di accrescere il livello di consapevolezza sui rischi e a definire opportune azioni di mitigazione 

e prevenzione degli eventi di rischio ipotizzati. 

 

C.1  Rischio di sottoscrizione vita 

(Rif QRT S.25 – regolamento UE 2015/2452) 

Il rischio di sottoscrizione vita deriva dalla attività tipica della Compagnia. Le riserve tecniche vita si riferiscono principalmente 
all’attiǀità tƌadizioŶale ƌelatiǀa a pƌodotti assiĐuƌatiǀi ĐoŶ paƌteĐipazioŶi agli utili. Il poƌtafoglio assiĐuƌatiǀo ƌisulta essenzialmente 
costituito da polizze con garanzie finanziare con consolidamento annuale del rendimento attribuito ai contratti aventi un 
rendimento garantito medio al 31 dicembre 2017 pari a circa il 2,5%. Il portafoglio include anche prodotti di lunga durata relativi 
a portafogli di rendite, che espongono a rischio di longevità. Infine, vi sono prodotti di protezione, che espongono la Compagnia al 
rischio di mortalità. 

I rischi di sottoscrizione vita, o rischi tecnici vita, sono di norma distinti in rischi di assunzione e rischi di riservazione così come 
definiti dal Regolamento ISVAP n. 20/2008: 

- per rischio di assunzione si intende il rischio derivante dalla sottoscrizione di contratti di assicurazione, associato ad eventi 
coperti, ai processi seguiti peƌ la taƌiffazioŶe e selezioŶe dei ƌisĐhi, all’aŶdaŵeŶto sfaǀoƌeǀole della siŶistƌalità effettiǀa ƌispetto 
a quella stimata; 
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- per rischio di riservazione si intende il rischio legato alla quantificazione di riserve tecniche non sufficienti rispetto agli impegni 
assuŶti ǀeƌso gli assiĐuƌati e daŶŶeggiati. Il ƌisĐhio ǀieŶe ǀalutato ĐoŶsideƌaŶdo l’iŵpatto loƌdo e Ŷetto dei ďeŶefiĐi deƌiǀanti da 
tecniche di attenuazione collegate al ricorso a trattati di riassicurazione. 

I rischi di sottoscrizione vita rientranti nel calcolo del SCR includono: 

Rischio di mortalità (SCR life - mortality risk), definito come il rischio di perdita o di cambiamenti sfavorevole nel valore delle 

passività assicurative derivanti da un incremento dei tassi di mortalità. Il capitale richiesto in relazione a tale rischio è calcolato 

come la variazione dei fondi propri derivante da un incremento permanente istantaneo del 15% dei tassi di mortalità; tale rischio 

è calcolato su quei contratti dove il pagamento della prestazione è effettuata iŶ Đaso di ŵoƌte dell’assiĐuƌato duƌaŶte il peƌiodo 
contrattuale. 

Rischio di longevità (SCR life - longevity risk), definito come il rischio di perdita derivante da variazioni al ribasso dei tassi di 
mortalità su quei contratti i cui pagamenti sono effettuati fiŶo all’eǀeŶto di ŵoƌte dell’assiĐuƌato. Il Đapitale ƌiĐhiesto assoĐiato a 
tale rischio è dato dalla variazione dei fondi propri seguente ad un decremento permanente istantaneo del 20% dei tassi di 
mortalità. Il rischio ha impatti in particolare di perdite nelle polizze di rendita o con garanzia di opzione di pagamento in forma di 
rendita. 
Rischio spese (SCR life - expense risk), deƌiǀaŶte dall’iŶĐeƌtezza legata al possiďile iŶĐƌeŵeŶto delle spese peƌ la gestioŶe della 
CoŵpagŶia o all’iŶŶalzaŵeŶto dei tassi di inflazione. Il capitale richiesto è calcolato come effetto sui fondi propri di un permanente 

istantaneo incremento dei costi utilizzati per determinare la migliore stima delle riserve tecniche. Lo scenario di rischio consiste in 

un incremento dei Đosti del ϭϬ% uŶito ad uŶ iŶĐƌeŵeŶto del Đosto di iŶflazioŶe aŶŶuo dell’ϭ%. 

Rischio di estinzione anticipata (SCR life - lapse risk), si riferisce alle perdite o cambiamenti sfavorevoli che incidono sulla migliore 

stima delle passività dovuti a cambiamenti inattesi dei tassi al rialzo o al ribasso delle regole di uscita degli assicurati. Il capitale 

ƌiĐhiesto a fƌoŶte di tale ƌisĐhio ğ dato dall’iŵpatto più alto ĐoŶseguito di uŶ iŶĐƌeŵeŶto peƌŵaŶeŶte del ϱϬ% dei tassi dei rischi 

(rischio riscatti al rialzo), di un decremento permanente del 50% dei tassi di riscatto (rischio riscatti al ribasso) e di riscatti di massa 

pari al 70% di polizze assicurative collettive collegate al fondo pensione e al 40% delle polizze assicurative restanti (rischio riscatti 

di massa). Il rischio di riscatti si applica a quei contratti che portano un rialzo delle riserve tecniche. 

Rischio catastrofale (SCR life - life catastrophe risk), tale rischio è collegato ad eventi estremi non catturati da altri rischi vita, 

come pandemie. Il capitale richiesto è calcolato come un incremento istantaneo di 0,15 punti percentuali dei tassi di mortalità 

(espressi in termini percentuali) su quelle polizze per le quali un incremento della mortalità comporta un incremento delle riserve 

tecniche. 

All’iŶteƌŶo della ŵaĐƌoĐategoƌia dei ƌisĐhi di sottosĐƌizioŶe ǀita, aggƌegati attƌaǀeƌso la ŵatƌiĐe di ĐoƌƌelazioŶe della foƌmula 
standard per i rischi life, i rischi aventi impatto rilevante in termini di assorbimento di capitale sono: il rischio di riscatti collegato 
allo scenario di riduzione dei tassi di riscatto, con un impatto pari al 67% del SCR vita al lordo della diversificazione e il rischio di 
incremento delle spese con un impatto pari al 23% del SCR vita; seguono il rischio di longevità (circa il 5% del SCR vita) e i rischi di 
mortalità e catastrofale, rispettivamente pari al 2 e 3% del SCR vita. 

 

Rischi di sottoscrizione VITA   

 (in migliaia di euro)   31-dic-18 

 Importi % 

Rischio mortalità                                                           276  2% 

Rischio longevità                                                        1.156  7% 

Rischio di disabilità o morbilità                                                              -    0% 

Rischio riscatti                                                      11.156  65% 

Rischio spese                                                        4.100  24% 

Rischio revisionale                                                              -    0% 

Rischio catastrofale                                                           365  2% 

Totale 17.053 100% 

Diversificazione -2.889   

SCR sottoscrizione vita 14.164   
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Il grafico seguente mostra i rischi allocati alle tipologie tariffarie. Le polizze di rendita e le polizze a vita intera incidono 
sigŶifiĐatiǀaŵeŶte sull’assoƌďiŵeŶto di Đapitale ƌiĐhiesto peƌ le gaƌaŶzie in of money afferenti agli impegni finanziari garantiti più 
alti rispetto agli attuali tassi di mercato e per la durata residua elevata delle polizze in portafoglio; particolari concentrazioni di 
rischio si rilevano sui prodotti di rendita collettive. 

 

 

Nella tabella seguente si riporta la suddivisione delle riserve tecniche vita, raggruppate per segmenti di tipologie assicurative: 

Segmenti - Solvency II 

   

Vita - riserve tecniche Solvency II 31-dic-18 

    

Portafoglio con partecipazione agli utili   

Migliore stima  119.744 

Margine di rischio 5.424 

Riserve tecniche 147.612 

   

Altro portafoglio vita   

Migliore stima 4.786 

Margine di rischio 679 

Riserve tecniche 5.161 

    

Portafoglio index-linked e unit-linked   

Migliore stima                                  -    

Margine di rischio                                  -    

Riserve tecniche                                  -    

   

Totale   

Migliore stima 124.530 

Margine di rischio 6.103 

Riserve tecniche 130.633 

 

Per i principali rischi di sottoscrizione vita (spese, riscatti, loŶgeǀitàͿ, Apulia pƌeǀideŶza ha ǀalutato l’iŵpatto di aŶalisi di seŶsitiǀità 
sul rapporto di solvibilità riportato nella tabella seguente: 
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Analisi di sensitività SCR     

Principali rischi vita Ipotesi Solvency Ratio 

Rischio spese 
Incremento spese del 5% 

109% 

Decremento spese del 5% 
136% 

Rischio riscatti 
Incremento dei tassi di riscatto del 10% 

148% 

Decremento dei tassi di riscatto del 10% 
92% 

Rischio longevità 
Decremento del 5% dei tassi di mortalità (*) 

120% 

(*) incidenza di un effetto di mitigazione tra i tassi di mortalità e di longevità  

 

C.1.1 Tecniche di attenuazione dei rischi vita 

Nella fase di sottosĐƌizioŶe dei ĐoŶtƌatti di puƌo ƌisĐhio, al fiŶe di liŵitaƌe l’esposizioŶe ai ƌisĐhi ďioŵetƌiĐi, si ĐoŶsiderano le garanzie 
prestate in ƌelazioŶe alle ĐaƌatteƌistiĐhe aŶagƌafiĐhe e ďioŵetƌiĐhe dell’assiĐuƌato; peƌ i pƌodotti di ƌispaƌŵio ŶoŶ ǀi soŶo paƌtiĐolaƌi 
liŵitazioŶi. Nello speĐifiĐo, peƌ i pƌodotti di pƌotezioŶe ğ pƌeǀista l’appliĐazioŶe di soǀƌappƌeŵi saŶitaƌi Ƌualoƌa la ŵoƌtalità attesa 
risulti aggravata alla luce delle analisi della documentazione sanitaria prodotta. 
Le singole tariffe si fondano su basi demografiche prudenziali che si rifanno a tavole di popolazione o di esperienza dei più grandi 
riassicuratori. Annualmente sono effettuate aŶalisi d’espeƌieŶza sulla ŵoƌtalità osseƌǀata ƌispetto a Ƌuella attesa. 
 
Riassicurazione 

La CoŵpagŶia liŵita l’esposizioŶe ai ƌisĐhi di ŵoƌtalità Đollegati ai pƌodotti attƌaǀeƌso il ƌiĐoƌso alla ƌiassiĐuƌazioŶe di rischio con 
trattati in eccedente o quota. La Società di riassicurazione controparte ha rating rating second best A+. Il requisito patrimoniale 
dei rischi life al lordo della riassicurazione ammonta a 14.406 euro/000: gli impatti sul SCR afferenti al rischio di mortalità e 
catastrofale portano quindi una riduzione del SCR di 240 euro/000. 

 

 

C.2  Rischio di mercato 

(Rif QRT S.25 – regolamento UE 2015/2452) 

Il rischio di mercato è definito come il rischio di perdite potenziali dovute a movimenti avversi di variabili economiche finanziarie 

di mercato. L’esposizioŶe al ƌisĐhio di ŵeƌĐato ğ ŵisuƌata ǀalutaŶdo l’iŵpatto di ǀaƌiazioŶi di ǀaƌiaďili fiŶaŶziaƌie ;tassi di iŶteƌesse, 

spread di credito, valute, prezzi azionari e degli investimenti immobiliari) sul valore delle attività finanziarie e, laddove significativo, 

sul valore delle passività. 

In riferimento alla composizione delle attività della Compagnia si identificano le seguenti tipologie di rischi di mercato: 

 Rischio di tasso di interesse: ǀaƌiazioŶe del ǀaloƌe delle attiǀità e delle passiǀità ;͞sensitività a tassi di interesse͟Ϳ a seguito 
di cambiamenti nel livello, inclinazione e volatilità della curva dei tassi di interesse di mercato. 

 Rischio spread: perdita di valore del portafoglio di attività finanziarie a seguito di un aumento del differenziale di 
rendimento dei titoli obbligazionari rispetto a un benchmark di riferimento (per esempio, il rendimento di un titolo 
governativo) per fattori di mercato (tensioni sul mercato, problemi di liquidità del mercato) o a causa di un peggioramento 
del ŵeƌito di Đƌedito dell’eŵitteŶte. 

 

Sulla base della composizione del portafoglio di attività finanziarie al 31 dicembre 2018 la Compagnia non è esposta al rischio 

azionario, al rischio immobiliare, al rischio di cambio, al rischio di inflazione, al rischio di investimenti alternativi, al rischio di 

illiquidità di strumenti finanziari non quotati. 

I rischi di mercato rappresentano, dopo i rischi di sottoscrizione vita, la seconda componente principale dei rischi della Compagnia. 

L’assuŶzioŶe di tali ƌisĐhi ğ effettuata iŶ ƌelazioŶe agli iŵpegŶi assuŶti Ŷei ĐoŶfƌoŶti degli assiĐuƌati. 

Infatti, in linea con le regole di gestione di una Compagnia assicurativa vita, Apulia previdenza investe i premi raccolti in attività 

fiŶaŶziaƌie ĐoŶ l’oďiettiǀo di oŶoƌaƌe gli iŵpegŶi futuƌi ǀeƌso gli assiĐuƌati e geŶeƌaƌe Ŷel ĐoŶteŵpo ǀaloƌe ǀeƌso gli azioŶisti. 
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La Compagnia è esposta al rischio che: 

- gli attivi investiti non generino il rendimento atteso dagli azionisti e garantito agli assicurati; 

- la liquidità derivante dai titoli in scadenza, nuovi premi o disinvestimenti anticipati sia reinvestita a condizioni sfavorevoli di 

mercato, nel contesto attuale in particolare a tassi di interesse più bassi rispetto alle garanzie offerte agli assicurati. 

Il business tradizionale richiede alla Compagnia di finanziare rendimenti garantiti attesi e prospettici elevati (attualmente pari al 

2,2%); a fronte di tali impegni la Compagnia detiene per lo più attivi finanziari di medio-lungo periodo, con caratteristiche di elevate 

sicurezza, qualità, liquidità e redditività, in grado di far fronte agli impegni assunti. 

La Compagnia gestisce le proprie attività in modo prudente in linea con il Prudent Person Principle1, ĐoŶ l’oďiettiǀo di ŵiŶiŵizzaƌe 
il rischio che le fluttuazioni di mercato incidano sulla solvibilità della Compagnia e di stabilizzare ed ottimizzare i rendimenti nel 

medio-lungo periodo, investendo prevalentemente su attivi idonei alla copertura degli impegni assicurativi. La gestione degli 

iŶǀestiŵeŶti della CoŵpagŶia ğ effettuata appliĐaŶdo uŶ appƌoĐĐio di gestioŶe iŶtegƌata delle attiǀità e delle passiǀità ;͞Approccio 

ALM͟Ϳ Ŷell’iŶteŶto di ŵitigaƌe gli iŵpatti sui fondi propri della Compagnia dei disallineamenti tra attività e passività. La Compagnia 

sǀolge ƌegolaƌŵeŶte aŶalisi ALM aŶĐhe iŶ ipotesi di sĐeŶaƌi aǀǀeƌsi e Ŷe ǀaluta l’iŵpatto sia peƌ la stiŵa dei ƌeŶdiŵeŶti della 

gestione separata sia sul solvency ratio. 

La Compagnia approva e rivede annualmente le politiche degli investimenti, di gestione delle attività e delle passività e la politica 

di gestioŶe del ƌisĐhio di liƋuidità Đhe defiŶisĐoŶo e deĐliŶaŶo le ƌegole geŶeƌali, i Đƌiteƌi e le diƌettiǀe peƌ l’identificazione, la 

misurazione, la gestione, il controllo e la mitigazione dei rischi legati agli investimenti e alla gestione integrata delle attività e 

passiǀità sia iŶ uŶ’ottiĐa di ďƌeǀe peƌiodo peƌ la gestioŶe della liƋuidità sia iŶ uŶ’ottiĐa di ŵedio-lungo periodo, ALM. Gli 

investimenti degli attivi sono effettuati tenendo conto della struttura della passività, lo scopo finale è di mantenere i rischi legati 

agli investimenti ad un livello accettabile, coerente con il capitale disponibile della Compagnia. 

L’Alta DiƌezioŶe, la FuŶzioŶe di Risk MaŶageŵeŶt, l’uŶità AŵŵiŶistƌazioŶe e PiaŶifiĐazioŶe ĐoŶ l’uffiĐio FiŶaŶza e SolǀeŶĐǇ, l’uŶità 
attuaƌiale ĐollaďoƌaŶo all’iŶteƌŶo del Coŵitato IŶǀestiŵeŶti Ŷella sĐelta e ŵoŶitoƌaggio degli iŶǀestiŵeŶti e Ŷella definizione delle 

strategie di rischio volte alla mitigazione degli impatti dei rischi di mercato e ALM nelle valutazioni patrimoniali di solvibilità. 

 

Requisito di Capitale SCR - sottomodulo rischi di mercato 

La tabella seguente riporta la composizione del requisito di capitale per i rischi di mercato calcolato applicando gli shock della 

formula standard: 

Requisito di capitale SCR - rischi di mercato     

(in migliaia di euro)   31-dic-18 

Rischio di tasso di interesse   1.557 

Rischio azionario                                     -    

Rischio immobiliare                                     -    

Rischio valutario                                     -    

Rischio spread   263 

Rischio concentrazione                                     -    

Total   1.820 

Diversificazione   -116 

SCR mercato 1.703 

 

Il ƌisĐhio tasso di iŶteƌesse ğ la ĐoŵpoŶeŶte pƌiŶĐipale del ƌisĐhio di ŵeƌĐato della CoŵpagŶia: ƌappƌeseŶta ĐiƌĐa l’ϴϲ% del SCR 

mercato al lordo del beneficio della diversificazione; per il resto la Compagnia è esposta al rischio spread (14% circa). È invece nulla 

l’esposizioŶe agli altƌi sotto-ŵoduli di ƌisĐhio ŵeƌĐato. Il ƌisĐhio ŵeƌĐato ƌappƌeseŶta Ŷel suo iŶsieŵe ĐiƌĐa l’ϭϭ% del SCR totale ;al 
netto della diversificazione). 

                                                           
1
 Il pƌiŶĐipio defiŶito Ŷell’aƌt. ϮϯϮ della Diƌettiǀa ϮϬϬϴ/ϭϯϴ/EC pƌeǀede l’iŶǀestiŵeŶto iŶ attiǀi e stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi dei Ƌuali la Compagnia è in grado di 

identificare, misurare, monitorare, controllare i rischi e riferirne al Consiglio di Amministrazione. 
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Si ƌipoƌta di seguito l’aŶalisi dei siŶgoli ƌisĐhi di ŵeƌĐato a Đui la CoŵpagŶia ğ esposta e le aŶalisi fatte peƌ ǀalutaƌe la sensitività del 

solvency ratio a variazioni dei fattori di rischio. 

 

C.2.1 Rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso di interesse è collegato alla variazione del valore degli attivi e delle passività a fluttuazioni dei tassi di interesse 

di mercato.  

Il ƌeƋuisito di Đapitale peƌ il ƌisĐhio tasso di iŶteƌesse ğ paƌi all’iŵpatto sui foŶdi pƌopƌi di ǀaƌiazioŶi dei tassi di iŶteresse privi di 
rischio. Viene valutato prendendo la perdita di fondi propri più elevata che si ottiene considerando (i) uno shock al rialzo dei tassi 
e (ii) uno shock al ƌiďasso dei tassi Đosì Đoŵe defiŶiti, ƌispettiǀaŵeŶte, all’aƌt.ϭϲϲ e all’aƌt. ϭϲϳ del Regolamento Delegato UE 
35/2015. Il requisito di capitale per rischio tasso di interesse è calcolato con un approccio integrato degli attivi e dei passivi. 

La Compagnia è esposta al ribasso dei tassi di interesse, in quanto la durata degli impegni verso gli assicurati è superiore a quella 
delle attività finanziarie a copertura degli stessi.  

La Compagnia ha effettuato analisi di sensitivity peƌ ǀalutaƌe l’iŵpatto sul solvency ratio di variazioni parallele dei tassi di interesse 

privi di rischio. I risultati, riportati nella tabella seguente, sono stati ottenuti senza applicazione del volatility adjustment. 

 

Analisi di sensitività -  Solvency Ratio    

   

31 dicembre 

2018 

Rischio Tasso di interesse 

Aumento parallelo di +50 punti base dei tassi di interesse EIOPA 
senza applicazione del volatility adjustment 168% 

Diminuzione parallela di -50 punti base dei tassi di interesse EIOPA 
seŶza l’appliĐazioŶe del volatility adjustment 81% 

 

I risultati evidenziano sensibili variazioni della solvibilità al rischio tasso di interesse riconducibili, come detto, al disallineamento 
tra la durata delle attività finanziarie e la durata degli impegni. In particolare, in ipotesi di riduzione dei tassi di interesse di -50 bps, 
il rapporto di solǀiďilità sĐeŶdeƌeďďe all’ϴϭ%. 

 

C.2.2 Rischio spread 

Il ƌisĐhio spƌead deƌiǀa dalla seŶsitiǀità del ǀaloƌe degli attiǀi e dei passiǀi all’auŵeŶtaƌe degli spƌead di Đƌedito ƌispetto alla struttura 

dei tassi di interesse risk free. La Compagnia investe prevalentemente in titoli obbligazionari investment grade emessi o garantiti 

da Stati ŵeŵďƌi dell’UŶioŶe Euƌopea o appaƌteŶeŶti all’OCSE ed iŶ oďďligazioŶi eŵesse da ĐoŶtƌopaƌti pƌiǀate, appaƌteŶeŶti a 
Stati UE o OCSE. 

In caso di valutazioni di più agenzie di rating, viene considerato il secondo rating più elevato. In assenza di rating dell’eŵissioŶe, 
viene preso in considerazione il rating a ŵedio/luŶgo teƌŵiŶe dell’eŵitteŶte, ƌettifiĐato peƌ teŶeƌ ĐoŶto dell’eǀeŶtuale gƌado di 
suďoƌdiŶazioŶe dell’eŵissioŶe.  

Al 31 dicembre 2018 il portafoglio titoli della Compagnia è composto interamente da titoli obbligazionari, con rating medio BBB e 
duration 3,7 anni. 

 

Analisi di sensitività - Solvency Ratio   
  

Asset class 
  

Asset allocation 

 

Rating medio (second best) 

31 dicembre 2018 

Duration 

Obbligazioni governative 97% BBB 3,8 

Obbligazioni corporate 3% BBB 0,2 
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Totale titoli obbligazionari 100% BBB 3,7 

 

 

 

La Compagnia calcola il requisito di capitale sui titoli di emittenti corporate, applicando gli shock della formula standard di cui 
all’aƌt. ϭϳϲ del Regolamento Delegato UE 35/2015, in funzione della duration e del rating second best di ciascuna posizione. 

La tabella seguente riporta il requisito di capitale per rischio spread al 31 dicembre 2018, che pesa per il 6,5% sul SCR complessivo 
al netto del beneficio di diversificazione. 

La tabella seguente riporta il requisito di capitale per rischio spread al 31 dicembre 2018, che pesa per il 1,7% sul SCR complessivo 
al netto del beneficio di diversificazione. 

Requisito di capitale per rischio spread     

(in migliaia di euro) 

Obbligazioni corporate 

 

Valore di mercato 

 

SCR Spread 

31 dicembre 2018 

Duration 

A 2.058 115 4,05 

BBB 1.967 116 2,4 

CCC 412 31 0,24 

Totale 4.438 263 2,95 

 

In portafoglio è presente una posizione in un titolo di Monte Paschi con rating CCC che, sul totale del portafoglio titoli della 
Compagnia ha un peso trascurabile dello 0,3%. 

All’iŶteƌŶo della PolitiĐa degli iŶǀestiŵeŶti, la CoŵpagŶia defiŶisĐe liŵiti opeƌatiǀi fiŶalizzati a ŵaŶteŶeƌe l’esposizioŶe al rischio 
spread dei titoli obbligazionari corporate entro i livelli di tolleranza approvati. 

In considerazione del fatto che il requisito di capitale per tale fattore di rischio è significativamente al di sotto della soglia di 
rilevanza (fissata al 10% del SCR), non sono state effettuate analisi di sensitivity ad hoc. 

Tuttavia, considerata la composizione del portafoglio di attività finanziarie fortemente concentrata su titoli governativi – 
prevalentemente italiani - si ğ ǀalutato l’iŵpatto sui foŶdi pƌopƌi di uŶ allaƌgaŵeŶto degli spƌead di Đƌedito dei titoli goǀeƌŶativi di 
+50 basis point: si avrebbe una variazione dei fondi propri pari a poco meno di -2 milioni di euro mentre il rapporto di copertura 
passerebbe da 121% a circa 108%. 
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C.2.3 Rischio concentrazione 

Il ƌisĐhio di ĐoŶĐeŶtƌazioŶe ğ deteƌŵiŶato da uŶ’eĐĐessiva concentrazione delle posizioni in portafoglio verso singole controparti, 
mercati, settori merceologici e aree geografiche. 

Al 31 dicembre 2018 il requisito per rischio di concentrazione è nullo. 

La Compagnia non ha valutato altre tipologie di rischio di concentrazione in quanto ritenute non materiali: i titoli corporate in 
portafoglio al 31 dicembre 2018, pur appartenendo prevalentemente al settore finanziario, hanno un peso contenuto (2,9%) sul 
totale del portafoglio titoli; la concentrazione geografica su titoli di eŵitteŶti italiaŶi ed euƌopei ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ l’aƌea geogƌafiĐa 
degli assicurati. 

 

C.2.4 Altri rischi di mercato: azionario, valutario, immobiliare 

Il portafoglio attivi della Compagnia al 31 dicembre 2018 non è esposto a rischi di investimento collegato ad investimenti in azioni, 

immobili, fondi OICR, investimenti diversi da valuta euro. 

 

C.3 Rischio di credito 

(Rif QRT S.25 – regolamento UE 2015/2452) 

La CoŵpagŶia defiŶisĐe all’iŶteƌŶo della PolitiĐa degli iŶǀestiŵeŶti il rischio credito come il rischio di perdita derivante dalla 
incapacità o impossibilità delle controparti di far fronte alle proprie obbligazioni, oppure come la perdita di valore degli 
investimenti per una variazione del premio al rischio di controparte o per il deterioramento nel merito di credito delle controparti. 
IŶ Ƌuest’ultiŵa aĐĐezioŶe e ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto agli eŵitteŶti di stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi, il rischio credito viene valutato nel modulo SCR 
del rischio spread. 
 

Il rischio credito può essere declinato nelle seguenti sottocategorie: 

 Rischio di default: rischio che gli emittenti degli strumenti finanziari, gli intermediari e gli altri creditori non adempiano alle 
loro obbligazioni nei tempi e nei modi previsti (fallimento della controparte, ristrutturazione degli strumenti finanziari 
emessi e di impegni assunti); 

 Rischio Paese: tale ƌisĐhio ǀieŶe ĐoŶsideƌato Ŷell’aĐĐezioŶe di Rischio sovrano, cioè il rischio di credito nei confronti di 
governi centrali che, come tali, hanno il potere di emanare a propria discrezione leggi che consentono di non rispettare gli 
impegni nei confronti di creditori esteri, dichiarando default o ristrutturando unilateralmente le condizioni contrattuali dei 
titoli del debito pubblico (allungandone le scadenze e /o modificandone il rendimento). 

 
La Compagnia monitora costantemente i crediti verso controparti assicurative e non, al fine di evitare situazioni di incaglio o di 
perdita. Con riferimento alla liquidità, le controparti bancarie sono scelte tra i principali istituti di credito operanti sul territorio 
nazionale. Relativamente ai titoli obbligazionari di emittenti corporate, si monitorano le probabilità di default implicite nei prezzi 
di mercato e, dove disponibili e liquidi, i credit default swap. 
 
C.3.1 Rischio di default 

Il rischio default di Controparte rientra tra le categorie di rischio che contribuiscono al SCR ed il requisito di capitale corrispondente 

è calcolato ai sensi degli artt. 189-202 degli Atti Delegati. 

Il requisito di capitale per rischio default viene calcolato con riferimento ai depositi a vista presso controparti bancarie, crediti 

legati alla riassicurazione e alla coassicurazione, crediti verso intermediari e altri creditori (dipendenti, agenti, broker, assicurati) 

in essere alla data di valutazione. Sono esclusi i prestiti su polizze in quanto garantiti dalle polizze stesse e le esposizioni verso lo 

stato italiano. 

Coerentemente con quanto stabilito negli Atti Delegati, le esposizioni a rischio default della controparte sono classificate nelle due 
categorie (Tipo 1 e Tipo ϮͿ iŶ fuŶzioŶe delle loƌo ĐaƌatteƌistiĐhe eĐoŶoŵiĐhe e sostaŶziali. IŶ paƌtiĐolaƌe, ĐoŶsideƌaŶdo l’attiǀo 
patrimoniale della Compagnia al 31 dicembre 2017, le esposizioni sono state classificate come segue: 
Tipo 1: controparti con rating (crediti verso riassicuratori e conti correnti presso istituti bancari). 

Tipo 2: controparti prive di rating ƌiĐoŶduĐiďili a Đƌediti ǀeƌso iŶteƌŵediaƌi ;distiŶti iŶ fuŶzioŶe dell’ageing), crediti verso assicurati 
e altri crediti diversi. 
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Il capitale richiesto peƌ ĐiasĐuŶ Tipo ğ poi aggƌegato sulla ďase del ĐoeffiĐieŶte di ĐoƌƌelazioŶe paƌi a Ϭ,ϳϱ ai seŶsi dell’aƌt. ϭϴϵ degli 
Atti Delegati. 

Rischio default della controparte 

(in migliaia di euro) 
31 dicembre 2018 

Requisito di capitale 

Tipo 1 474 

Tipo 2    58 

Diversificazione   - 13 

SCR Default 519 

 

Si riporta di seguito un dettaglio delle principali esposizioni relative al rischio di controparte. 

 

C.3.1.1 Riassicurazione 

Per la cessione del rischio assunzione e catastrofale collegato alla sottoscrizione delle polizze con componente caso morte, la 

Compagnia sottoscrive accordi con Controparti aventi almeno il rating investment grade con solida condizione economica e 

patrimoniale. Tali esposizioni sono considerate di Tipo 1. 

La Compagnia cede i propri rischi al riassicuratore Scor (rating AA-Ϳ al ϭϬϬ%. Al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ si ƌegistƌa uŶ’esposizioŶe ǀeƌso 
il riassicuratore pari a 447 euro/000, corrispondente alla riserva per somme da pagare cedute. 

 

C.3.1.2 Altri crediti 

L’esposizioŶe sugli altƌi Đƌediti al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ ğ Đosi ƌappƌeseŶtata: 

Crediti     

(in migliaia di euro)   31 dicembre 2018 

Assicurati   157 

Intermediari   6 

Altri crediti   197 

Totale   360 

 

Tali esposizioni sono considerate di tipo 2. 

 

C.3.1.3 Conti correnti 

Il saldo di liquidità in conto corrente a fine 2018 ammonta a 3.338 euro/000. Le controparti bancarie sono Intesa Sanpaolo, State 

Street Bank e Banca Farmafactoring. Si segnala inoltre che il valore complessivo di tale esposizione include anche un ulteriore 

credito di 22 euro/000 che la Compagnia vanta verso Intesa2. 

Conto corrente e depositi     

(in migliaia di euro)   31 dicembre 2018 

Intesa Sanpaolo – BBB                         3.190  

State Street Bank - A                           144 

Banca Farmafactoring – privo di rating                             0,04 

Totale                         3.338  

                                                           
2
 Trattasi della quota residua del credito per consolidato fiscale che la Compagnia vantava verso Veneto Banca al 31 dicembre 2016 e che, per effetto del contratto 

di cessione del Ϯϲ giugŶo ϮϬϭϳ tƌa VeŶeto BaŶĐa iŶ LCA e IŶtesa SaŶpaolo, ğ stato aĐƋuisito da Ƌuest’ultiŵa. 
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C.3.2 Rischio Paese/Sovrano 

Il modello standard del SCR non valuta il rischio Paese. In considerazione della elevata concentrazione del portafoglio di attività 

fiŶaŶziaƌie su eŵitteŶti italiaŶi, la CoŵpagŶia ǀaluta tale ƌisĐhio Ŷell’aŵďito del pƌoĐesso ORSA e Ŷe ŵoŶitoƌa ĐostaŶteŵeŶte 

l’aŶdaŵeŶto. 

 

La tabella seguente mostra la composizione del portafoglio obbligazionario suddivisa per Paese. 

Composizione portafoglio obbligazionario per paese     

(in migliaia di euro)   31 dicembre 2018 

Paese - tipologia obbligazioni Valore di mercato Esposizione %  

ITALIA 141.642 93,15% 

Governativi 140.844 92,62% 

Finanziari 703 0,46% 

Corporate 95 0,06% 

SPAGNA 7.462 4,91% 

Governativi 6.783 4,46% 

Corporate 679 0,45% 

ALTRI 2.961 1,95% 

Corporate 2.961 1,95% 

   

TOTALE 152.065 100,00% 

 

 

C.4 Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è dovuto al rischio di non avere sufficienti disponibilità liquide per far fronte alle esigenze di pagamento. Nella 

prassi di mercato, il rischio di liquidità viene distinto in: 

 market liquidity risk, Đioğ il ƌisĐhio di ŶoŶ esseƌe iŶ gƌado di sŵoďilizzaƌe uŶ’attiǀità finanziaria senza incorrere in perdite 

in conto capitale a causa della scarsa liquidità del mercato di riferimento o inefficienze dello stesso, e 

 funding liquidity risk, cioè il rischio che la Compagnia non sia in grado di far fronte, secondo criteri di economicità, alle 

pƌopƌie usĐite di Đassa ;sia attese Đhe iŶatteseͿ seŶza pƌegiudiĐaƌe l’opeƌatiǀità ƋuotidiaŶa o la situazioŶe fiŶaŶziaƌia della 

Compagnia. 

 

Tale rischio si può manifestare per la Compagnia: 

 nella necessità di liquidare un risarcimento assicurativo o un riscatto anticipato non previsti o un costo non pianificato; 

 nel mancato rimborso di un credito nei confronti di una controparte entro i tempi previsti; 

 nella riduzione del grado di liquidabilità del portafoglio complessivo, compromettendo così la capacità della Compagnia 
di far fronte ai propri impegni imprevisti; 

 in un errore operativo. 
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Il rischio di liquidità è collegato inoltre ad aspetti relativi al grado di liquidità del portafoglio investimenti nel suo complesso, inteso 
come il rischio di smobilizzare attività finanziarie incorrendo in perdite in conto capitale a causa della scarsa liquidità del mercato 
di riferimento o inefficienze dello stesso, per far fronte ai propri impegni in caso fosse necessaria la vendita degli asset. I fattori 
che determinano il rischio illiquidità sono riconducibili a: qualità, concentrazione e durata delle attività. 

Il ƌisĐhio di liƋuidità ŶoŶ ƌieŶtƌa Ŷei ƌisĐhi ƋuaŶtifiĐati all’iŶteƌŶo dei ƌeƋuisiti patƌiŵoŶiali di liƋuidità, tuttaǀia assume un aspetto 
rilevante nel sistema di gestione dei rischi di Apulia previdenza. 

La Compagnia è esposta a rischi di liquidità dovuti alla propria attività operativa: la differenza tra i flussi in entrata derivanti sia dai 
premi ricorrenti sia dalla nuova produzione e i flussi in uscita collegati ai pagamenti genera cash flow negativi. 

La Compagnia definisce in una propria Politica di gestione della liquidità, la strategia, le regole, i criteri e le direttive per 
l’ideŶtifiĐazioŶe, la ŵisuƌazioŶe, la gestioŶe, il ĐoŶtƌollo e la mitigazione del rischio di liquidità. 

Poiché la tolleranza al rischio di liquidità è minima, la Compagnia provvede a costituire un buffer (riserva) di liquidità con strumenti 
di mercato monetario e attività finanziarie esigibili a vista in modo da poter finanziare uscite impreviste ed evitare allocazione di 
capitale a fronte del rischio di liquidità. 

AŶĐhe la tolleƌaŶza al ƌisĐhio di illiƋuidità dei ŵeƌĐati ğ ŵiŶiŵa. A tal fiŶe, Ŷell’asset allocation strategica, definita nella Politica 
degli investimenti, sono considerate ammissibili asset class che assicurano un elevato grado di liquidità del portafoglio nel suo 
Đoŵplesso. IŶoltƌe, soŶo fissati liŵiti all’iŶǀestiŵeŶto in strumenti finanziari non quotati in mercati regolamentati. Al 31 dicembre 
2018, il portafoglio di attività finanziaria è composto da attività finanziarie caratterizzate da una liquidità elevata; pertanto, non si 
ravvisano elementi di criticità. 

La misurazione dei rischi di liquidità è basata sulla proiezione dei flussi di cassa su un orizzonte di breve e medio periodo e sulla 
ǀalutazioŶe pƌospettiĐa delle ƌisoƌse liƋuide Ŷell’iŶteŶto di gaƌaŶtiƌe e ǀeƌifiĐaƌe Đhe ǀi sia seŵpƌe liƋuidità suffiĐieŶte a coprire gli 
impegni alle diverse scadenze. Tali proiezioni sono effettuate sia nello scenario base in cui i valori attesi dei flussi di cassa in entrata 
e in uscita sono determinati sulla base del piano di business della Società, sia nello scenario di stress in cui si prevede una raccolta 
premi inferiore a quanto ipotizzato nel Piano come puƌe Ŷell’ipotesi di ŶoŶ aǀeƌe ƌaĐĐolta / Ŷuoǀa pƌoduzioŶe. 

Nel sistema dei limiti, si fissano due limiti direzionali, uno di breve e uno di medio termine: il primo impone un saldo di conto 
corrente almeno pari alle liquidazioni attese del mese in corso, mentre il secondo richiede un ammontare di disponibilità liquide 
superiore al buffer di liquidità calcolato sulla base di un algoritmo interno. 

Le azioni di rilevamento e di emergency plan per la gestione della liquidità della Compagnia si riferiscono alla mitigazione del rischio 
di liquidità a medio termine che, se non adeguatamente gestito, con il trascorrere del tempo potrebbe avrebbe un impatto di 
rischio sulla liquidità a breve termine. 

Il pƌesidio oƌgaŶizzatiǀo ğ tale peƌ Đui l’UffiĐio FiŶaŶza e SolǀeŶĐǇ informa tempestivamente il Direttore Generale e il Risk Manager 
di eventuali sconfinamenti, in modo da consentire loro di formulare e riportare le proprie valutazioni al Consiglio di 
Amministrazione per le opportune azioni. 

 

 

C.5 Rischio operativo 

Il rischio operativo può essere imputato alle seguenti macro tipologie di eventi: 

 Frodi interne – atti in cui è coinvolta almeno una parte interna che generano frodi, appropriazione indebita o sono volti 
ad aggirare la normativa, la legislazione o le politiche aziendali; 

 Frodi esterne - atti commessi da terze parti e che generano frodi, appropriazione indebita o che sono volti ad aggirare la 
legislazione vigente; 

 Contratto e sicurezza sul posto di lavoro - atti non conformi alle leggi o agli accordi in materia di impiego, salute e sicurezza 
sul lavoro, episodi di discriminazione o di mancata applicazione di condizioni paritarie; 

 Clienti, prodotti e pratiche commerciali - mancato rispetto, non intenzionale o per negligenza, di un'obbligazione 
professionale nei confronti di specifici clienti, errori nella definizione e gestione dei prodotti; 

 Danni a beni materiali - danni a beni materiali provocati da un disastro naturale o da altri eventi; 

 Avarie e guasti dei sistemi - interruzioni dell'operatività, dovute a disfunzioni o a indisponibilità dei sistemi; 
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 Esecuzione, consegna e gestione dei processi - errori nel perfezionamento delle operazioni o nella gestione dei processi, 
nei rapporti con controparti di settore o fornitori. 

Il Rischio operativo include il rischio Đhe si geŶeƌi uŶa peƌdita eĐoŶoŵiĐa o d’iŵŵagiŶe, doǀuta a eǀeŶti o ĐoŵpoƌtaŵeŶti Ŷegatiǀi 
relativi alle controparti fornitrici di attività o servizi. In tal senso, la Compagnia regolamenta le modalità sulla scelta, analisi e 
valutazione delle controparti di mercato fornitrici di attività/servizi nella Politica in materia di esternalizzazione. 

Si identificano i fattori critici di rischio operativo per processi aziendali chiave rispetto alla natura, alla portata, alla complessità dei 
ƌisĐhi iŶeƌeŶti l’attiǀità di business e la struttura organizzativa della Compagnia. Per gli eventi di rischio che comportano elevati 
danni perché potenzialmente frequenti o di impatto elevato, si predispongono Piani di Emergenza. 

La responsabilità ultima della gestione dei rischi operativi è attribuita ai responsabili delle aree operative, risk owner, mentre la 
funzione di risk management, con il supporto delle altre funzioni di controllo interno, definisce metodologie e processi volti 
all’ideŶtifiĐazioŶe dei ƌisĐhi opeƌatiǀi di maggior rilevanza. 

AŶŶualŵeŶte la fuŶzioŶe di ƌisk ŵaŶageŵeŶt guida uŶ’autoǀalutazioŶe, self risk assessment, che prevede la partecipazione attiva 
della funzione di revisione interna e che tiene conto anche della documentazione prodotta da tutte le funzioni di controllo. 

L’autoǀalutazioŶe si ďasa su iŶteƌǀiste ai ƌespoŶsaďili di pƌoĐesso ƌelatiǀaŵeŶte ai fattoƌi di ƌisĐhio, agli effetti poteŶziali e al 
ŵodello oƌgaŶizzatiǀo. L’ideŶtifiĐazioŶe e la ŵappatuƌa soŶo alla ďase della ǀalutazioŶe del ƌisĐhio opeƌativo effettuata in modo 
Ƌualitatiǀo e ĐoŶ uŶ’ottiĐa forward-looking. L’aŶalisi pƌeŶde a ƌifeƌiŵeŶto i pƌoĐessi azieŶdali ed ğ ǀolta a ideŶtifiĐaƌe i possiďili 
ambiti di criticità per ogni area di business, con un approccio di tipo bottom-up. Nella valutazione si tengono in considerazione i 
controlli, i presidi, le azioni preventive e correttive. 

I pƌiŶĐipali eleŵeŶti su Đui ǀeƌte l’aŶalisi dei ƌisĐhi opeƌatiǀi soŶo: 

 fattore di rischio: fattori critici operativi della gestione (processi, personale, sistemi, prodotti e servizi, conformità 
normativa, etc.) che costituiscono le leve del successo aziendale. 

 evento: manifestazione dannosa tale da generare perdite operative. 

Allo scopo di disporre di criteri univoci di riclassificazione delle diverse dimensioni di analisi caratterizzanti la gestione dei rischi 
operativi, è stata definita una serie di modelli, basati sulla mappatura dei fattori di rischio, degli eventi, degli effetti e del modello 
organizzativo aziendale, che consentono la raccolta di dati e informazioni a supporto delle analisi e della gestione dei rischi 
operativi. 

 
La ǀalutazioŶe dell’esposizioŶe Đoŵplessiǀa al ƌisĐhio opeƌatiǀo ǀieŶe effettuata sulla ďase della ŵetƌiĐa defiŶita peƌ il Đalcolo del 
requisito di capitale nella formula standard (art. 204 degli Atti Delegati). Tale approccio si basa su coefficienti regolamentari 
applicati a misure di volume rappresentate dalle riserve tecniche e sui volumi di premi dei due esercizi precedenti, al netto del 
beneficio fiscale. 
 

SCR - rischio operativo   

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2018 

 Totale 

SCR rischio operativo 560 

 

 

C.6  Altri rischi sostanziali 

Altri rischi sostanziali non inclusi nella determinazione del requisito patrimoniale di solvibilità della Compagnia, sono riconducibili 

al rischio strategico legato al fatto che la decadenza del portafoglio in essere è superiore rispetto alla raccolta premi legata alla 

nuova produzione. Pertanto, ipotizzando nel futuro una costanza dei costi fissi, questi potrebbero non essere remunerati 

completamente dai caricamenti per spese di gestione derivanti dalla nuova produzione e dalle riserve per spese di gestione del 

portafoglio in essere con conseguente graduale erosione dei fondi propri. 

Alla data di riferimento della presente relazione, la Compagnia presenta un rischio strategico legato alla prevista cessione da parte 

della liquidatela. 
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C.7  Altre informazioni 

Non si rilevano elementi informativi rilevanti ulteriori rispetto a quanto esposto in precedenza. 

 

 

D. Valutazione a fini di solvibilità 
La tabella dà evidenza delle attività e delle passività così come valorizzate a fini di solvibilità. Per ogni voce è esposto anche il 

ĐoƌƌispoŶdeŶte ǀaloƌe di ďilaŶĐio d’eseƌĐizio al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ ;di seguito aŶĐhe ͞ďilaŶĐio͟Ϳ, ƌiĐlassifiĐato seĐoŶdo il piano dei 

conti Solvency II. 

(importi in migliaia di euro)

Valutazione

di solvibilità

Valore

di bilancio
Differenza

Attività 159.194 151.811 7.383

Attività immateriali 0 100 -100

Attività fiscali differite 2.181 45 2.136

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio 26 26 0
Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati a un

     indice e collegati a quote)
152.065 145.852 6.213

Mutui ipotecari e prestiti 197 197 0

Importi recuperabili da riassicurazione -857 9 -866

Crediti assicurativi e verso intermediari 241 241 0

Crediti riassicurativi 447 447 0

Crediti (commerciali, non assicurativi) 1.237 1.237 0

Contante ed equivalenti a contante 3.317 3.317 0

Tutte le altre attività non indicate altrove 340 340 0

Passività 140.580 111.737 28.843
Riserve tecniche vita (escluse quelle collegate a un indice e

     collegate a quote)
130.633 103.368 27.265

Riserve diverse dalle riserve tecniche 11 11 0

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche 540 277 263

Depositi dai riassicuratori -857 9 -866

Passività fiscali differite 2.181 0 2.181

Debiti assicurativi e verso intermediari 6.047 6.047 0

Debiti riassicurativi 989 989 0

Debiti (commerciali, non assicurativi) 985 985 0

Tutte le altre passività non segnalate altrove 51 51 0

Eccedenza delle attività sulle passività 18.614 40.074 -21.460

31/12/2018

 

Al fine di assicurare coerenza con le informazioni quantitative, le attività e le passività sono state classificate utilizzando lo schema 

del modello quantitativo di stato patrimoniale S.02.01.02 come definito nel Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2452 della 

Commissione del 2 dicembre 2015. Tale classificazione, peraltro, rispecchia la distinzione per natura delle varie componenti di 

attività e passività e consente di apprezzarne la rispettiva signifiĐatiǀità Ŷell’aŵďito dello stato patƌiŵoŶiale ƌedatto a fiŶi di 
solvibilità. 

Nel seguito si illustrano, distintamente per le classi più rilevanti, i criteri di valutazione adottati, evidenziando le eventuali 

differenze con i criteri seguiti in sede di redazioŶe del ďilaŶĐio d’eseƌĐizio. L’esposizioŶe segue l’oƌdiŶe iŶ Đui le Đlassi soŶo esposte 
nella tabella precedente. 

In generale si precisa che: 

 tutte le valutazioni di solvibilità sono state condotte sulla base del presupposto della continuità aziendale, coerentemente 

con quanto fatto in sede di redazione del bilancio; 
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 sono state applicate le metodologie di valutazione descritte ai Capi II (per le attività e le passività diverse dalle riserve 

tecniche) e III (per le riserve tecniche) del Titolo I degli Atti Delegati. 

 

 

D.1  Attività 

Attività immateriali 

NoŶ poteŶdo diŵostƌaƌe l’esisteŶza di uŶ ǀaloƌe di ŵeƌĐato ĐoŶfoƌŵe alle pƌesĐƌizioŶi dell’aƌt. ϭϬ Đoŵŵa Ϯ degli Atti Delegati con 

riferimento ad attività immateriali identiche o simili a quelle detenute da Apulia previdenza, queste ultime sono state valutate a 

zero. 

Leasing 

Apulia previdenza non ha in essere operazioni di leasing finanziario o operativo. 

Attività (e passività) fiscali differite 

La fiscalità differita è calcolata sulla base delle differenze temporanee tra le valutazioni di solvibilità e le corrispondenti valutazioni 

fiscali. Non sussistendo poste soggette ad aliquote differenziate (quali ad esempio investimenti finanziari ad utilizzo durevole), a 

tutte le differenze di valutazione viene appliĐata uŶ’aliƋuota fisĐale del ϯϬ,ϴϮ%, data dalla soŵŵa delle aliƋuote IRES ;Ϯϰ%Ϳ ed 
IRAP (6,82%) cui la Compagnia è soggetta. 

A livello di criteri di classificazione si precisa che le attività fiscali differite e le passività fiscali differite sono esposte distintamente, 

rispettivamente fra le attività e le passività, senza operare compensazioni. Infatti, benché siano soddisfatte entrambe le condizioni 

di Đui all’aƌt. ϮϬ Đoŵŵa Ϯ del RegolaŵeŶto IVASS Ŷ. ϯϰ del ϳ feďďƌaio ϮϬϭϳ, la CoŵpagŶia ƌitieŶe Đhe tale Đlassificazione fornisca 

una più chiara rappresentazione della fiscalità differita. Questa scelta è comunque ininfluente ai fini della quantificazione dei fondi 

pƌopƌi, dal ŵoŵeŶto Đhe essi aĐĐolgoŶo uŶa posta paƌi all’eĐĐedeŶza delle attiǀità fisĐali diffeƌite ƌispetto alle passiǀità. L’uŶiĐa 
eccezione a questo criterio riguarda le poste di riassicurazione (riserve tecniche cedute e depositi ricevuti dai riassicuratori), per 

le quali sono state fra loro compensate le poste di fiscalità differita attive e passive, trattandosi di partite di natura identica e di 

importo coincidente. 

Al 31 dicembre 2018 si rilevano differenze temporanee tra le valutazioni di solvibilità e quelle fiscali con riferimento alle riserve 

tecniche, alle attività immateriali, alle obbligazioni da prestazioni pensionistiche ed agli investimenti finanziari. Nei primi tre casi 

le differenze riscontrate determinano la quantificazione di attività fiscali differite, mentre la diversa valutazione degli strumenti 

finanziari in portafoglio dà origine a passività fiscali differite. 

Le poste di fisĐalità diffeƌita Đosì deteƌŵiŶate ǀaŶŶo poi a soŵŵaƌsi a Ƌuelle ƌiǀeŶieŶti dal ďilaŶĐio d’eseƌĐizio, Đhe Ŷel Đaso 

specifico delle valutazioni al 31 dicembre 2018 consistono unicamente in attività fiscali differite corrispondenti a costi la cui 

competenza fiscale è successiva a quella civilistica. 

Il processo di quantificazione ora descritto porta a determinare attività fiscali differite per 8.827 euro/000 e passività fiscali differite 

per 2.181 euro/000, coŶ uŶ’eĐĐedeŶza delle attiǀità fisĐali diffeƌite di ϲ.ϲϰ6 euro/000. La tabella seguente dà illustrazione 

dell’oƌigiŶe della fisĐalità diffeƌita: 
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(importi in migliaia di euro)

Base di 
calcolo

Fiscalità 
differita

Orizzonte temporale di 
riversamento a CE

Origine delle attività fiscali differite 28.683 8.827

Maggior valore delle riserve tecniche 27.265 8.403 vedi nota 1

Minor valore degli attivi immateriali 100 31 perlopiù tra il 2019 e il 2020

Maggior valore delle obbligazioni pensionistiche 263 81 vedi nota 2

Minor valore delle riserve cedute ai riassicuratori 866 267 vedi nota 3

Costi deducibili in esercizi futuri (imposte differite di bilancio) 189 45 principalmente entro il 2019

Origine delle passività fiscali differite 7.079 2.181

Minor valore dei depositi di riassicurazione 866 267 vedi nota 3

Maggior valore degli investimenti finanziari rispetto al bilancio 6.213 1.914 vedi nota 4

Note

Nota 1: si prevede un riversamento a CE in funzione dello smontamento per decadenza dei contratti in portafoglio (in particolare di quelli

             con garanzie più elevate)

Nota 2: si prevede un riversamento a CE correlato al sostenimento degli impegni pensionistici e previdenziali verso il personale

Nota 3: si prevede un riversamento a CE in funzione dello smontamento per decadenza dei contratti oggetto di cessione in riassicurazione

Nota 4: si prevede un riversamento a CE progressivo all'avvicinarsi della scadenza dei titoli in portafoglio  

Tuttavia, la stima elaborata dalla Compagnia dei risultati economici prospettici evidenzia per gli esercizi futuƌi l’asseŶza di ƌedditi 
capaci di assorbire tale eccedenza di attività fiscali differite. Non è stato pertanto possibile rilevare nel bilancio di solvibilità le 

attività fiscali differite nella loro interezza: esse sono state appostate fra gli attivi limitandole ad un valore corrispondente 

all’iŵpoƌto ĐalĐolato peƌ le passiǀità fisĐali diffeƌite, Đosì da azzeƌaƌe l’eĐĐedeŶza sopƌa ƌileǀata. 

Peraltro questa scelta risulta anche prudenziale in termini di quantificazione dei fondi propri disponibili. Infatti qualora le attività 

fiscali differite fossero rilevate nella loro interezza nel bilancio di solvibilità, il rapporto di copertura del requisito patrimoniale di 

solvibilità risulterebbe maggiore; resterebbe invece immutato il rapporto di copertura del requisito patrimoniale minimo, non 

esseŶdo aŵŵessa a tale ƌiguaƌdo uŶa Đopeƌtuƌa, seppuƌ paƌziale, ĐoŶ foŶdi pƌopƌi di liǀello ϯ ;si ƌiĐoƌda iŶfatti Đhe l’eĐĐedenza 

delle attività fiscali differite rispetto alle passività è considerata un elemento dei fondi propri di livello 3). 

Si precisa, infine, che per le medesime ragioni sopra esposte (assenza di sufficienti utili futuri previsionali) non sono state rilevate 

attiǀità fisĐali diffeƌite ƌelatiǀe alla peƌdita IRES ϮϬϭϴ, ŶĠ all’eĐĐedeŶza ŶoŶ utilizzata deƌiǀaŶte dall’appliĐazioŶe dell’ACE ;Đfƌ aƌt. 
ϭ DeĐƌeto Legge Ŷ. ϮϬϭ/ϮϬϭϭͿ. Tale appƌoĐĐio ğ stato seguito aŶĐhe iŶ sede di ƌedazioŶe del ďilaŶĐio d’eseƌĐizio al ϯϭ diĐeŵďre 

2018. 

Investimenti 

Gli investimenti finanziari della Compagnia sono costituiti unicamente da titoli obbligazionari, emessi prevalentemente dallo Stato 

Italiano (92,5% del valore nominale complessivo) e, in misura residuale, dallo Stato Spagnolo (4,5%) e da emittenti corporate 

(3,1%). La tabella seguente ne dà illustrazione: 

(importi in migliaia di euro)

Portafoglio
Peso

%

Valore 

nominale 

31/12/18

Valore di bilancio

(ratei inclusi) 

31/12/18

Valore di mercato 

tq 31/12/18

Obbligazionario 145.701 145.852 152.065

Titoli di stato Italia 92,5% 134.701 134.808 140.844

Titoli di stato Spagna 4,5% 6.500 6.610 6.783

Corporate bonds 3,1% 4.500 4.434 4.438  

Tutti i titoli presenti in portafoglio sono quotati su mercati regolamentati. La loro valutazione, pertanto, è stata effettuata sulla 

base del loro fair value al 31 dicembre 2018, ossia sulla base delle quotazioni tel quel riscontrate sul mercato Ŷell’ultiŵo gioƌŶo di 
borsa aperta del 2018. 

Come evidenziato anche nella Politica degli investimenti adottata dalla Compagnia, gli strumenti finanziari ammissibili sono 

selezionati ed acquistati nel rispetto di opportuni criteri affinché essi consentano di raggiungere i requisiti di qualità, redditività, 

liquidità e disponibilità necessari al soddisfacimento degli impegni assicurativi assunti. In particolare, con riferimento alla liquidità 
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ed alla dispoŶiďilità, ğ aŵŵesso l’aĐƋuisto di titoli ĐoŶ iŵpoƌti di emissione elevati, quotati in prevalenza in mercati regolamentati 

pƌiŵaƌi, oǀǀeƌo iŶ ŵeƌĐati ƌegolaŵeŶtati dell’aƌea UE o OCSE Đhe assiĐuƌiŶo uŶ adeguato liǀello di liƋuidità e di tƌaspaƌeŶza  del 

pricing degli investimenti. 

La valutazione di solvibilità degli investimenti finanziari risulta significativamente superiore a quella di bilancio (+6.213 euro/000) 

dal momento che le plusvalenze rilevabili sui titoli obbligazionari in portafoglio alla data del 31 dicembre 2018 non possono essere 

iscritte quale maggior valore bilancistico. 

Mutui ipotecari e prestiti 

Rientrano in questa classe unicamente i prestiti su polizza concessi dalla Compagnia e non ancora rimborsati alla data di 

ǀalutazioŶe. PoiĐhĠ l’iŵpoƌto liƋuidato Ƌuale pƌestazioŶe assiĐuƌatiǀa deƌiǀaŶte della polizza sottostante viene sempre decurtato 

di eventuali prestiti scaduti e non ancora rimborsati, la valutazione di tali prestiti avviene al valore nominale, coerentemente con 

quanto fatto a fini di bilancio, ritenendo tale valore adeguato a rappresentare il fair value. 

Importi recuperabili da riassicurazione 

Gli iŵpoƌti ƌeĐupeƌaďili da ƌiassiĐuƌatoƌi iŶ ǀiƌtù dell’attuazioŶe di speĐifiĐi tƌattati soŶo ǀalutati adottaŶdo uŶa ŵetodologia 

coerente con quella applicata per la valutazione delle riserve tecniche (per la quale si rimanda alla sezione D.2), tenendo in 

opportuna considerazione le caratteristiche dei trattati stessi. 

Crediti 

RieŶtƌaŶo iŶ Ƌuesta Đategoƌia le Đlassi di attiǀità ͞Cƌediti assiĐuƌatiǀi e ǀeƌso iŶteƌŵediaƌi͟, ͞Cƌediti ƌiassiĐuƌatiǀi͟ e ͞Cƌediti 
;ĐoŵŵeƌĐiali, ŶoŶ assiĐuƌatiǀiͿ͟; a pƌoposito di Ƌuest’ultiŵa Đlasse, si pƌeĐisa Đhe essa iŶĐlude, fƌa le altƌe, le posizioŶi  creditorie 

apeƌte Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’Eƌaƌio: si ƌitieŶe, iŶfatti, Đhe tale sĐelta espositiǀa sia di ŵaggioƌe tƌaspaƌenza in considerazione della 

Ŷatuƌa Đƌeditoƌia di tali poste, seďďeŶe esse ŶoŶ aďďiaŶo ĐaƌatteƌistiĐhe pƌettaŵeŶte ͞ĐoŵŵeƌĐiali͟. Nella taďella si foƌŶisĐe una 

siŶtesi delle poste ƌaĐĐhiuse Ŷella Đategoƌia ͞Đƌediti͟: 

(importi in migliaia di euro)
Valore al 

31/12/18
Crediti verso assicurati e intermediari 241
Verso assicurati 157
Verso intermediari 6
Verso compagnie assicurative 78
Crediti verso riassicuratori 447
Crediti verso riassicuratori 447
Crediti commerciali non assicurativi 1.237
Crediti verso Erario 1.096
Altri crediti 141
Crediti totali 1.925  

Si specifica che i crediti verso riassicuratori sono costituiti unicamente dalle somme da pagare cedute in riassicurazione, in coerenza 

con la classificazione adottata per le somme da pagare e descritta nella sezione D.3 relativa ai debiti. 

A tutte le componenti rientraŶti Ŷella Đategoƌia dei ͞Đƌediti͟ ğ stato appliĐato uŶ Đƌiteƌio di ǀalutazioŶe ĐoŵuŶe e ĐoiŶĐideŶte ĐoŶ 
Ƌuello di ďilaŶĐio, ossia la ƌileǀazioŶe a ǀaloƌe ŶoŵiŶale salǀo Đhe eŵeƌgaŶo eleŵeŶti tali da faƌ duďitaƌe sull’effettiǀa 
recuperabilità dei crediti: iŶ tal Đaso il loƌo ǀaloƌe ǀieŶe aďďattuto fiŶo a ƌaggiuŶgeƌe l’iŵpoƌto Đhe si stiŵa possa esseƌe 
effettiǀaŵeŶte iŶĐassato. StaŶte la Ŷatuƌa e la sigŶifiĐatiǀità di tali attiǀi, il ǀaloƌe di isĐƌizioŶe Ŷel ďilaŶĐio d’eseƌĐizio è stato 

ritenuto adeguatamente rappresentativo del fair value. 

Contante ed equivalenti a contante 

Il fair value degli attiǀi ĐlassifiĐati Đoŵe ͞ CoŶtaŶte ed eƋuiǀaleŶti a ĐoŶtaŶte͟ ǀieŶe ƌiteŶuto ĐoiŶĐideŶte ĐoŶ il loƌo ǀaloƌe ŶoŵiŶale, 
trattandosi della giacenza di conti correnti bancari disponibili a vista e, in misura residuale, di denaro contante conservato in cassa. 
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D.2 Riserve tecniche 

 

Le riserve tecniche al 31 dicembre 2018 ammontano a 130.633 euro/000. 

Ai seŶsi dell’art. 36-ter del D.Lgs 7 settembre 2005 n. 209 (Codice delle Assicurazioni Private), queste sono pari alla somma della 

best estimate e del risk margin. Di seguito si riportano i corrispondenti valori al 31 dicembre 2018: 

 Best estimate: 124.530 euro/000, 

 Risk margin: 6.103 euro/000. 

Nella seguente tabella si riportano i valori delle grandezze su indicate divise per Line of Business (LoB): 

 

Si precisa che Apulia previdenza presenta nel proprio portafoglio al 31 dicembre 2018 un contratto unit linked, appartenente quindi 

alla LoB ϯϭ. Peƌ tale ĐoŶtƌatto ŶoŶ soŶo state deteƌŵiŶate le ƌelatiǀe ƌiseƌǀe teĐŶiĐhe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe dell’iŵŵateƌialità del 

rispettivo controvalore delle quote, pari a 3 euro/000 alla data di osservazione. 

Le riserve tecniche non iŶĐludoŶo le soŵŵe ƌelatiǀe alle liƋuidazioŶi ĐoŶsideƌate Đeƌte e defiŶite Ŷell’aŵŵoŶtaƌe ŵa ŶoŶ aŶĐoƌa 
Đoƌƌisposte. Tali soŵŵe soŶo state iŶseƌite Ŷel ďilaŶĐio all’iŶteƌŶo dei ͞Deďiti assiĐuƌatiǀi e ǀeƌso iŶteƌŵediaƌi͟. 

Nella valutazione delle riserve tecniche sono stati considerati, per i contratti collegati alla gestione separata Apulia Invest, i 
rendimenti prevedibili del portafoglio effettivo al 31 dicembre 2018 proiettati, determinati sulla base della struttura per scadenza 
dei tassi d'interesse privi di ƌisĐhio di paƌi data iŶdiĐata dall’EIOPA, seŶza l’appliĐazioŶe del volatility adjustment. 

AŶĐhe peƌ l’attualizzazioŶe dei flussi di Đassa futuƌi ğ stata utilizzata la stƌuttuƌa peƌ sĐadeŶza dei tassi d'iŶteƌesse pƌivi di rischio al 
31 dicembre 2018 fornita da EIOPA senza considerare il volatility adjustment. 

Le passività relative alle spese sono state determinate considerando le spese di amministrazione, di gestione, di liquidazione e le 
spese generali, oltre alle provvigioni e alle management fee erogate nei confronti della rete distributiva. La Società effettua più 
ǀolte Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio uŶ'aŶalisi sulle spese al fiŶe di attƌiďuiƌe tale spese sui diǀeƌsi pƌodotti assiĐuƌatiǀi pƌesenti nel 
portafoglio. La best estimate delle spese si basa sui risultati di questa analisi ricorrente e tiene conto anche delle spese risultanti 
dal bilancio. 

Le ipotesi ƌelatiǀe alle estiŶzioŶi aŶtiĐipate dei ĐoŶtƌatti di assiĐuƌazioŶe ƌiguaƌdaŶo l’opzioŶe di ƌisĐatto e ǀeŶgoŶo determinate 
sulla base dell'esperienza della SoĐietà, ďeŶefiĐiaŶdo dell’iŶteƌǀeŶto dell’expert judgment. Tali ipotesi variano in base al tipo di 
prodotto e alla permanenza dei contratti alla data di valutazione. 

Per quanto riguarda le ipotesi demografiche formulate al fine della determinazione delle riserve tecniche, la Società ha considerato 
l’espeƌieŶza aĐƋuisita Ŷei pƌeĐedeŶti aŶŶi. AŶĐhe iŶ Ƌuesto Đaso, le ŵisuƌe utilizzate haŶŶo ďeŶefiĐiato dell’iŶteƌǀeŶto dell’expert 

judgment. 

Ai fiŶi del ĐalĐolo delle ƌiseƌǀe teĐŶiĐhe ğ stata ipotizzata l’eŵissione di versamenti aggiuntivi sulla base di quanto osservato sui 
dati interni alla Compagnia negli ultimi cinque anni relativamente a tale fenomeno. 

Le riserve tecniche vengono determinate sia al lordo che al netto della riassicurazione. 

Le Best Estimate sono calcolate dalla Società come valore attuale dei flussi di cassa futuri relativi ai premi, alle spese e ai benefit, 
tenendo conto della decadenza del portafoglio dovuta alle diverse cause di uscita.  

Il risk margin è determinato utilizzando la semplificazione secondo cui i futuri solvency capital requirement sono proporzionali alla 
best estimate, per ogni anno di riferimento. 

Il livello di incertezza associato al valore delle riserve tecniche deriva principalmente dallo scostamento tra quanto ipotizzato in 
sede di valutazione e quanto verrà effettivamente registrato in futuro. Le principali basi tecniche assoggettate a tale scostamento 
sono quelle finanziarie, quelle relative alla mortalità, ai riscatti e alle spese. 

importi in migliaia di euro

Lob 30 Lob 32 Totale

Best Estimate 119.744 4.786                124.530       

Risk Margin 5.424               679                   6.103           

Riserve Tecniche 125.168          5.465                130.633       
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La Società utilizza tutti gli strumenti a disposizione al fine di limitare al massimo gli scostamenti su indicati. 

Il ǀaloƌe delle ƌiseƌǀe teĐŶiĐhe di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϯ-bis, comma 3, del Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008 per il bilancio 
dell’eseƌĐizio ϮϬϭϴ ;ƌiseƌǀe teĐŶiĐhe Điǀilistiche) è pari a 103.368 euro/000. 

Le differenze, in termini di riserve tecniche, tra la valutazione effettuata in ambito civilistico e quella effettuata secondo le metriche 
Solvency II è principalmente imputabile a: 

 attualizzazione dei flussi utilizzando una curva risk free nella valutazione delle best estimate mentre nel calcolo delle 
ƌiseƌǀe ai fiŶi ĐiǀilistiĐi l’attualizzazioŶe ğ effettuata al tasso teĐŶiĐo di pƌiŵo oƌdiŶe; 

 per le polizze collegate alla gestione separata, rivalutazione delle prestazioni in ottica risk neutral al tasso retrocesso per 
tutto il periodo di proiezione nella valutazione delle best estimate mentre nel calcolo delle riserve ai fini civilistici le 
prestazioni future non vengono rivalutate o comunque di questo non si tiene conto in tutto il periodo di proiezione; 

 utilizzo di ipotesi di II oƌdiŶe ;ƌisĐatti, sospeŶsioŶi pagaŵeŶto pƌeŵi, taǀole ŵoƌtalità/sopƌaǀǀiǀeŶza, speseͿ Ŷell’aŵďito 
del calcolo delle best estimate e utilizzo delle ipotesi di I oƌdiŶe Ŷell’aŵďito della deteƌŵiŶazioŶe delle ƌiseƌǀe ai fiŶi 
civilistici. 

Gli importi recuperabili da contratti di riassicurazione sono pari a -857 euro/000 e derivano da trattati a premio commerciale e da 
trattati a premio di rischio. 

 

 

D.3  Altre passività 

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche 

Rientrano in questa classe gli accantonamenti effettuati a fronte di piani pensionistici/TFR (367 euro/000) e di assistenza sanitaria 

(126 euro/000) che la Compagnia riconosce ai propri dipendenti successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro e/o di 

collocamento in pensione. Le prestazioni dovute sono basate sulla remunerazione percepita dai dipendenti nel corso di un 

predeterminato periodo di servizio e sulla vita lavorativa dei dipendenti stessi. Sono inoltre qui classificati gli accantonamenti 

relativi ai premi di anzianità (47 euro/000) che maturano al 25° e 35° anno di servizio presso la Società, come previsto dal CCNL. 

Tali benefici sono valutati con criteri attuariali, in applicazione dello IAS 19. I calcoli attuariali per la determinazione degli 

accantonamenti per TFR, per benefici di assistenza sanitaria e per premi di anzianità del personale dipendente al 31 dicembre 2018 

sono stati effettuati adottando le seguenti ipotesi: tavola di mortalità SIM/F 2005; tasso relativo a richieste di anticipazione 2%; 

tasso di incremento delle retribuzioni 1,5%; tasso di inflazione futura 1%; tasso di attualizzazione pari alla curva dei tassi al 30 

novembre 2018; tasso relativo alle dimissioni: 5% per i dirigenti, 10% per gli altri dipendenti. 

Depositi ricevuti dai riassicuratori 

La classe accoglie i depositi costituiti sulla base dei trattati di riassicurazione in essere per un importo corrispondente alle riserve 

Đedute. IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ i Đƌiteƌi di ĐlassifiĐazioŶe adottati peƌ l’esposizioŶe tƌa le attiǀità delle ƌiseƌǀe Đedute, Ƌuesto saldo non 

include i depositi corrispondenti alle somme da pagare cedute poiché essi sono stati riclassificati tra i debiti riassicurativi. 

Passività fiscali differite 

Si rinvia a quanto esposto a proposito delle attività fiscali differite. 

Debiti 

RieŶtƌaŶo iŶ Ƌuesta Đategoƌia le Đlassi di attiǀità ͞Deďiti assiĐuƌatiǀi e ǀeƌso iŶteƌŵediaƌi͟, ͞Deďiti ƌiassiĐuƌatiǀi͟ e ͞Debiti 

(commerciali, ŶoŶ assiĐuƌatiǀiͿ͟; a pƌoposito di Ƌuest’ultiŵa Đlasse, si pƌeĐisa Đhe essa iŶĐlude, fƌa le altƌe, le posizioŶi deďitoƌie 

apeƌte Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’Eƌaƌio e degli istituti pƌeǀideŶziali: si ƌitieŶe, iŶfatti, Đhe tale sĐelta espositiǀa sia di ŵaggiore trasparenza 

iŶ ĐoŶsideƌazioŶe della Ŷatuƌa deďitoƌia di tali poste, seďďeŶe esse ŶoŶ aďďiaŶo ĐaƌatteƌistiĐhe pƌettaŵeŶte ͞ĐoŵŵeƌĐiali͟. Nella 

taďella si foƌŶisĐe uŶa siŶtesi delle poste ƌaĐĐhiuse Ŷella Đategoƌia ͞deďiti͟: 
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(importi in migliaia di euro)
Valore al 

31/12/18
Debiti verso assicurati e intermediari 6.047
Verso assicurati 336
Somme da pagare maturate ma non ancora liquidate 5.622
Altri debiti 89
Debiti verso riassicuratori 989
Debiti verso riassicuratori 989
Debiti commerciali non assicurativi 985
Debiti verso fornitori 274
Debiti verso Erario ed altri enti previdenziali 449
Altri debiti diversi 262
Debiti totali 8.021  

Tutte le ĐoŵpoŶeŶti ƌieŶtƌaŶti Ŷella Đategoƌia dei ͞deďiti͟, aŶalogaŵeŶte a ƋuaŶto effettuato peƌ la ƌedazioŶe del ďilaŶĐio, soŶo 
valutate al valore nominale. Stante la natura e la significatività di tali passivi, è stato ritenuto che il valore di iscrizione nel bilancio 

civilistico rappresenti adeguatamente il fair value. 

Come evidenziato dalla tabella, la componente principale dei debiti è costituita dalle somme da pagare. Infatti la Compagnia, 

supportata dalle valutazioni della funzione attuariale, ha scelto di non includere nelle technical provisions (Riserve tecniche vita, 

escluse quelle collegate a un indice e collegate a quote) le somme relative alle liquidazioni (somme da pagare) che sono considerate 

Đeƌte e defiŶite Ŷell’aŵŵoŶtaƌe seppuƌ ŶoŶ aŶĐoƌa Đoƌƌisposte; esse soŶo state iŶseƌite Ŷel ďilaŶĐio di solǀiďilità all’iŶteƌŶo della 
ǀoĐe ͞Deďiti verso assiĐuƌati e iŶteƌŵediaƌi͟. Tale sĐelta ğ stata effettuata sulla base del principio secondo cui se una somma è 

certa e quindi è priva di aleatorietà, questa rappreseŶta uŶ deďito e ŶoŶ uŶa ƌiseƌǀa teĐŶiĐa alla Ƌuale, tƌa l’altƌo, ğ assoĐiato aŶĐhe 
un margine di rischio; inoltre questo tipo di rappresentazione consente di evidenziare meglio la natura debitoria delle somme da 

pagare, in applicazione del principio di pƌeǀaleŶza della sostaŶza sulla foƌŵa. Si pƌeĐisa, ĐoŵuŶƋue, Đhe l’adozioŶe di Ƌuesta sĐelta 
di classificazione ha un impatto immateriale sul valore del rapporto di solvibilità della Compagnia. 

I debiti verso riassicuratori sono costituiti dalla componente dei depositi ricevuti dai riassicuratori relativa alle somme da pagare 

cedute, nonché dal saldo debitorio degli estratti conto di riassicurazione. 

 

 

D.4  Metodi alternativi di valutazione 

La tabella seguente ripropone lo stato patrimoniale redatto a fini di solvibilità evidenziando, voce per voce, le tipologie di 

valutazione adottate, precisando che: 

 la lettera A contraddistingue le poste valutate sulla base di prezzi di mercato rilevati su mercati attivi e liquidi per le attività 

e le passività oggetto di valutazione o per attivi/passivi similari; 

 la lettera B contraddistingue le poste valutate sulla base di altri criteri di valutazione esplicitamente indicati dal Regolamento 

delegato (UE) 2015/35; 

 la lettera C contraddistingue le poste valutate secondo metodi alteƌŶatiǀi di ǀalutazioŶe, ƌiĐoƌƌeŶdo i pƌesupposti di Đui all’aƌt. 
10 degli Atti Delegati. 



                   Solvency and Financial Condition Report 2018 
 

53 
 

(importi in migliaia di euro)

Valutazione

di solvibilità

Metodo di 

valutazione

Attività 159.194

Attivi immateriali 0 C

Attività fiscali differite 2.181 B

Immobili, impianti e attrezzature posseduti per uso proprio 26 C
Investimenti (diversi da attività detenute per contratti collegati

     a un indice e collegati a quote)
152.065 A

Mutui ipotecari e prestiti 197 C

Importi recuperabili da riassicurazione -857 B

Crediti assicurativi e verso intermediari 241 C

Crediti riassicurativi 447 C

Crediti (commerciali, non assicurativi) 1.237 C

Contante ed equivalenti a contante 3.317 C

Tutte le altre attività non indicate altrove 340 C

Passività 140.580
Riserve tecniche vita (escluse quelle collegate a un indice e

     collegate a quote)
130.633 B

Riserve diverse dalle riserve tecniche 11 C

Obbligazioni da prestazioni pensionistiche 540 C

Depositi dai riassicuratori -857 B

Passività fiscali differite 2.181 B

Debiti assicurativi e verso intermediari 6.047 C

Debiti riassicurativi 989 C

Debiti (commerciali, non assicurativi) 985 C

Tutte le altre passività non indicate altrove 51 C  

A commento delle precedenti sezioni D.1, D.2 e D.3 è stata data illustrazione dei metodi di valutazione applicati e degli eventuali 

elementi di incertezza ad essi afferenti. 

 

 

D.5  Altre informazioni 

Non si rilevano elementi informativi rilevanti ulteriori rispetto a quanto esposto in precedenza. 

 

 

E. Gestione del capitale 
 

Apulia previdenza è dotata di una Politica di Gestione del Capitale che declina da un punto di vista metodologico ed organizzativo 

le linee guida per la gestione del capitale su un orizzonte temporale di medio termine. Tale documento è stato approvato dal 

Consiglio di Amministrazione ed è oggetto di revisione con ĐadeŶza alŵeŶo tƌieŶŶale o all’oĐĐoƌƌeŶza, iŶ fuŶzioŶe di ŵodifiĐhe 
soĐietaƌie/stƌuttuƌali, ŵetodologiĐhe, Ŷoƌŵatiǀe e gestioŶali Đhe Ŷe ƌeŶdaŶo ŶeĐessaƌio l’adeguaŵeŶto. 

La gestione del capitale è finalizzata a garantire la disponibilità di mezzi propri adeguati, per tipologia ed ammontare, a coprire i 

rischi assunti. Vengono pertanto definite strategie che consentano di avere un rapporto di solvibilità non inferiore al livello target 

definito dal Consiglio di Amministrazione su un orizzonte temporale almeno triennale e fissato al 120%; in altri termini, si prevede 

Đhe il Đapitale dispoŶiďile ĐoŶseŶta di ŵaŶteŶeƌe Ŷel teŵpo l’eƋuiliďƌio eĐoŶoŵiĐo-patrimoniale, in considerazione del rischio 

complessivo che Apulia previdenza è disposta ad assumere per il raggiungimento degli obiettivi di crescita del valore e del modello 

di business. 

Con cadenza trimestrale sono calcolati il capitale disponibile e il requisito di capitale, sulla base de quali vengono determinati il 

rapporto di copertura, ed il surplus (o il deficit) di capitale. Il capitale disponibile è espresso in termini di net asset value, cioè in 
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termini di differenza tra il valore delle attività e delle passività valutate in base alle metriche Solvency II, aumentata delle passività 

subordinate e degli altri fondi propri accessori ammissibili, ed al netto degli aggiustamenti ammissibili e di quelli richiesti dalla 

normativa. Il capitale ammissibile a copertura del requisito di capitale è ricavato dal capitale disponibile tenendo in considerazione 

il tiering degli elementi dei fondi propri e la loro ammissibilità a copertura del requisito di capitale. 

Il requisito di capitale è calcolato sulla base della formula standard, considerando tutti i fattori di rischio rilevanti con un approccio 

market consistent e risk based; nello specifico, i moduli di rischio che vengono analizzati sono il rischio mercato, il rischio credito, 

il rischio di sottoscrizione ed il rischio operativo. 

 

 

E.1  Fondi propri 

Alla data del 31 dicembre 2018 i fondi propri della Compagnia ammontano a 18.614 euro/000 e sono costituiti dagli elementi 

illustrati nella tabella seguente, dove si dà evidenza anche della loro classificazione per livelli nonché dei corrispondenti valori 

rilevati alla data del 31 dicembre 2017: 

(importi in migliaia di euro)
TOTALE

livello 1

illimitati

livello 1

limitati
livello 2 livello 3

Fondi propri disponibili
Capitale sociale ordinario 6.204 6.204 0 0 0
Riserva di riconciliazione 12.410 12.410 0 0 0
Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette 0 0 0 0 0
Totale 18.614 18.614 0 0 0

(importi in migliaia di euro)
TOTALE

livello 1

illimitati

livello 1

limitati
livello 2 livello 3

Fondi propri disponibili
Capitale sociale ordinario 6.204 6.204 0 0 0
Riserva di riconciliazione 22.917 22.917 0 0 0
Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette 0 0 0 0 0
Totale 29.121 29.121 0 0 0

(importi in migliaia di euro)
TOTALE

livello 1

illimitati

livello 1

limitati
livello 2 livello 3

Variazione dei fondi propri disponibili
Capitale sociale ordinario 0 0 0 0 0
Riserva di riconciliazione -10.507 -10.507 0 0 0
Importo pari al valore delle attività fiscali differite nette 0 0 0 0 0
Variazione totale -10.507 -10.507 0 0 0

31/12/2018

31/12/2017

Variazioni intercorse nel 2018

 

Il capitale sociale ammonta a 6.204 euro/000: esso è interamente sottoscritto e versato ed è suddiviso in n. 6.204.000 azioni 

oƌdiŶaƌie da ŶoŵiŶali euƌo ϭ,ϬϬ ;uŶoͿ ĐiasĐuŶa. NessuŶa ǀaƌiazioŶe ğ iŶteƌǀeŶuta ƌispetto alla Đhiusuƌa dell’eseƌĐizio precedente: 

l’iŶteƌo paĐĐhetto azioŶaƌio della CoŵpagŶia ğ deteŶuto da VeŶeto BaŶĐa S.p.A iŶ LCA. 
 

Il confronto con il periodo precedente evidenzia un decremento dei fondi propri disponibili di -10.507 euro/000, corrispondente 

alla variazione della riserva di riconciliazione, come illustrato dal prospetto seguente: 
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(importi in migliaia di euro) 31/12/2018 31/12/2017 Variazione

Impatto delle differenze di valutazione: -21.460 -13.482 -7.978

Maggior valore degli investimenti finanziari rispetto al bilancio 6.213 10.511 -4.298

Minor valore delle somme recuperabili dai riassicuratori -866 -505 -361

Variazione rispetto al bilancio di altre attività -145 -190 45

Maggior valore delle riserve tecniche -27.265 -23.557 -3.708

Minor valore dei depositi di riassicurazione 866 505 361

Variazione rispetto al bilancio di altre passività -263 -246 -17

Altre componenti della riserva di riconciliazione: 33.870 36.399 -2.529

Riserva per versamenti in conto capitale 29.514 29.514 0

Riserva legale 6.518 6.518 0

Utili portati a nuovo e risultato di periodo -2.162 367 -2.529

Riserva di riconciliazione 12.410 22.917 -10.507  

I fattori di maggior rilievo che hanno influenzato la variazione della riserva di riconciliazione sono i seguenti: 

 le tensioni manifestatesi nel corso del 2018 sui mercati obbligazionari e in particolare sul mercato dei titoli di stato italiani 

hanno determinato una valutazione a fair value significativamente inferiore del portafoglio investimenti della Compagnia; 

 la valorizzazione delle technical provisions a sua volta ha contribuito a ridurre la riserva di riconciliazione: infatti rispetto al 

2017 si è incrementata la differenza tra le riserve civilistiche e le best estimate in quanto queste ultime risentono 

ŶegatiǀaŵeŶte da uŶ lato dell’aďďassaŵeŶto della Đuƌǀa dei tassi e dall’altƌo della diffeƌeŶte attƌiďuzioŶe dei Đosti di stƌuttuƌa 
ai sottoportafogli. 

Nel complesso, al 31 dicembre 2018 i fondi propri disponibili – ĐoƌƌispoŶdeŶti all’eĐĐedeŶza delle attiǀità sulle passiǀità ǀalutate 
secondo le metriche di solvibilità – risultano inferiori al patrimonio netto di bilancio (40.074 euro/000). La differenza, pari a -21.460 

euƌo/ϬϬϬ, ĐoƌƌispoŶde esattaŵeŶte all’iŵpatto delle diffeƌeŶze di ǀalutazioŶe illustƌato Ŷella taďella pƌeĐedeŶte. 

Essendo classificati tutti come elementi di livello 1, gli elementi dei fondi propri disponibili sono ammissibili nella loro interezza a 

copertura del requisito patrimoniale minimo e del requisito patrimoniale di solvibilità, come risulta dalla seguente tabella: 

(importi in migliaia di euro)
TOTALE

livello 1

illimitati

livello 1

limitati
livello 2 livello 3

Fondi propri disponibili 18.614 18.614 0 0 0

Fondi propri ammissibili a copertura del:

 - requisito patrimoniale minimo (MCR) 18.614 18.614 0 0 0

 - requisito patrimoniale di solvibilità (SCR) 18.614 18.614 0 0 0

31/12/2018

 

Si precisa, infine, che la Compagnia: 

- non ha fondi propri di base soggetti alle disposizioni transitorie di cui all'articolo 308 ter, paragrafi 9 e 10, della direttiva 

2009/138/CE; 

- non ha fondi propri accessori; 

- non ha elementi da dedurre dai fondi propri; 

- non esistono restrizioni significative che incidono sulla disponibilità e la trasferibilità dei fondi propri; 

- non ha emesso passività subordinate; 

- non utilizza indici di solvibilità diversi dal rapporto di copertura del requisito patrimoniale minimo e del requisito patrimoniale 

di solvibilità. 
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E.2  Requisito patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo 

Il requisito patrimoniale di solvibilità al 31 dicembre 2018 è stato quantificato da Apulia previdenza in 15.392 euro/000. La sua 

deteƌŵiŶazioŶe ğ stata effettuata ŵediaŶte l’appliĐazioŶe della foƌŵula staŶdaƌd, seŶza utilizzaƌe ĐalĐoli seŵplifiĐati e seŶza 

adottare parametri specifici. 

I moduli di rischio considerati sono i seguenti: 

- rischio di sottoscrizione (determinato sulla base dei rischi derivanti dal portafoglio polizze della Compagnia): 14.164 euro/000; 

- rischio di mercato (determinato sulla base del valore patrimoniale degli investimenti finanziari): 1.704 euro/000; 

- rischio di controparte (determinato sulla base del valore patrimoniale delle esposizioni verso soggetti terzi diversi dallo Stato 

Italiano): 519 euro/000; 

- rischio operativo (determinato sulla base del valore di bilancio di premi e riserve tecniche): 560 euro/000. 

L’aggƌegazioŶe di tali ǀaloƌi, al Ŷetto di uŶ ďeŶeficio di diversificazione pari a -1.555 euro/000, determina il requisito patrimoniale 

di solvibilità alla data di osservazione. 

Il ƌappoƌto di Đopeƌtuƌa dell’SCR, defiŶito sulla ďase dell’SCR Đosì ĐalĐolato e dei ĐoƌƌispoŶdeŶti foŶdi pƌopƌi aŵŵissiďili, si attesta 

al 121%. 

Il requisito patrimoniale minimo per Apulia previdenza è stato quantificato in 4.593 euro/000; rapportandolo ai relativi fondi propri 

ammissibili, si ricava un rapporto di copertura del 405%. 

Il ĐalĐolo dell’MCR ğ stato effettuato ŵetteŶdo a confronto il valore ottenuto dal calcolo lineare effettuato sulla base delle 

iŶdiĐazioŶi dell’aƌt. ϰϳ teƌ Đoŵŵa Ϯ del CodiĐe delle AssiĐuƌazioŶi Pƌiǀate ;CAPͿ ĐoŶ l’appliĐazioŶe delle soglie ŵiŶiŵe e ŵassime 

ƌispettiǀaŵeŶte del Ϯϱ% e del ϰϱ% dell’SCR. Il requisito patrimoniale minimo calcolato linearmente è intermedio rispetto a questi 

ǀaloƌi soglia e poiĐhĠ esso ğ ŵaggioƌe del ǀaloƌe ŵiŶiŵo staďilito iŶ ϯ.ϳϬϬ euƌo/ϬϬϬ, l’MCR alla data del ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ ğ stato 

determinato pari al risultato del calcolo lineare. 

Infine, nello schema seguente si riassumono i valori del requisito patrimoniale di solvibilità (e relative componenti): 

(importi in migliaia di euro) 31/12/2018

Rischio di sottoscrizione 14.164

Rischio di mercato 1.704

Rischio di controparte 519

Diversificazione -1.555

SCR di base 14.832

Rischio operativo 560

SCR 15.392

MCR 4.593  

La CoŵpagŶia ha adottato Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio azioŶi di ĐoŶteŶiŵeŶto del ǀaloƌe del SCR attƌaǀeƌso l’adozioŶe di uŶa stƌategia 
di investimenti prudente, mirata – fƌa l’altƌo - al progressivo miglioramento del disallineamento degli attivi rispetto alla lunga 

duƌata delle passiǀità. IŶoltƌe si segŶala Đhe Ŷel Đoƌso dell’eseƌĐizio ğ leggeƌŵeŶte ŵutato l’asset mix del portafoglio investimenti 

della la Compagnia: infatti la cessione ed il rimborso a scadenza di alcune obbligazioni corporate hanno altresì consentito di 

minimizzare il rischio di concentrazione correlato a tale categoria di attività. 

 

 

E.3  Utilizzo del sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata nel calcolo del requisito patrimoniale di 

solvibilità 

Apulia previdenza non utilizza per le proprie valutazioni di solvibilità il sottomodulo del rischio azionario. 
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E.4  Differenze tra la formula standard e il modello interno utilizzato 

Come riferito in precedenza, Apulia previdenza adotta la formula standard per il calcolo del requisito patrimoniale minimo e del 

requisito patrimoniale di solvibilità. 

 

 

E.5  Inosservanza del requisito patrimoniale minimo e inosservanza del requisito patrimoniale di solvibilità 

Nel corso del 2018 la Compagnia non è incorsa in alcuna insufficienza in riferimento alla copertura del requisito patrimoniale 

minimo, né del requisito patrimoniale di solvibilità. 

Le valutazioni condotte su base trimestrale hanno evidenziato un rapporto di copertura del MCR sempre molto elevato ed un 

rapporto di copertura del SCR sempre superiore al livello target stabilito dal Consiglio di Amministrazione della Compagnia. 

 

 

E.6  Altre informazioni 

Non si rilevano elementi informativi rilevanti ulteriori rispetto a quanto esposto in precedenza. 
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Modelli quantitativi sulla solvibilità e condizione finanziaria di Apulia previdenza 

 

Si riportano i modelli quantitativi sulla solvibilità e condizione finanziaria di Apulia previdenza in ottemperanza alle disposizioni del 

RegolaŵeŶto di eseĐuzioŶe ;UEͿ ϮϬϭϱ/ϮϬϰϮ della CoŵŵissioŶe del Ϯ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ ;͞RegolaŵeŶto͟Ϳ: 

 S.02.01.02, specifica le informazioŶi sullo Stato PatƌiŵoŶiale iŶ liŶea ĐoŶ l’aƌt.ϳϱ della Diƌettiǀa ϮϬϬϴ/ϭϯϴ/CE; 
 S.05.01.02, specifica le informazioni su premi, sinistri e spese utilizzando i principi di valutazione e rilevazione applicati 

nel bilancio della Compagnia; 

 S.05.02.01, specifica le informazioni su premi, sinistri e spese per Paese secondo i principi di valutazione e rilevazione 

applicati nel bilancio della Compagnia. Tale modello non viene riportato in quanto la Compagnia opera esclusivamente 

nel Paese Italia. 

 S.12.01.02, specifiĐa le iŶfoƌŵazioŶi sulle ƌiseƌǀe teĐŶiĐhe peƌ l’assiĐuƌazioŶe ǀita e l’assiĐuƌazioŶe ŵalattia pƌatiĐata su 
uŶa ďase teĐŶiĐa siŵile a Ƌuella dell’assiĐuƌazioŶe ǀita; 

 S.23.01.01, specifica le informazioni sui fondi propri, compresi i fondi propri di base e I fondi propri accessori; 

 S.25.01.21, specifica informazioni sul requisite patrimoniale di solvibilità calcolato utilizzando la formula standard; 

 S.28.01.01, specifica il requisito patrimoniale minimo. 

Non si riportano gli altri modelli richiesti dal RegolaŵeŶto iŶ ƋuaŶto essi ŶoŶ ĐoŶĐeƌŶoŶo l’attiǀità di uŶa ĐoŵpagŶia di 
assicurazione operante nei rami vita. 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi del Regolamento IVASS n. 42 del 2 agosto 2018 
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S.02.01.02
Balance sheet

Solvency II value

Assets C0010
1 Intangible assets R0030 0
1 Deferred tax assets R0040 2.182
1 Pension benefit surplus R0050 0
1 Property, plant & equipment held for own use R0060 26
1 Investments (other than assets held for index-linked and unit-linked contracts) R0070 152.065
2   Property (other than for own use) R0080 0
2   Holdings in related undertakings, including participations R0090 0
2   Equities R0100 0
3     Equities - listed R0110 0
3     Equities - unlisted R0120 0
2   Bonds R0130 152.065
3     Government Bonds R0140 147.627
3     Corporate Bonds R0150 4.438
3     Structured notes R0160 0
3     Collateralised securities R0170 0
2   Collective Investments Undertakings R0180 0
2   Derivatives R0190 0
2   Deposits other than cash equivalents R0200 0
2   Other investments R0210 0
1 Assets held for index-linked and unit-linked contracts R0220 0
1 Loans and mortgages R0230 197
2   Loans on policies R0240 197
2   Loans and mortgages to individuals R0250 0
2   Other loans and mortgages R0260 0
1 Reinsurance recoverables from: R0270 -857
2   Non-life and health similar to non-life R0280 0
3     Non-life excluding health R0290 0
3     Health similar to non-life R0300 0
2   Life and health similar to life, excluding health and index-linked and unit-linked R0310 -857
3     Health similar to life R0320 0
3     Life excluding health and index-linked and unit-linked R0330 -857
2   Life index-linked and unit-linked R0340 0
1 Deposits to cedants R0350 0
1 Insurance and intermediaries receivables R0360 241
1 Reinsurance receivables R0370 447
1 Receivables (trade, not insurance) R0380 1.237
1 Own shares (held directly) R0390 0
1 Amounts due in respect of own fund items or initial fund called up but not yet paid in R0400 0
1 Cash and cash equivalents R0410 3.317
1 Any other assets, not elsewhere shown R0420 340
1 Total assets R0500 159.194

Solvency II value

Liabilities C0010
1 Technical provisions – non-life R0510 0
2   Technical provisions – non-life (excluding health) R0520 0
3     Technical provisions calculated as a whole R0530 0
3     Best Estimate R0540 0
3     Risk margin R0550 0
2   Technical provisions - health (similar to non-life) R0560 0
3     Technical provisions calculated as a whole R0570 0
3     Best Estimate R0580 0
3     Risk margin R0590 0
1 Technical provisions - life (excluding index-linked and unit-linked) R0600 130.633
2   Technical provisions - health (similar to life) R0610 0
3     Technical provisions calculated as a whole R0620 0
3     Best Estimate R0630 0
3     Risk margin R0640 0
2   Technical provisions – life (excluding health and index-linked and unit-linked) R0650 130.633
3     Technical provisions calculated as a whole R0660 0
3     Best Estimate R0670 124.530
3     Risk margin R0680 6.104
1 Technical provisions – index-linked and unit-linked R0690 0
3     Technical provisions calculated as a whole R0700 0
3     Best Estimate R0710 0
3     Risk margin R0720 0
1 Other technical provisions R0730
1 Contingent liabilities R0740 0
1 Provisions other than technical provisions R0750 11
1 Pension benefit obligations R0760 540
1 Deposits from reinsurers R0770 -857
1 Deferred tax liabilities R0780 2.182
1 Derivatives R0790 0
1 Debts owed to credit institutions R0800 0
1 Financial liabilities other than debts owed to credit institutions R0810 0
1 Insurance & intermediaries payables R0820 6.047
1 Reinsurance payables R0830 989
1 Payables (trade, not insurance) R0840 985
1 Subordinated liabilities R0850 0
2   Subordinated liabilities not in Basic Own Funds R0860 0
2   Subordinated liabilities in Basic Own Funds R0870 0
1 Any other liabilities, not elsewhere shown R0880 51
1 Total liabilities R0900 140.580
1 Excess of assets over liabilities R1000 18.614
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S.05.01.02

Premiums, claims and expenses by line of business  1/2

Line of  Business f or:  non-lif e insurance and reinsurance oblig ations ( direct business and accepted proportional reinsurance)

Medical expense 
insurance (1)

Income protection 
insurance (2)

Workers' 
compensation 
insurance (3)

Motor vehicle liability 
insurance (4)

Other motor 
insurance (5)

Marine, aviation and 
transport insurance 

(6)

Fire and other 
damage to property 

insurance (7)

General liability 
insurance (8)

Credit and suretyship 
insurance (9)

Legal  expenses 
insurance (10) Assistance (11) Miscellaneous 

financial loss (12)

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100 C0110 C0120
Prem ium s w ritten
Gross Direct business R0110 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Proportional reinsurance accepted R0120 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Non-proportional reinsurance accepted R0130 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Reinsurers' share R0140 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Net R0200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Prem ium s earned
Gross Direct business R0210 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Proportional reinsurance accepted R0220 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Non-proportional reinsurance accepted R0230 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Reinsurers' share R0240 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Net R0300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Claim s incurred
Gross Direct business R0310 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Proportional reinsurance accepted R0320 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Non-proportional reinsurance accepted R0330 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Reinsurers' share R0340 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Net R0400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Ch ang es in oth er tech nical provisions
Gross Direct business R0410 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Proportional reinsurance accepted R0420 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Gross Non-proportional reinsurance accepted R0430 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Reinsurers' share R0440 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Net R0500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
E x penses incurred R0550 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Oth er ex penses R1200 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Total ex penses R1300 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Line of  Business f or:  lif e insurance oblig ations Lif e reinsurance oblig ations ""

Health insurance Insurance with profit 
participation

Index-linked and unit-
linked insurance Other life insurance

Annuities stemming 
from non-life 

insurance contracts 
and relating to health 
insurance obligations

Annuities stemming 
from non-life 

insurance contracts 
and relating to 

insurance obligations 
other than health 

Health reinsurance Life reinsurance Total

C0210 C0220 C0230 C0240 C0250 C0260 C0270 C0280 C0300
Prem ium s w ritten
Gross R1410 0 10.138 0 1.731 0 0 0 0 11.869
Reinsurers' share R1420 0 3 0 1.249 0 0 0 0 1.252
Net R1500 0 10.135 0 482 0 0 0 0 10.617
Prem ium s earned
Gross R1510 0 10.138 0 1.731 0 0 0 0 11.869
Reinsurers' share R1520 0 3 0 1.249 0 0 0 0 1.252
Net R1600 0 10.135 0 482 0 0 0 0 10.617
Claim s incurred
Gross R1610 0 35.839 0 1.821 0 0 0 0 37.660
Reinsurers' share R1620 0 800 0 1.623 0 0 0 0 2.423
Net R1700 0 35.039 0 198 0 0 0 0 35.237
Ch ang es in oth er tech nical provisions
Gross R1710 0 -192 0 -54 0 0 0 0 -246
Reinsurers' share R1720 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Net R1800 0 -192 0 -54 0 0 0 0 -246
E x penses incurred R1900 0 3.236 0 586 0 0 0 0 3.822
Oth er ex penses R2500 0
Total ex penses R2600 3.822



S.05.01.01

Premiums, claims and expenses by line of business  2/2

Line of  business f or :  accepted non-proportional reinsurance ""

Health (13) Casualty (15) Marine, aviation, 
transport (16) Property (14) Total

C0130 C0140 C0150 C0160 C0200

0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0

0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0

0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0

0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
0 0 0 0 0

0 0 0 0 0
0 0 0 0 0
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S.12.01.02

Lif e and H ealth  SLT Tech nical Provisions

 

Contracts without options 
and guarantees

Contracts with options 
or guarantees

Contracts without options and 
guarantees

Contracts with 
options or 

guarantees

 C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 C0100

Tech nical provisions calculated as a w h ole R0010

Total Recoverables from reinsurance/SPV and Finite Re after the adjustment for expected losses 
due to counterparty default associated to TP calculated as a whole

R0020

G ross Best E stim ate R0030 119.744 4.786
Total Recoverables from reinsurance/SPV and Finite Re after the adjustment for expected losses 
due to counterparty default R0080 50 -907

Best estimate minus recoverables from reinsurance/SPV and Finite Re R0090 119.694 5.694
Risk  Marg in R0100 5.424 680

Technical Provisions calculated as a whole R0110
Best estimate R0120

Risk margin R0130

Tech nical provisions - total R0200 125.168 5.465

 

Contracts without options 
and guarantees

Contracts with options 
or guarantees

 C0150 C0160 C0170 C0180 C0190 C0200 C0210
Tech nical provisions calculated as a w h ole R0010

Total Recoverables from reinsurance/SPV and Finite Re after the adjustment for expected losses 
due to counterparty default associated to TP calculated as a whole

R0020

G ross Best E stim ate R0030 124.530

Total Recoverables from reinsurance/SPV and Finite Re after the adjustment for expected losses 
due to counterparty default

R0080 -857

Best estimate minus recoverables from reinsurance/SPV and Finite Re R0090 125.387
Risk  Marg in R0100 6.104

Technical Provisions calculated as a whole R0110
Best estimate R0120
Risk margin R0130

Tech nical provisions - total R0200 130.633

Total ( H ealth  
sim ilar to lif e 
insurance)

Tech nical provisions calculated as a sum  of  BE  and RM
Best E stim ate

Am ount of  th e transitional on Tech nical Provisions

Health insurance (direct business)

Total ( Lif e oth er th an 
h ealth  insurance,  

including   U nit-Link ed)

Best E stim ate
Tech nical provisions calculated as a sum  of  BE  and RM

Annuities stemming 
from non-life insurance 
contracts and relating to 

health insurance 
obligations

Health reinsurance 
(reinsurance accepted)

Am ount of  th e transitional on Tech nical Provisions

Accepted reinsuranceInsurance with profit 
participation

Index-linked and unit-linked insurance Other life insurance

Annuities stemming from non-
life insurance contracts and 

relating to insurance obligation 
other than health insurance 

obligations
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S.23.01.01
Own funds

Total Tier 1 - unrestricted Tier 1 - restricted Tier 2 Tier 3

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050

C
Basic ow n f unds bef ore deduction f or participations in oth er f inancial 
sector as f oreseen in article 68 of  Deleg ated Reg ulation 2015/ 35 30.711.787,2 25.331.974,1 0,0 0,0 5.379.813,2

N Ordinary share capital (gross of own shares) R0010 6.204 6.204 0,0 0 0,0
N Share premium account related to ordinary share capital R0030 0 0 0,0 0 0,0

N
Initial funds, members'  contributions or the equivalent basic own - fund item for 
mutual and mutual-type undertakings R0040 0 0 0,0 0 0,0

N Subordinated mutual member accounts R0050 0 0,0 0 0 0
N Surplus funds R0070 0 0 0,0 0,0 0,0
N Preference shares R0090 0 0,0 0 0 0
N Share premium account related to preference shares R0110 0 0,0 0 0 0
N Reconciliation reserve R0130 12.410 12.410 0,0 0,0 0,0
N Subordinated liabilities R0140 0 0,0 0 0 0
N An amount equal to the value of net deferred tax assets R0160 0 0,0 0,0 0,0 0
N Other items approved by supervisory authority as basic own funds not specified 

above  R0180 0 0 0 0 0

C
Ow n f unds f rom  th e f inancial statem ents th at sh ould not be represented by 
th e reconciliation reserve and do not m eet th e criteria to be classif ied as 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

N
Own funds from the financial statements that should not be represented by the 
reconciliation reserve and do not meet the criteria to be classified as Solvency II R0220 0 0,0 0,0 0,0 0,0

C Deductions 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
N Deductions for participations in financial and credit institutions R0230 0 0 0 0 0,0

Total basic ow n f unds af ter deductions R0290 18.614 18.614 0 0 0
C Ancillary ow n f unds 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
N Unpaid and uncalled ordinary share capital callable on demand R0300 0 0,0 0,0 0 0,0

N
Unpaid and uncalled initial funds, members'  contributions or the equivalent basic 
own fund item for mutual and mutual - type undertakings, callable on demand R0310 0 0,0 0,0 0 0,0

N Unpaid and uncalled preference shares callable on demand R0320 0 0,0 0,0 0 0
N A legally binding commitment to subscribe and pay for subordinated liabilities on 

demand R0330 0 0,0 0,0 0 0
N Letters of credit and guarantees under Article 96(2) of the Directive 2009/ 138/ EC R0340 0 0,0 0,0 0 0,0
N Letters of credit and guarantees other than under Article 96(2) of the Directive 

2009/ 138/ EC R0350 0 0,0 0,0 0 0

N
Supplementary members calls under first subparagraph of Article 96(3) of the 
Directive 2009/ 138/ EC R0360 0 0,0 0,0 0 0,0

N
Supplementary members calls - other than under first subparagraph of Article 
96(3) of the Directive 2009/ 138/ EC R0370 0 0,0 0,0 0 0

N Other ancillary own funds R0390 0 0,0 0,0 0 0

Total Tier 1 - unrestricted Tier 1 - restricted Tier 2 Tier 3

C0010 C0020 C0030 C0040 C0050
Total ancillary ow n f unds R0400 0 0 0,0 0 0

C Available and elig ible ow n f unds 108.904.605,1 101.327.896,2 0,0 0,0 7.576.708,9
N Total available own funds to meet the SCR R0500 18.614 18.614 0 0 0
N Total available own funds to meet the MCR R0510 18.614 18.614 0 0 0,0
N Total eligible own funds to meet the SCR R0540 18.614 18.614 0 0 0
N Total eligible own funds to meet the MCR R0550 18.614 18.614 0 0 0,0

SCR R0580 15.392 0,0 0,0 0,0 0,0
MCR R0600 4.593 0,0 0,0 0,0 0,0
Ratio of  E lig ible ow n f unds to SCR R0620 120,93% 187,96% 187,96% 187,96% 187,96%
Ratio of  E lig ible ow n f unds to MCR R0640 405,29% 384,36% 384,36% 384,36% 384,36%

Total

C0060
C Reconciliation reserve 30.711.787,2
N Excess of assets over liabilities R0700 18.614
N Own shares (held directly and indirectly) R0710 0
N Foreseeable dividends, distributions and charges R0720 0
N Other basic own fund items R0730 6.204

N
Adj ustment for restricted own fund items in respect of matching adj ustment 
portfolios and ring fenced funds R0740 0
Reconciliation reserve R0760 12.410

C E x pected prof its 0,0
N Expected profits included in future premiums (EPIFP) - Life business R0770 352
N Expected profits included in future premiums (EPIFP) - Non- life business R0780 0

Total E x pected prof its included in f uture prem ium s ( E PIF P) R0790 352
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S.25.01.21
Solv ency C apit al R eq uirement  -  for undert ak ing s on St andard F ormula

G ross solvency 
capital 

req uirem ent
U SP Sem plif ications

C0110 C0090 C0100
Market risk R0010 1.703 2.912.824 0
Counterparty default risk R0020 519 1.320.179 0
Life underwriting risk R0030 14.164 0 0
Health underwriting risk R0040 0 0 0
Non-life underwriting risk R0050 0 0 0
Diversification R0060 -1.555
Intangible asset risk R0070 0
Basic Solvency Capital Req uirem ent R0100 14.832

ND
Calculation of  Solvency Capital Req uirem ent C0100
Operational risk R0130 560
Loss-absorbing capacity of technical provisions R0140 0
Loss-absorbing capacity of deferred taxes R0150 0
Capital requirement for business operated in accordance with Art. 4 of 
Directive 2003/ 41/ EC R0160 0
Solvency Capital Req uirem ent ex cluding  capital add-on R0200 15.392
Capital add-on already set R0210 0
Solvency capital req uirem ent R0220 15.392
Oth er inf orm ation on SCR 2.900.844
Capital req uirem ent f or duration-based eq uity risk  sub-m odule R0400 0
Total amount of Notional Solvency Capital Requirements for remaining part R0410 0
Total amount of Notional Solvency Capital Requirements for ring fenced 
funds R0420 0
Total amount of Notional Solvency Capital Requirements for matching 
adj ustment portfolios R0430 0
Diversification effects due to RFF nSCR aggregation for article 304 R0440 0
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S.28.01.01
Minimum Capital Requirement - Only life or only non-life insurance or reinsurance activity 

Linear f orm ula com ponent f or non-lif e insurance and reinsurance oblig ations
C0010

MCRNL Result R0010 0

Net (of 
reinsurance/ SPV) 
best estimate and 
TP calculated as a 

whole

Net (of 
reinsurance) 

written premiums 
in the last 12 

months
C0020 C0030

Medical expense insurance and proportional reinsurance R0020 0 0
Income protection insurance and proportional reinsurance R0030 0 0
Workers'  compensation insurance and proportional reinsurance R0040 0 0
Motor vehicle liability insurance and proportional reinsurance R0050 0 0
Other motor insurance and proportional reinsurance R0060 0 0
Marine, aviation and transport insurance and proportional reinsurance R0070 0 0
Fire and other damage to property insurance and proportional reinsurance R0080 0 0
General liability insurance and proportional reinsurance R0090 0 0
Credit and suretyship insurance and proportional reinsurance R0100 0 0
Legal expenses insurance and proportional reinsurance R0110 0 0
Assistance and proportional reinsurance R0120 0 0
Miscellaneous financial loss insurance and proportional reinsurance R0130 0 0
Non-proportional health reinsurance R0140 0 0
Non-proportional casualty reinsurance R0150 0 0
Non-proportional marine, aviation and transport reinsurance R0160 0 0
Non-proportional property reinsurance R0170 0 0

Linear f orm ula com ponent f or lif e insurance and reinsurance oblig ations
C0040

MCRL Result R0200 4.593

Net (of 
reinsurance/ SPV) 
best estimate and 
TP calculated as a 

whole

Net (of 
reinsurance/ SPV) 
total capital at risk

C0050 C0060
Obligations with profit participation - guaranteed benefits R0210 118.006 166.734.026
Obligations with profit participation - future discretionary benefits R0220 1.688 2.900.844
Index-linked and unit-linked insurance obligations R0230 0 0
Other life (re)insurance and health (re)insurance obligations R0240 5.694 6.564.364
Total capital at risk for all life (re)insurance obligations R0250 755.857.508 278.245

Overall MCR calculation
C0070

Linear MCR R0300 4.593
SCR R0310 15.392
MCR cap R0320 6.926
MCR floor R0330 3.848
Combined MCR R0340 4.593
Absolute floor of the MCR R0350 3.700

C0070
Minimum Capital Requirement R0400 4.593
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Relazione della società di revisione indipendente 
ai sensi dell’articolo 47-septies, comma 7 del DLgs 7 settembre 2005, n° 209 e dell’ articolo 4, comma 
1, lettere A e B, del Regolamento IVASS n° 42 del 2 agosto 2018  
 
 
 
Al Consiglio di Amministrazione di 
Apulia previdenza SpA 
 
 

Modelli “S.02.01.02 Stato patrimoniale (Balance sheet)” e “S.23.01.01 
Fondi propri (Own funds)” e relativa informativa contenuti nella 
Relazione sulla Solvibilità e sulla Condizione Finanziaria al 31 dicembre 
2018 
 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dei seguenti elementi dell’allegata Relazione sulla Solvibilità e 
sulla Condizione Finanziaria (la “SFCR”) di Apulia previdenza SpA (la “Società”) per l’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2018, predisposta ai sensi dell’articolo 47-septies del DLgs 7 settembre 2005, n° 209: 
 
-  modelli “S.02.01.02 Stato Patrimoniale (Balance sheet)” e “S.23.01.01 Fondi propri (Own 

funds)” (i “modelli di MVBS e OF”); 
-  sezioni “D. Valutazione a fini di solvibilità” e “E.1 Fondi propri” (l’“informativa”). 
 
Le nostre attività non hanno riguardato: 
 
- le componenti delle riserve tecniche relative al margine di rischio (voci R0550, R0590, R0640, 

R0680 e R0720) del modello “S.02.01.02 Stato Patrimoniale (Balance sheet)”; 
- il Requisito patrimoniale di solvibilità (voce R0580) e il Requisito patrimoniale minimo (voce 

R0600) del modello “S.23.01.01 Fondi propri (Own funds)”, 
che pertanto sono esclusi dal nostro giudizio. 
 
I modelli di MVBS e OF e l’informativa, con le esclusioni sopra riportate, costituiscono nel loro insieme 
“i modelli di MVBS e OF e la relativa informativa”.  
 
A nostro giudizio, i modelli di MVBS e OF e la relativa informativa inclusi nella SFCR di Apulia 
previdenza SpA per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, sono stati redatti, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla 
normativa nazionale di settore.  
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Elementi alla base del giudizio  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISAs). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile dei modelli di MVBS e OF e della relativa 
informativa della presente relazione.  
Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza del Code of Ethics for Professional Accountants (IESBA Code) emesso dall’International 
Ethics Standards Board for Accountants applicabili alla revisione contabile dei modelli e della relativa 
informativa. 
 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio.  
 
 
Richiami di informativa - Criteri di redazione, finalità e limitazione all’utilizzo 
 
Richiamiamo l’attenzione su alcuni aspetti rilevanti ai fini della comprensione dei Modelli di MVBS e 
OF riportati nella SFCR di Apulia previdenza SpA al 31 dicembre 2018: 
 

- nella sezione “D. Valutazione a fini di solvibilità” che descrive i criteri di redazione, i Modelli di 
MVBS e OF e la relativa informativa sono stati redatti, per le finalità di vigilanza sulla 
solvibilità, in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla 
normativa nazionale di settore, che costituiscono un quadro normativo con scopi specifici. Di 
conseguenza possono non essere adatti per altri scopi; 

- nel paragrafo “D. Valutazione a fini di solvibilità – D.3 Altre passività”, gli Amministratori 
hanno riportato le motivazioni che hanno condotto a includere le riserve per somme da pagare 
all’interno della voce “Debiti verso assicurativi e intermediari” anziché nella voce “Riserve 
tecniche vita (escluse quelle collegate a un indice e collegate a quote)”. 

 
 
Altri aspetti 
 
La Società ha redatto il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 in conformità alle norme italiane che 
ne disciplinano i criteri di redazione, che è stato da noi assoggettato a revisione contabile a seguito 
della quale abbiamo emesso la nostra relazione di revisione datata 12 aprile 2019. 
 
La Società ha redatto i modelli “S.25.01.21 - Solvency Capital Requirement - for undertakings on 
Standard Formula” e “S.28.01.01 - Minimum Capital Requirement - Only life or only non-life 
insurance or reinsurance activity”e la relativa informativa presentata nella sezione “E.2 Requisito 
patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo” dell’allegata SFCR in conformità alle 
disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla normativa nazionale di settore, che 
sono stati da noi assoggettati a revisione contabile limitata, secondo quanto previsto dall’articolo 4 
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comma 1 lett. c) del Regolamento IVASS n° 42 del 2 agosto 2018, a seguito della quale abbiamo emesso 
in data odierna una relazione di revisione limitata allegata alla SFCR. 
 
 
Altre informazioni contenute nella SFCR 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione delle altre informazioni contenute nella SFCR in 
conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
Le altre informazioni della SFCR sono costituite da: 
 
- i modelli “S.05.01.02 - Premiums, claims and expenses by line of business”, “S.12.01.02 - Life 

and Health SLT Technical Provisions”, “S.25.01.21 - Solvency Capital Requirement - for 
undertakings on Standard Formula” e “S.28.01.01 - Minimum Capital Requirement - Only life 
or only non-life insurance or reinsurance activity”; 

-  le sezioni “A. Attività e risultati”, “B. Sistema di governance”, “C. Profilo di rischio”, “E.2 
Requisito patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo”, “E.3 Utilizzo del 
sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata nel calcolo del requisito patrimoniale di 
solvibilità”, “E.4 Differenze tra la formula standard e il modello interno utilizzato”, “E.5 
Inosservanza del requisito patrimoniale minimo e inosservanza del requisito patrimoniale di 
solvibilità” e “E.6 Altre informazioni”. 

 
Il nostro giudizio sui modelli di MVBS e OF e sulla relativa informativa non si estende a tali altre 
informazioni. 
 
Con riferimento alla revisione contabile dei modelli di MVBS e OF e della relativa informativa, la 
nostra responsabilità è svolgere una lettura critica delle altre informazioni e, nel fare ciò, considerare 
se le medesime siano significativamente incoerenti con i modelli di MVBS e OF e la relativa 
informativa o con le nostre conoscenze acquisite durante la revisione o comunque possano essere 
significativamente errate. Laddove identifichiamo possibili incoerenze o errori significativi, siamo 
tenuti a determinare se vi sia un errore significativo nei modelli di MVBS e OF e nella relativa 
informativa o nelle altre informazioni. Se, in base al lavoro svolto, concludiamo che esista un errore 
significativo, siamo tenuti a segnalare tale circostanza. A questo riguardo, non abbiamo nulla da 
riportare. 
 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per i modelli di MVBS e 
OF e la relativa informativa 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione dei modelli di MVBS e OF e della relativa 
informativa in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti 
dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 
redazione dei modelli di MVBS e OF e la relativa informativa che non contenga errori significativi, 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione dei modelli di MVBS e OF e della relativa 
informativa, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per 
una adeguata informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità 
aziendale nella redazione dei modelli di MVBS e OF e della relativa informativa a meno che abbiano 
valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o 
non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile dei modelli di MVBS 
e OF e della relativa informativa 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che i modelli di MVBS e OF e la 
relativa informativa, nel loro complesso, non contengano errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il 
nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non 
fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISAs) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 
derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 
ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base dei modelli di MVBS e OF e della 
relativa informativa.  
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISAs), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per 
tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:  
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nei modelli di MVBS e OF e nella 

relativa informativa, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo 
definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare 
un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un 
errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno;  

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile dei modelli di MVBS e OF e della relativa informativa allo scopo di definire 
procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società;  

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei criteri di redazione utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli Amministratori e della relativa informativa;  
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• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa ovvero, qualora 
tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro 
giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 
Società cessi di operare come un’entità in funzionamento.  
 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, tra gli altri aspetti, la portata e la 
tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
Milano, 18 aprile 2019 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 

 

 
Dario Troja 
(Revisore legale) 



 

Apulia previdenza SpA 
 
Relazione di revisione contabile limitata della società di 
revisione indipendente 
ai sensi dell’articolo 47-septies, comma 7 del DLgs 7 settembre 2005, 
n° 209 e dell’articolo 4, comma 1, lettera C, del Regolamento IVASS n° 
42 del 2 agosto 2018 
 
Modelli “S.25.01.21 - Solvency Capital Requirement - for 
undertakings on Standard Formula” e “S.28.01.01 - 
Minimum Capital Requirement - Only life or only non-life 
insurance or reinsurance activity” e relativa informativa 
contenuti nella Relazione sulla Solvibilità e sulla Condizione 
Finanziaria al 31 dicembre 2018 



 

 

Relazione di revisione contabile limitata della società di revisione 
indipendente 
ai sensi dell’articolo 47-septies, comma 7 del DLgs 7 settembre 2005, n° 209 e dell’articolo 4, comma 
1, lettera C, del Regolamento IVASS n° 42 del 2 agosto 2018 
 
 
 
Al Consiglio di Amministrazione di 
Apulia previdenza SpA 
 
 
 

Modelli “S.25.01.21 - Solvency Capital Requirement - for undertakings 
on Standard Formula” e “S.28.01.01 - Minimum Capital Requirement - 
Only life or only non-life insurance or reinsurance activity” e relativa 
informativa contenuti nella Relazione sulla Solvibilità e sulla 
Condizione Finanziaria al 31 dicembre 2018 
 
 
 
Introduzione 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile limitata dei modelli “S.25.01.21 - Solvency Capital Requirement - 
for undertakings on Standard Formula” e “S.28.01.01 - Minimum Capital Requirement - Only life or 
only non-life insurance or reinsurance activity” (i “modelli di SCR e MCR”) e dell’informativa 
presentata nella sezione “E.2 Requisito patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo” 
(l’“informativa” o la “relativa informativa”) dell’allegata Relazione sulla Solvibilità e sulla Condizione 
Finanziaria (“SFCR”) di Apulia previdenza SpA (nel seguito anche la “Società”) per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2018, predisposta ai sensi dell’articolo 47-septies del DLgs 7 settembre 2005, n° 209.  
 
I modelli di SCR e MCR e la relativa informativa sono stati redatti dagli Amministratori sulla base delle 
disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e della normativa nazionale di settore.  
 
 
Responsabilità degli Amministratori 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione dei modelli di SCR e MCR e della relativa 
informativa in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla 
normativa nazionale di settore e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione dei modelli di SCR e MCR e della relativa 
informativa che non contengano errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali.  
 
 
Responsabilità del revisore 
 
È nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sui modelli di SCR e MCR e sulla relativa 
informativa. Abbiamo svolto la revisione contabile limitata in conformità al principio internazionale 
sugli incarichi di revisione contabile limitata (ISRE) 2400 (Revised), Incarichi per la revisione 
contabile limitata dell’informativa finanziaria storica. Il principio ISRE 2400 (Revised) ci richiede di 
giungere a una conclusione sul fatto se siano pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano 
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ritenere che i modelli di SCR e MCR e la relativa informativa non siano redatti, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla 
normativa nazionale di settore. Tale principio ci richiede altresì di conformarci ai principi etici 
applicabili. 
 
La revisione contabile limitata dei modelli di SCR e MCR e della relativa informativa conforme al 
principio ISRE 2400 (Revised) è un incarico di assurance limitata. Il revisore svolge procedure che 
consistono principalmente nell’effettuare indagini presso la direzione e altri soggetti nell’ambito 
dell’impresa, come appropriato, e procedure di analisi comparativa, e valuta le evidenze acquisite. 
Le procedure svolte in una revisione contabile limitata sono sostanzialmente minori rispetto a quelle 
svolte in una revisione contabile completa conforme ai principi di revisione internazionali (ISAs).  
 
Pertanto non esprimiamo un giudizio di revisione sui modelli di SCR e MCR e sulla relativa 
informativa. 
 
 
Conclusione 
 
Sulla base della revisione contabile limitata, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci 
facciano ritenere che i modelli di SCR e MCR e la relativa informativa inclusi nell’allegata SFCR di 
Apulia previdenza SpA per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, non siano stati redatti, in tutti gli 
aspetti significativi, in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea direttamente applicabili e alla 
normativa nazionale di settore.  
 
 
Criteri di redazione, finalità e limitazione all’utilizzo 
 
Senza esprimere la nostra conclusione con modifica, richiamiamo l’attenzione alla sezione “E.2 
Requisito patrimoniale di solvibilità e requisito patrimoniale minimo” della SFCR che descrive i criteri 
di redazione dei modelli di SCR e MCR. I modelli di SCR e MCR e la relativa informativa sono stati 
redatti, per le finalità di vigilanza sulla solvibilità, in conformità alle disposizioni dell’Unione Europea 
direttamente applicabili e alla normativa nazionale di settore, che costituiscono un quadro normativo 
con scopi specifici. Di conseguenza possono non essere adatti per altri scopi.  
 
 
Milano, 18 aprile 2019 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 

 

 
Dario Troja 
(Revisore legale) 
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